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La sedu ta comincia alle 14.5. 
D I R O V A S E N D A , segretario, legge il 

processo ve rba le della s e d u t a di ieri. 
P R E S I D E N T E . H a chiesto di pa r l a r e 

l 'onorevole Trapanese . Ne ha faco l tà . 
T R A P A N E S E . Onorevoli colleghi, ieri 

l 'onorevole Alfonso Fusco pronunziò parole 
severe con t ro di me. Io non ero p resen te 
alla sedu ta q u a n d o egli parlò, e solo q u a n d o 
venni alla Camera , mi fu recap i t a to il suo 
t e legramma, con cui mi a v v e r t i v a che 
av rebbe pa r l a to . 

L 'onorevole Fusco ha ammesso le accuse 
che io ho d e n u n z i a t e alla Camera , ha de t to 
però che erano f r u t t o di ca lunnie pol i t iche 
dei suoi avversar i . Ciò mi confor ta , perchè 
non vi è da d i scu te re sulla mia buona o 
mala fede, e perchè io avevo f a t t o sempli-
cemen te opera di cronis ta p o r t a n d o alla 
Camera le accuse che al l 'onorevole Fusco 
si facevano, non so l tan to come f r o d a t o r e di 
d o g a n a ma anche, egli lo r icorderà poiché f u 
pubb l i ca to in un opuscolo de l l ' avvocato dei 
suoi avversar i , come reo di del i t t i comuni 
cont ro la propr ie tà . (Commenti). 

In quindic i ann i da che ques te accuse 
contro di lui sono s t a t e f a t t e , egli non h a 
t r o v a t o mai il t empo di sporgere una que-
rela di d i f famazione con faco l t à di prova; 
quindi po t eva veni re dalla Camera dei depu-
t a t i u n a cr i t ica in proposi to , sana, ut i le ed 
oppo r tuna . 

Io non ho messo nul la del mio nelle cri-
t iche che ho p o r t a t e della Camera ; ed ella, 
onorevole Fusco, so l tan to dopo dieci giorni 
ha c redu to di ven i r qui a par la re dicendo 
che era s t a to impegna to a l t rove , m e n t r e 
sapp iamo che ella è s ta to qui alla Camera . 
Forse gli e le t tor i le a v r a n n o impos to di f a r e 
questo a t to , e noi a m m i r i a m o più che lei 
i suoi elet tori . 

Ma quello che non posso lasciar passare 
è l ' a f fermazione che ieri fece il signor Al-
fonso Fusco, quando in ques ta Camera 
disse: onorevol i colleghi, t u t t i voi qualche 
vol ta sa re te s ta t i ogget to di queste accuse 
balorde, e chi di voi non è s t a to accusa to 
mi scagli la p r ima pietra . 

Ah! questo no! Pe rchè nella Camera i ta-
l iana sper iamo che ce ne sia s t a to e ce ne 
sia uno solo che è s t a to cacciato dalla Giunta 
delle elezioni per indegni tà mora le ! E in 
ques ta Camera io sono sicuro che ci sono 
507 depu t a t i che possono scagliare il sasso 
contro di lei, unico che sia indegno di ap-
pa r t ene re al P a r l a m e n t o nazionale. 

P R E S I D E N T E . Ma la finiscano con 
questi incidenti personali ! 

F U S C O A L F O N S O . Chiedo di par la re . 
P R E S I D E N T E . Ne ha faco l tà . Ma, ri-

peto, la facciano finita u n a vol ta . 
FUSCO A L F O N S O . L 'onorevole Trapa-

nese af ferma che io gli ho da to ragione ieri. 
Non è vero! Egli si è d imen t i ca to che con 
le sue parole qui fece menzione di accuse 
graviss ime al mio indirizzo, e f r a le quali c'è 
anche quel la di frodi in mater ia di spiri t i . 

Onorevoli colleghi, f rodi in mate r ia di 
spiri t i sì acce r t ano con t a n t i modi, per 
querela, per denunzia , con sentenza . Ebbene 
di t u t t o ciò al mio indirizzo non vi f u mai 
nu l l a ; anzi debbo a f f e rmare che in vent i 
anni di esercizio, da l 1880 al 1900, non esiste 
un solo verbale di con t ravvenz ione neanche 
per c inque lire; e che la finanza, conoscendo 
la sp i cca t a onorabi l i t à della nostra d i t t a , 
ogni qual vo l t a doveva fa re esper iment i , 
si a v v a l e v a a p p u n t o della nost ra d i t t a per 
la g rande re t t i tud ine di essa. 

I colleghi possono quindi vedere che l'o-
norevole Trapanese ha r i levato t u t t e le f ro t -
tole e le accuse mosse con t ro di me presso 
la Giun ta delle elezioni quindici anni or 
sono, dai miei avversar i ; e le ha r i p o r t a t e 
qui, c lassif icandomi come con t rabband ie re . 

Si vede chiaro che egli ha voluto fars i 
i n t e rp re t e dei miei avversari-. (Interruzione 
del deputato Trapanese). 

P R E S I D E N T E . Non i n t e r r o m p a ! Lasci 
par lare . 

F U S C O A L F O N S O . Chi di noi non è 
s t a t o ogget to di accuse in fonda te , innanzi 
alla G iun ta delle e iez ion i ! 

Non è poi vero che la G.'unta abbia al-
lora c o n t e s t a t a la mia elezione per s i f fa t te 
accuse. L a m i a elezione fu con te s t a t a , quin-
dici ann i fa , per a l t re ragioni di c a r a t t e r e 
pol i t ico: si disse che io aveva un c o n t r a t t o 
con lo S t a t o per la f o r n i t u r a del gas. 

Se poi l 'onorevole Trapanese al lude alla 
mia onorabi l i tà , è mol to lon tano dal vero! 
E p p u r e dovrebbe ben sapere quale abisso 
passa t r a me.. . e non so chi! 

Nel mio collegio t u t t i mi s t imano, e mi 
amano; e mi s t imeranno sempre, perchè la 
mia onorabi l i tà è e leva ta e per fe t ta , e ta le 
da mer i t a rmi sempre la benevolenza e la 
s t ima dei miei amici. 

P R E S I D E N T E . L ' i n c i d e n t e è esaur i to . 
Non essendo vi a l t re osservazioni, s ' in-

t e n d e app rova to il processo verbale di cui 
si è d a t a l e t tu ra . 

(È approvato). 
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Congedi . 
P R E S I D E N T E . H a n n o chiesto congedi: 

p e r mot ivi di sa lute , l 'onorevole Della P o r t a , 
-di giorni 10, e per ufficio pubblico, l 'onore-
vole Ciccotti , di giorni 20. 

(Sono conceduti). 

Presentazione e rii-iro di d i s e g n i di l e g g e . 
P B E S I D E N T E . H a facol tà di par lare 

l ' ono revo le minis t ro della marina. 
L E O N A R D I CATTOLICA, ministro della 

marina. Mi onoro di p resen ta re alla Camera 
il decreto che mi autor izza a r i t i ra re il di-
segno di legge : Migl iorament i a f a v o r e 
del Corpo civile insegnan te della regia Ac-
cademia nava le e della regia scuola macchi-
nist i . 

Mi onoro poi di p resen ta re il disegno di 
l egge : P rovved imen t i r i gua rdan t i il Corpo 
civile insegnan te della regia Accademia na-
vale e della regia Scuola macchinis t i . 

P R E S I D E N T E . Do a t t o all ' onorevole 
min is t ro della mar ina della presentazione 
del regio decreto che lo autor izza a r i t i rare 
il disegno di legge : Migl iorament i a fa -
vore del Corpo civile insegnan te della regia 
Accademia navale . 

Do pu re a t t o allo stesso onorevole mi-
nis t ro della m a r i n a della p resen taz ione del 
disegno di l egge : P rovved imen t i r iguar-
d a n t i il Corpo civile insegnan te della regia 
Accademia navale e della regia scuola mac-
chinis t i . 

Questo disegno di legge sarà invia to 
agli Uffici. 

L l e r r o g n z i o n i . 
P R E S I D E N T E . L 'ord ine del giorno reca 

l e interrogazioni . 
L 'onorevole so t tosegre tar io di S t a t o per 

l a mar ina annunz ia di aver da to r i spos ta 
sc r i t t a a l l ' in terrogazione del l 'onorevole Ca-
nepa , « per sapere pe rchè si to l ler i che tal-
vo l t a piroscafi della Società nazionale dei 
servizi mar i t t imi sovvenzionat i p a r t a n o sen-
za medico a bordo - f a t t o t a n t o più g rave 
q u a n t o p iù lon tan i e di d u b b i e condizioni 
sani tar ie sono i paesi di des t inazione - co-
me avvenne r ecen temen te per il p i roscafo 
Perseo sa lpa to da Genova per Alessandr ia 
-d 'Egi t to ». 

R I S P O S T A SCRITTA. — « I quadern i d 'o-
nere in vigore per l 'esercizio dei servizi mi-
l i t a r i sovvenzionat i f a n n o obbligo alla So-

cietà nazionale di servizi mar i t t imi di im-
ba rca re un medico, per assistere le persone 
che cadessero ammala te , d u r a n t e il viaggio, 
so l tan to sui piroscafi adibi t i alle l ines ol-
t r e Suez. 

« L a Società p rede t t a suole t u t t a v i a im-
barcare il medico a bordo anche nei piro-
scafi della l inea de l l 'Egi t to , ma, non essendo 
a ciò obbl iga ta dal con t r a t t o , non può es-
serle imposto di e f fe t tua re ta le imbarco su 
t u t t i i n d i s t i n t a m e n t e i piroscafi adib i t i alla 
linea in parola . 

« Si fa però presente che quando per 
ragioni san i ta r ie il Ministero del l ' in terno 
prescr ive per qualche l inea l ' imbarco del 
medico a bordo, le Società sovvenziona te 
debbono, come h a n n o sempre f a t t o , osser-
v a r e tale prescrizione.^ I n quest i giorni ap-
p u n t o , sopra r ichiesta del Ministero dell ' in-
te rno , la Società nazionale di servizi ma-
r i t t i m i è s t a t a i n v i t a t a ad imbarca re un 
medico a bordo delle navi ad ib i t e alle linee 
del Levan te e di Tunisi . 

« Il sottosegretario di Stato 
« BERGAMASCO ». 

P R E S I D E N T E . L 'onorevole sottosegre-
t a r i o di S ta to per gli affar i esteri a n n u n z i a 
di aver d a t o r i spos ta scr i t ta a l l ' in ter roga-
zione del l 'onorevole L u z z a t t i « sulla conve-
n ienza , per ossequio a un g r ande principio 
e per u t i l i t à nazionale , di p romuovere un 
a c c o r d o a r b i t r a m e n t a l e cogli S ta t i Uni t i 
sul t i po di quello in corso di s t ipulazione 
f r a gli S ta t i Un i t i e l ' I ngh i l t e r r a ». 

R I S P O S T A SCRITTA. — « F i n o r a non si 
sono a v u t e sulle t r a t t a t i v e in corso per un 
t r a t t a t o d ' a rb i t r a to generale f ra gli S t a t i 
U n i t i d ' I ngh i l t e r r a ( come p u r e f ra gli S t a t i 
Uni t i e la F ranc ia , e gli S ta t i Uni t i e la 
German ia ) che comunicazioni ufficiose e 
t u t t i i negoziat i sono ancora confidenziali . 
I l Governo i ta l iano sarebbe dispostissimo a 
negoziare un t r a t t a t o di a r b i t r a t o genera le 
con gli S t a t i Uni t i senza la consue ta clau-
sola res t r i t t iva che esiste ne l l ' a t t ua l e nostro 
t r a t t a t o del 28 marzo 1908, e confida che 
t r o v e r e b b e ugual i buone disposizioni nel 
Governo amer icano. 

« Ma p r ima di fare passi in ques to senso 
sa rebbe desiderio del regio Governo di ve-
der r isoluta in modo sodisfacente la ver-
t e n z a penden t e pel caso Majorano . 

« Il sottosegretario di Stato 
« D i SCALEA ». 

P R E S I D E N T E . L 'onorevole sottosegre-
tar io di S t a to del l ' in terno annunz ia di ave r 
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d a t o r i spos ta sc r i t t a al l ' interrogazione dt l -
« l 'onorevole Samoggia, « per sapere perchè 

solo a R o m a , e solo ai d a n n i del suo Con-
sorzio agrar io coopera t ivo , la vag in i t e gra-
nulosa dei bovin i viene cons idera ta m a l a t -
t i a in fe t t iva , seques t rando bes t i ame , vie-
t a n d o il commercio degli an imal i e a r re-
cando gravissimi d a n n i non giust if icat i nè 
dalla legge nè dal la n a t u r a della m a l a t t i a 
che si vuol comba t t e r e >v 

R I S P O S T A SCRITTA. — « Gli s tud i e le ri-
cerche sper imenta l i h a n n o o rmai acce r t a to 
in modo non dubb io il ca ra t t e re i n f e t t i vo e 
contagioso della vag in i te g ranulosa dei bo-
vini . L 'esper ienza ha d imos t ra to e d imost ra 
q u o t i d i a n a m e n t e come ques ta ma la ti a sia 
d o t a t a di un e levato potere diffusivo e come 
siano numerosi e s v a i a t i i mezzi che favo-
riscono la sua diffusione. E d il Ministero 
non ha m a n c a t o di dare i necessari incorag-
g iament i , anche so t to fo rma di sussidi, sia 
per acce r t a rne la diffusione, sia per pro-
muovere s tudi e r icerche sper imenta l i in-
to rno a d e t t a infezione e sia per l ' adozione 
delle oppor tune misore di pulizia ve te r ina-
ria e di profilassi. Quindi non solo a R o m a 
viene cons idera ta come m a l a t t i a in fe t t iva e 
c o m b a t t u t a con misure prof i la t t iche. Anzi 
il Minis tero è dovu to in te rveni re più di u n a 
vol ta per t e m p e r a r e a lcuni p rovved imen t i 
che in qualche provincia f u r o n o r iconosciut i 
t r oppo rigorosi o t r o p p o res t r i t t iv i , consi-
g l iando sempre che il re la t ivo piano di di-
fesa si l imitasse alla denuncia dei casi ac-
ce r t a t i o sospet t i della ma la t t i a , all ' isola-
m e n t o ed alla cura degli animal i a m m a l a t i , 
alla disinfezione delle stalle infe t te , alla vi-
g i lanza ve ter inar ia sulle s tazioni di m o n t a 
t a u r i n a . 

« Con ques to però il Ministero non esclu-
de e non ha escluso che le misure accen-
n a t e potessero compor ta re qualche modif i -
cazione a seconda delle variabil i cont ingenze 
dell 'epizoozia e di peculiar i condizioni lo-
cali, il cui esame d i re t to è di pe r t inenza dei 
p re fe t t i e, so t t o la loro responsabi l i tà , degli 
uffici san i t a r i provincia l i . 

« Per quan to r iguarda la provincia di 
R o m a deve ritenersi, in base agli a t t i fino 
ad ora in possesso del Ministero, che la l o t t a 
con t ro la r i p e t u t a m a l a t t i a è s t a t a infor-
m a t a ai conce t t i di sopra espressi. 

« I n f a t t i l ' o rd inanza 18 o t tobre u. s. al-
l ' uopo e m a n a t a da quel p re fe t to prescr ive 
la denunc ia di t u t t i i casi acce r t a t i o se-
spet t i della ma la t t i a , l ' i so lamento con se-
questro fiduciario delle bovine e dei tori ma-

lat i e sospett i , la cura degli animal i a m m a -
lat i , la disinfezione delle stalle o a l t re loca-
li tà di i so lamento , il d iv ie to di u t i l izzare 
per la m o n t a tor i a f fe t t i e sospet t i di acro-
bus t ì t e specifica. 

« D e t t a ord inanza v ie ta pure di po te r 
condur re le vaccine in fe t t e al toro , alle fiere, 
ai merca t i o in a l t re località nelle qual i 
possano avere c o n t a t t o con an imal i sani,, 
ma, conci l iando le esigenze sani ta r ie del l ' in-
dus t r ia zootecnica con quelle del commer -
cio, consente o p p o r t u n a m e n t e , con deter-
m i n a t e cautele, gli spos t amen t i di an imal i 
a f fe t t i o sospet t i di vag in i te i n f e t t i v a ne i 
casi previs t i dallo art icolo 33 de l l ' o rd inanza 
di polizia ve ter inar ia del 3 marzo 1904. 

« Ora al Ministero non cons ta che in R o -
ma friano s t a t e prese misure eccessive con-
t ro la m a l a t t i a in ques t ione e solo a danno 
del locale Consorzio agrario cooperat ivo. I n 
ogni modo, si sono chieste informazioni per 
vedere se e qual i p rovved imen t i s iano da 
ado t t a r s i in ques ta provincia affinchè la pro-
filassi con t ro la vag in i t e granulosa r iesca 
c o m m i s u r a t a a l l ' en t i t à ef fe t t iva della m a -
l a t t i a e, q u a n t o più è possibile, u n i f o r m e . 

« Il sottosegretario di Stato 
« FALCIONI ». 

P R E S I D E N T E . L 'onorevole sot tosegre-
ta r io di S t a t o pe r il tesoro a n n u n z i a di 
aver d a t o r i sposta scr i t ta a l l ' i n te r rogaz ione 
del l 'onorevole Berenga, « per conoscere se 
i n t e n d a n o presentare u n p r o v v e d i m e n t o le-
gislat ivo a t t o a modif icare il decreto 16 giu-
gno 1907, n. 336, nel senso che la t r a s f o r -
mazione dei pres t i t i c o n t r a t t i per la prov-
vis ta di acque potabi l i , possa essere e s e g u i t a 
anche per u n per iodo di a m m o r t a m e n t o 
maggiore di quello or ig inar io , per quei co-
m u n i che per c o m p r o v a t a necessità ne aves-
sero b isogno; e ciò in ossequio al c o n c e t t o 
di giust iz ia che la spesa per opere c r ea t e 
per sf idare i secoli debba g ravare sul mag-
gior numero possibile di esercizi, e come 
t enue compenso a quei comuni che per es-
sere s t a t i diligenti nella cost ruzione di opere 
necessarie per la p rovv i s t a di acque potabi l i , 
non possono oggi avvalers i della n u o v a fa -
vorevol iss ima legge già a p p r o v a t a dal la 
Camera ». 

R I S P O S T A SCRITTA. — « I m u t u i concessi 
sulla Cassa dei depoci t i e pres t i t i per la co-
s t ruz ione di a cquedo t t i e col benefìcio del 
concorso dello S ta to nel p a g a m e n t o degli 
interessi, erano d a p p r i m a eselusi dal la t r a -
s formazione sia nel senso di r idur le" gli i n -
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orassi e sia nel S3iS3 di p r o l u n g arne il pe-
riodo di a m m o r t a m e n t o . 

« I n seguito, la legge del 16 giugno 1907, 
n. 751, ammise la semplice r iduzione degli 
in te ress i alla misura ora vigente del qua t -
t r o per cento, nella considerazione che la 
d u r a t a del mutuo deve essere uguale a 
que l la del concorso dello S ta to , concesso 
a p p u n t o per diminuire gli oneri che deri-
v a n o al bilancio dal m u t u o medesimo. 

« Queste ragioni che indussero il legisla-
tore nel 1907 a consentire la semplice ridu-
zione degli interessi, sussistono t u t t o r a e 
non consigl iano a proporre una r i forma della 
c i t a t a legge. I l concorso dello S ta to , infa t t i , 
è ormai impegna to in bilancio per un de- | 
t e r m i n a t o periodo di tempo, che non può | 
essere in nessun modo var ia to , e deve es-
sere c o m p u t a t o in corr ispondenza agli in-
teressi a carico del m u t u a t a r i o . P r o l u n g a n d o 
il per iodo di estinzione del prest i to di fa-
vore si avrebbero dei seri inconvenient i : 
l ' uno di contabi l i tà , nel senso che manche-
rebbe il t e rmine di equo paragone pel com-
p u t o del concorso governativo, essendo noto 
che l ' insieme degli interessi inclusi nel piano 
di a m m o r t a m e n t o di un mutuo è in ragione 
d i re t t a del numero degli anni stabili t i per 
l 'est inzione del m u t u o stesso; l ' a l t ro finan-
ziario, nel senso che allo scadere del con-
corso dello S ta to l ' annua l i t à del m u t u o sa-
rebbe a t o t a l e carico del bilancio comunale , j 

« Si verrebbe, in ta l modo, a sgravare 
la generazione presente a danno di quelle 
fu tu re , le quali se non dovranno provvedere 
alla costruzione di un nuovo acquedo t to , 
dovranno , però, so t tos ta re a maggiori spese 
di manutenz ione e di a d a t t a m e n t o , a nuove 
esigenze d ipendent i da l l ' aumento della po-
polazione e dai cont inui per fez ionament i 
che si richiedono nella provvis ta e distr ibu-
zione di acqua potabi le . 

« Del resto, r ido t to l ' interesse al q u a t t r o 
per cento, e da to il concorso dello S t a t o 
dell'I.50 per cento,-i mu tu i per acquedo t t i 
g r a v a n o sui bilanci comunal i in ragione del 
tasso effet t ivo del 2.50 per cento, non cer-
t a m e n t e oneroso. 

« Nè le quote di a m m o r t a m e n t o del ca-
pi ta le sono eccessive, specia lmente ove si 
r i f le t ta che le opere della specie, per ef fe t to 
della f o rn i t u r a delle acque a domicilio, non 
sono del t u t t o improdu t t ive . 

« II sottosegretario di Stato 
« P A V I A » . 

P R E S I D E N T E . La p r ima interrogazione 
al l 'ordine del giorno è dell 'onorevole Caso-

lini al ministro di grazia e giustizia, t per 
conoscere se non st imi o p p o r t u n o di ri-
muovere lo scandalo p rodo t tos i nella sede 
giudiziar ia di Catanzaro , per gravi colpe 
addeb i t a t e ad un funzionar io di quella re-
gia procura , che hanno provoca to la di-
missione dalla carica i s t ru t to r ia aff idata a 
quei giudici ». 

L 'onorevole sot tosegretar io di S ta to per 
la grazia e giustizia ha facol tà di r ispon-
dere. 

G A L L I N I , sottosegretario di Staio per la 
grazia, giustizia e i eulti. L 'onorevole guar-
dasigilli dopo avere assunte informazioni 
precise, ha r iconosciuto necessari a lcuni 
p rovved imen t i per il r e t to funz ionamen to 
de l l 'Amminis t raz ione della giustizia a Ca-
tanzaro ed ha preso i seguent i provvedi-
menti : 

Giovanni Giuliani, segretario della re-
gia procura di Catanzaro, cessa dall 'ufficio 
di segretar io della regia procura ed è no-
mina to cancelliere del t r ibuna le d 'Aquila . . . 

TURCO. Bene! 
G A L L I C I , sottosegretario di Stato per la 

grazia, giustizia e i culti. I l Cavaliere Giu-
seppe Apostolico, p rocura tore del E e a Ca-
tanzaro, cessa dall 'ufficio di procura tore del 
E e ed è nomina to sos t i tu to p rocura tore 
generale a Catanzaro. 

Giuseppe Per fe t t i , sos t i tu to p rocura tore 
generale a Catanzaro, è nomina to procura-
to re del E e a Catanzaro. 

TJna voce dal centro. E allora?.. . 
G A L L I N I , sottosegretario di Slato per la 

grazia, giustizia e i culti. Sono acce t t a t e 
le dimissioni già p resen ta te dal giudice 
Gae tano Algaria da capo dell'ufficio d ' i s t ru-
zione; e questo ufficio è s ta to conferi to al 
giudice Nicola D'Agost ino. 

Spero, come spera l 'onorevole guardasi-
gilli, che questi p rovvediment i va r r anno ad 
assicurare il regolare a n d a m e n t o del l 'Am-
ministrazione della giustizia in Catanzaro ; 
e spero anche, in conseguenza, che l 'onore-
vole in te r rogante si d ichiarerà sodisfa t to . 

P R E S I D E N T E . L 'onorevole Casolini ha 
faco l tà di d ichiarare se sia sodisfa t to . 

C A S O L I N I . Un sent imento di doveroso 
riserbo, del quale mi può esser t e s t imone 
l 'onorevole sottosegretario, m ' h a indo t to a 
r imet tere fino ad oggi l ' interrogazione da 
me presenta ta , qualche mese or fa , quando 
era al potere il Gab ine t to Luzzat t i . P a r e a 
me che della giustizia sia bene discutere 
con assai pars imonia e circospezione, per 
non turbare la maestà , della quale essa 
deve necessar iamente circondarsi . La ri-



Atti Parlamentari — 15438 — Camera dei Deputati 
LEGISLATURA XXIII — l a SESSIONE — DISCUSSIONI — " Ì O Ì N A T A DEL 9 GIUGNO 2 9 1 1 

sposta dell 'onorevole Gallini e l ' annunz io ' 
dei p rovved iment i a d o t t a t i m ' inducono a 
perseverare su questa via; ed io non farò 
parola sui gravi scandali che quei p rovve-
diment i hanno finalmente provocato . Mai, 
come questa volta, il silenzio è d 'oro. 

Non mi spiego però (debbo dirlo f ranca-
mente) perchè qualche funzionar io , sulla 
condo t t a del quale s'è t rova to ad osservare, 
non sia s ta to t rasfer i to in a l t r a srde. I l 
p rovved imento allora sarebbe s ta to , certo, 
più comple to , e si sarebbero ca lmat i i ti-
mori di coloro che, c i t tadini , avvocat i , ma-
gistrat i , impiegat i , hanno coraggiosamente 
denunzia to i gravi f a t t i a l l ' i spe t tore mini-
steriale, che fu m a n d a t o a Catanzaro dal 
Ministero di grazia e giustizia, per proce-
dere a p p u n t o all ' ispezione di cui h a tes té 
pa r la to l 'onorevole sot tosegretar io di S ta to . 

Forse sarebbe s t a to più oppor tuno , che 
le rivelazioni f a t t e da costoro, fossero s ta te 
scritte e sot toscr i t te ; ma, certo, l ' i nqu i ren te 
(non ho mot ivo di dubi tarne) avrà t u t t o 
e sa t t amen te r i fer i to . Però, pur t roppo, verba 
volanf, e non si può fa re molto a f f idamento 
sulla memoria ! 

Ad ogni modo, sono lieto, che qualche 
cosa si sia f a t t o ; e nutro fidùcia che gli at-
tua l i dirigenti le cose del'a. giustizia a l t ro 
fa ranno , perchè essa abbia il suo completo 
t r ionfo. 

Altra vol ta ebbi occasione di rivelare alla 
Camera u n a grave deliberazione delConsiglio 
dell 'ordine degli avvocat i di Catanzaro; ed in 
ques ta circostanza m'ero r iservato di ren-
derne nota un ' a l t r a del Consiglio di disci-
plina. 

In conclusione, i f a t t i che sono s ta t i ac-
cer ta t i rappresentano l 'esponente delle con-
dizioni, in cui si t rova l ' impor tan t i s s ima 
sede giudiziaria di Catanzaro . Ho fiducia 
che il ministro di grazia e giustizia vor rà 
e saprà r ipr is t inare lo scosso prest igio di 
ques ta facendo risorgere quella fiducia che 
cominciava a disperdersi, per quella nobi-
lissima funzione alla quale sono collegati 
non solo gli interessi delle famiglie, ma 
spesso anche l 'onore di esse. 

Con questa fiducia, che s inceramente ma» 
nifesto, dopo la dimostrazione d a t a dal l 'o-
norevole sot tosegretar io , che qualche cosa 
s'è t r a d o t t o in a t tuaz ione , sono lieto di po-
te rmi dichiarare sodisfat to . {Approvazioni). 

P E E S I D E N T E . Segue l ' in te r rogaz ione 
degli onorevoli Montemar t in i , Tura t i , Bel-
t rami , Podrecca, Bocconi, E o n d a n i , Samog-
già, Treves, Merlani, Badaloni , Pieraccini , 
Nofr i , Agnini, E t t o r e Mancini, Musa t t i , 

Campanozzi, Canepa, Trapanese , Sichel, P e -
scet t i , Zerboglio, ai ministri de l l ' i n t e rno e-
dell 'agricoltura, industr ia e commercio « so-
pra le modificazioni i n t rodo t t e di recente 
nel regolamento per l ' app l icaz ione della 
legge sulle risaie, ment re sono già in corso 
i nuovi contratti, ed i lavori di monda ai 
quali quel regolamento si riferisce, e s o n a 
t u t t o r a pendent i procedimenti giudiziari con-
t ro alti personaggi che lo avevano violato ». 

Avver to la Camera che l 'onorevole sot-
tosegretario di S t a to per l ' in terno essendo 
occupato al l 'a l t ro r amo del Pa r l amento , ha 
incar icato l 'onorevole sot tosegretar io di 
S ta to per l ' agr icol tura , indus t r ia e commer-
cio di r ispondere anche per lui. 

CAPALDO, sottosegretario di Stato per 
Vinterno. Come l 'onorevole Montemar t in i ha 
inteso, dovrò io solo r ispondere alla sua in-
terrogazione, sebbene essa sia r ivol ta anche 
al mio collega del l ' in terno, il quale non ha 
po tu to intervenire perchè delegato al l 'a l t ro 
ramo del Pa r l amen to per sostenervi la di-
scussione del bilancio. Se sarò meno auto-
revole {No! no!), assicuro però l 'onorevole 
Montemar t in i che non sarò meno esat to^ 
perchè posso assicurarlo che ho preso col 
mio collega t u t t i gli oppor tun i accordi e d i r à 
io qui quello che egli avrebbe, insieme con 
me, risposto, 

Come è noto all 'onorevole Montemartini,.. 
in ordine alle condizioni igieniche per la col-
t ivazione del riso la legge prescrive a lcune 
norme, e stabilisce che al t re norme siano 
da te con un regolamento generale pe r 
t u t t o il r-'gno ; che nelle Provincie, nelle 
quali si esercita in part icolar modo la col-
t ivazione del riso, possano farsi dei rego-
lament i speciali, i quali vengono propos t i 
dai Consigli provinciali sani tar i , udit i i Con-
sigli comunali , e sot topost i a l l ' approvazione 
dei Consigli provinciali , dopo di che inter-
viene l ' approvaz ione del Governo, inteso il 
Ministero di agricol tura, che può modificare 
anche le propos te degli ent i locali. 

Valendosi di questa facol tà , ìe provincie-
di Novara e di Pavia , dove è così in tensa 
la colt ivazione del riso, in t rodussero u n a 
disposizione, che non si legge nei regola-
ment i di a l t re provincie, secondo la quale 
per ogni lavora tore avvent iz io al l 'epoca del 
lavoro nelle risaie, all 'epoca della monda-
tu ra , deve essere fornico un pagliericcio so-
speso ed u n a seggiola. Questo p rovved imen to 
venne preso senza sent ire gli ent i locali; ma 

l r isultò di assai difficile applicazione perchè 
rendeva necessario u n a grande quan t i t à d i 
locali e di spese, che gli esercenti delle col-
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t ivazioni del riso non avevano a loro di-
sposizione. 

Contro di costoro fu rono elevate moltis-
sime con t ravvenz ion i ; queste però, mi af-
f r e t to a dirlo, non toccarono, come dice 
l 'onorevole Montemar t in i , al t i personaggi, 
perchè ciò non avrebbe pun to commosso il 
Governo, ma toccarono quasi t u t t i i colti-
va tor i del riso. I cont ravventor i ricorsero, 
denunc iando l ' incos t i tuz iona l i tà di quella 
disposizione regolamentare , e sostennero 
che t r a t t a v a s i di una disposizione la quale 
non si po teva applicare esclusivamente alle 
Provincie di Pav ia e di N o v a r a ; m a che do-
veva far pa r te della legge e del regolamento 
generale. 

L ' au to r i t à giudiziaria in alcuni casi ha 
seguito, ques ta teoria ed ha d ich iara to in-
cost i tuzionale quella disposizione regola-
mentare . Quest 'opinione de l l ' au tor i tà giudi-
ziaria è s t a t a anche seguita r ecen temente 
dal Consiglio di S ta to . Ed oltre questo mo-
t ivo di illegalità se ne r i levava ancora un 
a l t ro e cioè che nel l 'emet tere il provvedi-
mento non erano s ta t i intesi nè gli ent i lo-
cali, nè la direzione di san i tà pubbl ica , 
com'è prescr i t to con l 'articolo 84. 

Ma oltre queste difficoltà legali ve ne 
sono al tre di indole igienica, perchè si rico-
nobbe che il pagliericcio stesso poteva, nella 
maggior p a r t e dei casi, riuscire antigienico 
se non fosse s ta to f r e q u e n t e m e n t e r innova to , 
ed al lora si sarebbero verificati con l 'uso 
del pagliericcio quegli inconvenient i che si 
volevano evitare; si aggiungeva pure che 
i locali erano t u t t i insufficienti, perchè que-
ste disposizioni sono venu te dopo la pub-
blicazione della legge e del regolamento ge-
nerale . 

I n questo s t a to di cose essendosi risol-
l eva ta la questione, si sono dovut i sentire 
i pareri degli enti locali e t an to i comuni, 
quan to i consigli provincial i sani tar i , quan-
to i consigli provinciali , si sono dichiara t i 
cont rar i al m a n t e n i m e n t o della disposi-
zione che si legge nei regolament i delle 
Provincie di P a v i a e di Novara ; sol tanto il 
Consiglio del lavoro si è d ichiarato favore-
vole, ma in v ìa di massima. I l Consiglio 
del lavoro dichiara che non si deve pura-
men te e semplicemente sopprimere la disposi-
zione con t enu t a nei regolament i r icordat i , 
ma soggiunge che bisogna sempre affer-
mare il pr incipio di dover dare a ciascun 
lavora tore avvent izio di risaia un giaciglio 
individuale, elevato dal suolo, separa to dai 
contigui, e non cost i tui to di pura paglia sciol-
ta , giaciglio da determinars i nella specie e 

i n a t u r a dal Consiglio di sanità. I n quan to alla 
sedia il Consiglio superiore del lavoro avvisò 
che si potesse sost i tuire con u n a mensola o 
a t t a c c a p a n n i , per deposi tarvi gli indument i . 

Dunque , secondo il parere del Consiglio 
superiore del lavoro una modificazione era 
necissar ia nelle disposizioni vigenti ed al-
lora, p r ima che questa modificazione si po-
tesse in t rodur re , il Ministero ha creduto che, 
per rendere possibile l ' a t tua le campagna ri-
sicola, si dovesse senz'al tro abolire la disposi-
zione di cui t ra t tas i , salvo però a sentire i co-
mun i interessati , o t t emperando alla disposi-
zione speciale dell 'articolo 74 della legge sa-
ni tar ia , e, in questo caso, t enu to p r e sen t e tu t t o 
ciò è s ta to de t t o t a n t o dal Consiglio di S ta to , 
quan to dal Consiglio del lavoro; e ciò per aver 
modo e t e m p o di ado t t a r e quelle disposizioni 
che possano conciliare gli interessi dei lavora-
tori con l ' interesse del l ' industr ia del riso. 

P R E S I D E N T E . L 'onorevole Montemar -
t ini ha facol tà di d ichiarare se &ia sodi-
s f a t t o . 

M O N T E M A R T I N I . La r isposta è au to-
revole, però non mi può sodisfare. . . 

M O R E L L I - G U A L T I E R O T T I . Che a-
mici ! 

M O N T E M A R T I N I . . . .perchè il provve-
dimento a d o t t a t o dal Governo ha po r t a to 
a ques ta conseguenza: che 50,000 lavora-
tori, la maggior pa r t e donne e raga7z : , fi-
dando nella protezione della legge, avevano 
conchiuso dei con t ra t t i ed erano pa r t i t i dalle 
loro case sicuri di t rovare un giaciglio su 
cui coricarsi, mentre, a r r iva t i ai paesi dove 
dovevano lavorare, si videro tol to il giaci-
glio, senza nessun altro compenso. 

E d io devo fare delle consta taz ioni do-
lorose su questa mater ia . 

Avevamo nel 1866 un regolamento che 
per t r en ta anni nessuno aveva mai pensato 
a modificare perchè nessuno l ' aveva mai ap-
plicato. 

Quando i l avora tor i si organizzarono e 
ne rec lamarono l 'applicazione, allora i pro-
prietar i si organizzarono anch'essi e ne re-
clamarono l 'abolizione. Ci fu u n a agitazione, 
la quest ione venne po r t a t a alla Camera, in-
t e rvenne il Governo, si cambiò non solo il 

, r golamento, ma anche la legge. 
I colleghi r icorderanno in quali condi-

zioni venne discussa la nuova legge; ricor-
deranno che noi socialisti sos tenemmo t u t t i 
i desiderata dei lavorator i , sia in ordine alla 
igiene, sia in ordine agli orari. Chiedemmo 
sulle nostre proposte parecchi appelli nomi-
nali, ma f u m m o sempre b a t t u t i . La legge 
d u n q u e non fu quella che noi avremmo vo-
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luto, epperò avevamo il diritto di aspettarci 
che fosse almeno rispettata. 

Invece si cominciò a ritardarne l'appli-
cazione per tre anni, perchè il regolamento 
non era mai pronto; poi venne il regola-
mento, e fu fatto dall'autorità centrale e la 
disposizione che ora non si vuole più fu 
allora voluta dallo stesso Consiglio supe-
riore di sanità. E così come gli altri lo 
hanno voluto, il regolamento andò final-
mente in vigore; se non che, subito si con-
statò che esso non venne applicato nella j 
proprietà di un illustre senatore della loca- ! 
lità e di un membro della Casa Reale. 
(Commenti). Altri proprietari, è vero, fu-
rono messi in contravvenzione, come dice il 
ministro, ma i nostri contadini dicono che 
è questa la causa per cui il regolamento si 
dovè cambiare un'altra volta. 

CAPALDO, sottosegretario di Stato per 
l'agricoltura, industria e commercio. Si in-
gannano ! 

MONTE MARTINI. E noto ancora la 
procedura che si è seguita a tal'uopo. 

Si trovarono due pretori i quali si presta-
rono a dichiarare che il regolamento era in-
costituzionale. 

Il tribunale di Vercelli revocò le sentenze 
dei pretori, ma la cosa fu portata in Cas-
sazione e vi è ancora pendente in causa di 
continui rinvìi, l'ultimo dei quali accordato 
dietro esibizione di una lettera ministeriale 
in cui si assicurava che il regolamento sa-
rebbe stato cambiato ! 

Si dovevano intanto sentire i corpi locali. 
Non si sentirono però, come vorrebbe la 
legge, i Consigli comunali, ma si convoca-
rono d'urgenza le Giunte, che sono in gran 
parte composte degli stessi proprietari che 
erano stati messi in contravvenzione e che 
si erano opposti anche alla promulgazione 
della legge. 

Nonostante questo, due importantissimi 
Consigli comunali, quelli di Pavia e di Ver-
celli ed anche il Consiglio provinciale di 
Pavia si dichiararono contrari ad ogni mo-
dificazione del regolamento. Ed il Consiglio 
superiore del lavoro, ad unanimità, com-
preso il voto d gli stessi senatori che erano 
stati messi io contravvenzione, deliberò elle 
il regolamento non doveva cambiarsi e che 
tutto al più al giaciglio potevano sostituirsi 
altre misure igieniche nell'interesse dei la-
voratori. 

Invece il Consiglio superiore di sanità, 
quel Consiglio che un anno prima in seduta 
plenaria, con quaranta presenti, aveva di-
chiarato che i giacigli erano necessari, con-

vocato ora d'urgenza, a scartamento ridotto, 
con i soli membri residenti in Roma, quando 
i giacigli prima voluti non erano stati an-
cora applicati, nè ancora n'era cominciata 
l'esperienza, si rimangiò la vera delibera-
zione e disde il parere che voi vi siete af-
frettati a seguire ! 

Adesso certamente sarà facile a qualche 
avvocato davanti al pretore o avanti al tri-
bunale chiedere l'assoluzione per tutti, per-
chè il regolamento violato più non esiste; 
per conto mio mi auguro che, con altret-
tanta facilità, potremo anche noi peisua-
dere i lavoratori che è necessario che con-
quistino direttamente anch'essi i pubblici 
poteri. 

P R E S I D E N T E . Segue l'interrogazione 
dell'onorevole Morelli-Gualtierotti al mini-
stro dell'interno « per sapere se intenda di 
affrettare, sia mediante i fondi di bilancio, 
sia con una legge speciale, la soluzione del 
problema del carcere di Pistoia le cui con-
dizioni nei riguardi della igiene, della sicu-
rezza e della decenza sono oltremodo de-
plorevoli ». 

Ma avendo l'onorevole sottosegretario di 
Stato per l'interno fatto sapere di non po-
ter intervenire alla seduta, questa interro-
gazione è limessa a giovedì. 

M O R E L L I - G U A L T I E R O T T I . Vi con-
sento. 

P R E S I D E N T E . Segue l'interrogazione 
dell'onorevole Larizza al ministro di grazia 
e giustizia « per conoscere quali provvedi-
menti intenda prendere in ordine alle ac-
cuse pubbliche contro il pretore di Gal-
lina ». 

GALLINI, sottosegretario di Stato per la 
grazia e giustizia e culti. L'onorevole Larizza 
mi ha detto poco fa di avermi spedito alcuni 
documenti in merito alla questione che forma 
oggetto di questa interrogazione. 

Poiché non li ho ancora ricevuti, chiedo 
che questa interrogazione sia differita di 
dieci giorni. 

P R E S I D E N T E . Sta bene. 
Sono così esaurite le interrogazioni in-

scritte nell'ordine del giorno d'oggi. 

Svolgimento di una proposta di legge. 
P R E S I D E N T E . L'oidine del giorno reca 

lo svolgimento di una proposta di legge del 
deputato Mezzanotte, circa il giudizio con-
tenzioso sui conti degli enti locali. 

Se ne dia lettura. 
DI ROVASENDA, segretario, legge: {Vedi 

tornata del 3 giugno 1911). 
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P R E S I D E N T E . L'onorevole Mezzanotte ; 
ha facoltà di svolgere questa proposta di 
legge. 

M E Z Z A N O T T E . L a mia proposta di 
legge fu approvata dalla Commissione par-
lamentare nel dicembre 1908. Ma per la 
chiusura della sessione oggi torna novella-
mente davanti alla Camera. Con questa 
proposta d: legg?, si dà un carattere tutto 
giurisdizionale al Consiglio di prefettura e 
si ordina che le decisioni di esso debbano 
essere pubbliche, come si pratica nella Corte 
dei conti. 

Oggi tut t i i conti sono sottoposti alla 
revisione dei ragionieri delle prefetture, i 
quali ne riferiscono dinanzi al Consiglio di 
prefettura, che poi giudica. Quando si pensi 
che sono ben 35 mila all 'anno i conti delle 
Provincie, dei comuni e degli enti morali, e 
che i ragionieri delie prefetture sono ap-
pena 697, di cui soltanto 400 esaminano tali 
conti, è lecito domandarci come possano 
rivederli a dovere. 

Ora quale è il rimedio? Non dico di au-
mentare il numero dei ragionieri... 

Voci. No, no ! 
M E Z Z A N O T T E . . . .ma solamente di li-

mitare il giudizio soltanto ai conti dei co-
muni e degli altri enti, per i quali vi sia 
contrasto; oppure quando, riconosciuta la 
irregolarità di un conto mercè ispezioni o 
inchiesta, il prefetto reputi necessario sot-
toporre il conto ad un nuovo esame. 

A questi concetti s'informa la proposta 
di legge, che mi auguro la Camera vorrà 
prendere in considerazione. (Approvaz ion i ) . 

V I C I N I , sottosegretario di Stato per Vistru-
zione. Chiedo di parlare. 

P R E S I D E N T E . Ne ha facoltà. 
V I C I N I , sottosegretario di Stato per l'i-

struzione pubblica. I n sostituzione dell'ono- ì 
revole sottosegretario di Stato per l ' interno, 
che è assente per dovere d'ufficio, dichiaro 
che il Governo, con le consuete riserve, con-
sente che sia presa in considerazione la pro-
posta di legge dell'onorevole Mezzanotte. 

P R E S I D E N T E . Coloro i q u a i appro-
vano che sia presa inconsiderazione la pro-
posta di legge dell'onorevole Mezzanotte, si 
alzino. 

(È presa in considerazione). 

Votazione segre ta . 
P R E S I D E N T E . L'ordine del giorno reca 

la votazione segreta della proposta di legge: 
Costituzione in comune di Calciano fra-
zione del comune di Garaguso. 

j. Si faccia la chiama. 
D I R O V A S E N D A , segretario, fa la chiama. 
P R E S I D E N T E . Si lasceranno aperte le 

urne. 

Seguito della discussione sullo stalo di previ -
sione della spesa del Ministero degli affari 
esteri per l 'esercizio finanziai io dal 1° luglio 
I9II al 3 0 giugno 1912. 
P R E S I D E N T E . L'ordine del giorno reca 

il seguito della discussione del disegno di 
legge: S t a t o di previsione della spesa del 
Ministero degli affari esteri per l'esercizio 
finanziario dal 1° luglio 1911 al 30 giugno 1912. 

Proseguendo nella discussione generale, 
ha facoltà di parlare l'onorevole Podrecca, 
il quale ha presentato il seguente ordine del 
giorno : 

« La Camera invita il Governo a non 
ostacolare nelle colonie, specialmente egi-
ziane, il matrimonio civile a tut to vantag-
gio del matrimonio religioso ». 

P O D R E C C A . Onorevoli colleghi, non in-
tendo fare una conversazione internazionale 
perchè non ne ho la competenza, ma in-
tendo semplicemente di t rat tare la annosa 
e ponderosa questione, che non è ancora 
risoluta in I ta l ia , ossia la questione della 
precedenza del matrimonio civile sul reli-
gioso, la quale invece è risoluta nei riguardi 
delle potenze estere nel senso che al Mini-
stero degli esteri è noto. 

Si t ra t ta di una cosa di piccola entità, 
ma che ha un certo carattere diplomatico, 
significativo e sintomatico. 

Io ebbi occasione, trovandomi in Egit to, 
di verificare, parecchi anni or sono, lo stato 
delle cose e credevo che vi si fosse posto 
riparo. Invece mi si scrive dalle colonie, 
in questi giorni, che le cose sono sempre 
allo stesso punto. 

Ecco in poche parole di che si t r a t t a . 
I renitenti di leva, che risiedono all'e-

stero, debbono presentare, oltre agli altri 
documenti voluti dal consolato, per con-
trarre il matrimonio civile, anche il conge-
do militare; e ciò dal punto di vista del 
Ministero della guerra è perfettamente lo-
gico, e, forse anche dal punto di vista della 
equità generale, perchè se il Governo ga-
rantisce con le sue leggi la validità di al-
cuni contratti , come è nel caso nostro il 
contratto matrimoniale, non è giusto che 
mentre quasi tutt i i cittadini sono sottoposti 
ad una determinata condizione, una parte 
di essi vi si possa invece sottrarre. 
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Quindi ai renitenti di leva si togliereb-
bero le garanzie, che il matrimonio civile 
viene a conferire a coloro, che lo con-
traggono. 

I l renitente cer tamente non ha un ca-
rattere simpatico, ma è il caso di osservare 
che nelle nostre colonie, e, specialmente, 
in quelle di Egi t to , la renitenza non è mai 
determinata da un senso di ribellione. Se 
ciò fosse, fra i renitenti le idee sovversive 
sarebbero più diffuse di quanto realmente 
sono. Ma non è questa la ragione. L a ragione 
è economica e professionale, e per ciò solo 
rende meno ant ipat ica la renitenza. Quasi 
t u t t i i giovani sono impiegati nelle aziende 
a 16 o 17 anni, e, quando debbono venire 
in I ta l ia per compiere il servizio militare, 
al ritorno nella colonia trovano natural-
mente il loro posto occupato. Quindi la re-
nitenza, come dicevo, è determinata da 
una necessità economica. 

Ad ogni modo lo S ta to segue questo cri-
terio, che, quando un cittadino manca al 
suo dovere di soldato, viene punito col di-
vieto di contrarre il matrimonio civile. Se-
nonchè, e questo mi viene confermato da 
una lettera, giuntami dal Cairo, il matrimo-
nio civile avviene di fa t to . 

I l renitente di leva, che si unisce in ma-
trimonio col vincolo religioso, non ha che 
da presentare alla cancelleria consolare la 
dichiarazione del parroco, che ha celebrato 
il matrimonio religioso, e perciò solo il ma-
trimonio è registrato ed è valido agli effetti 
di legge, come se fosse fa t to davanti al 
console. 

Inoltre tut to ciò è facil itato da ragioni 
economiche, perchè, mentre il matrimonio, 
fat to davanti al console, viene a costare 
dalle 75 alle 80 lire, quello fa t to davanti al 
parroco costa invece 8 o 10 lire. Cosicché 
avviene che anche molti giovani, che non 
sono renitenti , preferiscono contrarre il ma-
trimonio religioso e farlo registrare agli ef-
fetti di legge, perchè in tal modo rispar-
miano 70 od 80 lire, che, per molti, rap-
presentano un vero capitale. 

Le sanzioni penali, che lo S ta to vorrebbe 
dare a coloro, che rifuggono dal servizio 
militare, sono cosi completamente eliminate 
dall ' intervento della chiesa, la quale si so-
stituisce al console, celebra il matrimonio 
religioso, che il console poi registra. 

Si è dunque riusciti ad ottenere nelle 
colonie la soluzione del problema, che da 
tanto tempo ci appassiona, e cioè la sicu-
rezza di aver sempre la precedenza del 
matrimonio religioso sul matrimonio civile. 

P R E S I D E N T E . H a facol tà di parlare 
l 'onorevole Valvassori-Peroni. 

V A L V A S S O R I - P E R O N I . Onorevoli col-
leghi! I n .questi ultimi tempi ad opera de» 
gli S ta t i Unit i d 'America noi assistiamo ad 
un fat to che avrà grandi ripercussioni nelle 
relazioni politiche internazionali. Consenti-
temi poche parole su tale argomento degno 
di ogni nostra migliore attenzione. 

I l tema dei t r a t t a t i di arbitrato è e sarà 
senza dubb o la maggiore carat ter is t ica del 
secolo ventesimo in materia di poli t ica 
estera: ne sarà il maggior titolo d'onore. 

Nel secolo decorso il molteplice e vario 
sviluppo dei rapporti di diritto internazio-
nale, la moltitudine dei nuovi interessi com-
merciali e civili ha creato t u t t a una grande 
fioritura di t ra t ta t i e di uffici internazionali . 
Così le convenzioni postali e t legraflche, 
le" convenzioni ferroviarie e marit t ime, le 
leggi sulla proprietà art ist ica e letteraria, 
sui pesi e misure, sull 'estradizione dei de-
linquenti, ecc., costituiscono un immenso 
progresso nelle relazioni internazionali . 

Ma sembra che il secolo nostro riservi 
ancora maggiori tesori per Ja civiltà con i 
t ra t ta t i di arbitrato inspirati alla suprema 
guarentigia della pace. Sembra che l ' idea 
divinata nella sua pienezza dal filosofo ale-
manno, da Emanuele K a n t , si affacci v iva 
oggi più che mai alla attenzione dei popoli. 
E d è dagli S ta t i Unit i che oggi parte una 
invocazione alle grandi potenze europee per 
la stipulazione di un t ra t ta to di arbi trato 
permanente e generale. 

Ma intendiamoci . I l t r a t t a t o d'arbitrato 
proposto dagli S tat i Uniti differenzia in 
modo rilevantissimo da quei t ra t ta t i di ar-
bitrato che anche l ' I ta l ia ha in questi ul-
timi anni conchiusi con altre grandi na-
zioni, come, per esempio, con la Francia , la 
Germania, la Gran Bretagna, il Portogallo, 
la Svizzera, Cuba, il Venezuela, l 'Argentina e 
via via. Perocché tut t i questi t ra t ta t i limi-
tano l 'arbi t rato « alle vertenze d'indole giu-
ridica o relative all ' interpretazione di t r a t t a t i 
esistenti fra le due parti contraenti ed a con-
dizione che tali vertenze non tocchino gli 
interessi vital i , l ' indipendenza, e l 'onore dei 
due S t a t i contraenti e non concernano gli 
interessi di terze potenze ». 

Tale limitazione, come ognun vede, è di 
grande portata , poiché essa viene a togliere 
ogni efficacia al t ra t ta to stesso nei momenti 
più gravi, quando cioè sorgesse tra gli stessi 
S ta t i una di quelle contese gravi che pos-
sono portare ad una conflagrazione. Tale 
l imitata clausola compromissoria è precisa-



Atti Parlamentari — 15443 — Camera dei Devutati 
LEGISLATUBA XXIII — • l a SESSIONE — DISCUSSIONI — TORNATA DEL 9 GIUGNO 1 9 1 1 

mente quella f o rmu la t a dal l 'onorevole Man-
cini nell 'ordine del giorno da lui p resen ta to 
alla Camera nella memorabi le s e d u t a del 
marzo 1873. Dis t ingueva egli, ne l l ' a rb i t ra to , 
le mater ie suscet t ive di a r b i t r a m e n t o da 
quelle che non possono essere a rb i t ra te : di 
qui la l imitazione proposta nei t r a t t a t i stessi. 

Ma da quell 'epoca ad oggi si è v e n u t o 
svolgendo t u t t o un nuovo ordine d ' i dee : 
oggi si pensa che anche le quist ioni concer-
nent i l 'onore possono formare oggetto d 'ar-
b i t ra to . Non è forse dinanzi a noi un dise-
gno di legge sulle Corti d 'onore ? Median te 
esso anche le controversie toccan t i la pri-
v a t a onorabi l i tà po t r anno essere decise per 
mezzo di a rb i t ra to , togliendole così al vieto 
pregiudizio del duello o al difficile giudizio 
del magis t ra to . E così anche in politica estera 
si pensa che non vi sia mater ia di d i spu ta t r a 
due nazioni che non possa fo rmare ogget to 
di u n a decisione arbi t ra le . 

Nel t r a t t a t o proposto oggi dagli S ta t i 
Uni t i ogni l imi taz ; one r i sgua rdan te l 'onore 
degli S ta t i o i vitali interessi viene to l ta . 
Esso non deve essere che un t r a t t a t o d 'ar-
b i t ra to generale e pe rmanen te . 

Negli S ta t i Unit i al vecchio ideale im-
perialistico di Roosevel t pa re che oggi suc-
ceda un ideale più r i spondente ai fini dello 
incivi l imento umano ; e il Precidente della 
Confederazione, Ta f t , ha già avv ia te pra t i -
che con l ' Inghi l te r ra per la s t ipulazione del 
t r a t t a t o , e già ha pur f a t t e pra t iche con gli 
ambasc ia to l i di Ge rman ia e di F ranc ia . 

Ora questo lavoi ìo del P res iden te della 
Confederazione Nord-Americana non può nè 
deve sfuggire al l 'a t tenzione nostra . Già, da 
qualche giorno, due nostri i l lustri colleghi, 
gli onorevoli Luzzat t i e Ci rcano hanno pre-
sen ta to u n a interrogazione al proposito; ed 
esso è di tale r i levanza da do vere essere da 
noi preso nella maggiore considerazione. 

Già sono noti i t e rmin i del t r a t t a t o ge-
nerale d ' a r b i t r a t o proposto dagli S ta t i Uni t i : 
esso con temp 'a i seguenti casi: 

1° Quando en t r ambi i paesi convengono 
che la quis t ione è giudicabile in ternazional-
mente, essa è au toma t i camen te sot toposta 
al t r ibunale dell' A ja ; 

2° Se alcuno dei due Sta t i crede che 
la questione non sia giudicabile internazio-
na lmente , essa viene defer i ta ad u n a Com-
missione d ' inchiesta f o r m a t a con persone 
delle nazioni dei due Governi che siano 
membr i della Corte del l 'Aja , la quale può 
decidere in due modi : 1° Che la quest ione è 
giudicabile in te rnaz ionalmente ed allora vie-
ne deferi ta come nel pr imo caso al t r ibunale 

del l 'Aja; 2° Che la quest ione non è giudica-
bile in te rnaz iona lmente , ed allora res ta solo 
la speranza che i suggerimenti , le racco-
mandazioni e le pressioni della stessa Com-
missione d ' inchies ta riescano a fa r t rovare 
u n a base di componimento . 

Sarebbe poi in facol tà delle due potenze 
c o n t r a e n t i di s t ipulare un egual t r a t t a t o 
con a l t re po t enze ; cosicché quando via via 
si fosse estesa una f ì t ta re te di t r a t t a t i di 
a rb i t r a to f r a S ta to e Sta to , si sarebbero 
i n d u b b i a m e n t e ge t t a t e le basi di u n a grande 
lega di pace. 

L ' i m p o r t a n z a di ta le proposta fu , or non 
è molto, lumeggia ta mirab i lmente dal mi-
nistro degli esteri d ' Inghi l te r ra , quando a 
chi gli osservava che un t r a t t a t o di arbi-
t r a t o f ra l ' Inghi l te r ra e gli S ta t i Unit i , 
s t r e t t i da vincoli di sangue e da rappor t i 
amichevoli , non avrebbe f a t t o al t ro che 
me t t e r e il sigillo ad una si tuazione soddi-
sfacente di cose e che perciò avrebbe avu to 
poco effet to prat ico, il ministro E d w a r d 
Grey r i spondeva , che tale t r a t t a t o sarebbe 
d ivenuto ben presto un esempio, un modello, 
un obbie t t ivo per t u t t i gli a l t r i popoli, de-
siderosi di rendere più remote le cagioni di 
guerra. Diceva egli che gli a l t r i S t a t i si sa-
rebbero chiesto: « È venu to anche per noi 
il t empo di fa re qualche cosa di simile? E 
se non è venu to perchè ? » 

Ora è questa la d o m a n d a che io rivolgo 
prec isamente al l 'onorevole ministro degli 
esteri, chiedendogli se non sia venuto anche 
per noi il t empo di fa re qualcosa di simile, 
il t empo di muovere noi pure verso gli 
S ta t i Unit i e di cominciare a stringere un 
pr imo t r a t t a t o di ta l n a t u r a ; t r a t t a t o che 
sarebbe poi il preludio di al tr i di ben mag-
giore impor t anza . 

Ricordo che, or è qualche mese, l 'ono-
revole Bissolati svolgeva con un e levato 
discorso un ordine del giorno del seguente 
tenore: « La Camera invi ra il Governo ad 
accordarsi con il Governo del l 'Austr ia-Un-
gheria per la convocazione di una confe-
renza internazionale , intesa alla l imitazione 
degli a r m a m e n t i ». 

Ma ta le ordine del giorno, ispirato ad 
u n ' a l t a ideali tà , non aveva con sè l 'assenso 
della Camera , poiché esso si t rovava e si 
t rova ancor oggi in s t r idente contras to con 
le dure esigenze della real tà . 

All 'onorevole Bissolati r i spondeva l 'ono-
revole ministro degli esteri che il disarmo 
non si può fare t ra due nazioni ; che non 
bisogna invert i re l 'ordine na tu ra le delle cose: 
è necessario che i Governi ed i popoli coope-
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rino ad eliminare ed a t tenuare gradatamente 
le cause di dissenso ed allora ne scaturirà 
come logica e natura le conseguenza il di-
sarmo. 

Chiedendo adunqueoggi all 'onorevole mi-
nistro degli esteri se non sia più conveniente 
per noi d ' in tavolare prat iche con gli S ta t i 
Uniti per un t r a t t a t o di arbi t ra to , io non 
faccio altro che dar forma concreta alle sue 
parole, che stimolare quella cooperazione 
di popoli e di Governi che egli ricordava, 
intesa ad eliminare grada tamente ogni causa 
di dissenso. 

Ed è unicamente per questa via maestra, 
che potremo arrivare non al disarmo, ma 
ad una l imitazione o sosta delle spese mi-
litari ; che riuscirebbe di grande sollievo 
alle oberate finanze degli Stati . 

D'Estournel les de Constant , uno dei più 
eloquenti e convinti fautor i del pacifismo, 
ha dimostrato che il disarmo deve essere 
considerato come assurdo: ciò che si può e 
si deve desiderare è una sosta nel cammino 
delle spese militari. 

I l Messimy ha provato con accurate ta-
belle stat ist iche che il carico mondiale mi-
litare aumenta di oltre un miliardo e mezzo 
ogni cinque anni. 

USToi ricordiamo la grande dimostrazione 
avvenuta alla Camera dei Comuni in In-
ghilterra or sono quattro anni, il 10 mag-
gio 1906, quando fu approva ta ad unani-
mità la mozione Vivian, per la riduzione 
delle spese militari. Però, il ministro della 
guerra inglese, pochi mesi dopo quella di-
scussione, cosisi esprimeva: « L 'Inghil terra 
non saprebbe ridurre i suoi mezzi di difesa 
se le altre nazioni non ne imitassero con-
temporaneamente l 'esempio ; al tr imenti ne 
risulterebbe l ' indebolimento dell 'azione e 
di ogni prestigio nostro ». 

Par lare oggi di una limitazione d 'arma-
menti , senza aver prima get ta te le basi di 
ben solidi arbi t ra t i , gli è come proporre 
cosa d'impossibile at tuazione. Basti ricor-
dare quanto è successo alla conferenza del-
l 'Aja . La Russia nel 1890, al lorquando 
si credeva invulnerabile, proponeva la li-
mitazione degli a rmament i ; ma, alla con-
ferenza del 1907, t rovandosi debole e poco 
agguerri ta, non ne fece più pa ro l a : e nella 
stessa Conferenza del 1909 1' Inghil terra , 
che possedeva e possiede la più grande 
f lot ta del mondo, desiderosa di conservare 
la propria supremazia navale, proponeva 
di prendere per base la situazione del mo-
mento ; ma la Germania pur desiderosa di 
tener testa all ' Inghilterra, vi si r i f iutava 

per aver tempo di mettere in esecuzione il 
suo formidabile programma di costruzioni 
navali e così vi si r i f iutavano la Svezia, la 
Norvegia, la Grecia e via via. 

È impossibile pensare che possa arrivare 
un momento in cui t u t t i gli Sta t i ricono-
scano che l 'organizzazione della loro ar-
ma ta è perfetta, che il loro materiale da 
guerra in terra e mare è così nuovo e per-
fezionato come essi desiderano, sì da non 
poter più fare alcun sforzo per sorpassare 
in potenza militare gli Stat i , di cui temono 
l'azione o sul cui contegno nutrono dubbi 
e timori. 

La limitazione degli a rmament i non può 
essere che il termine finale del programma 
dell'organizzazione politica internazionale; 
ed è a dolersi che es-a debba tenere tal 
posto, perocché i benefici che promette si 
t rovano di conseguenza portat i a lontana 
scadenza; ma è impossibile procedere altri-
menti, e chiedere ai Governi che riducano 
le loro spese militari, pr ima che le garanz ; e 
morali e materiali destinate a supplire alla 
loro assenza non siano bene assicurate. 

Di qui la grande importanza che assume 
la proposta odierna degli Stat i Uniti, come 
quella che ci indica la sola via per giun-
gere alla meta desiderata. 

Onorevoli colleghi, la pr ima conferenza 
del l 'Aja ha cominciato a dirigere verso lo 
arbi t rato la diplomazia, quasi meravigliata 
dei nuovi e sconfinati orizzonti che le si 
aprivano dinanzi. Noi ricordiamo come l'in-
cidente di Hull che in altri tempi avrebbe 
sollevati in armi due t ra le più potenti na-
zioni del mondo, potè essere rapidamente 
appianato. 

La seconda conferenza delPAja del 1907 
ha delineate le forine e i modi di un t ra t -
ta to generale permanente di arbi t ra to f ra 
t u t t e le nazioni ; cosicché gli Stati , che, 
come la Germania, erano prima ostili al-
l 'arbi trato, oggi vi sono moralmente ade-
rent i ; t an to che or non è molto par t iva 
dallo stesso Reichstag una invocazione ad 
un t r a t t a t o d 'a rb i t ra to t ra la Germania e la 
Francia. Si era det to dagli scettici che que-
sta seconda conferenza non aveva emerso 
che dei voti ed elaborati dei principii teorici; 
ma ecco che oggi quei voti e quei princip i 
cominciano a t radursi nella realtà. 

Il t r a t t a t o che presentano gli Stat i U-
niti è la migliore at testazione del magni-
fico progresso di tale idea. Vediamo noi pure 
con l 'opera nostra di sollecitarne l 'auspicato 
avvento . 

Oso, adunque, confidare che l 'onorevole 
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ministro vorrà accogliere questo voto, dal 
quale emergerà ancora una volta come 
l ' I ta l ia senta di vivere la vi ta comune con 
t u t t o il mondo civile e come essa sia sem-
pre disposta a portare la sua pietra nella 
costruzione dell ' immenso edifìcio della ci-
viltà mondiale. (Approvazioni — Congratu-
lo zioni). 

P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare 
l 'onorevole Marangoni, 11 quale ha presen-
ta to il seguente ordine del giorno : 

<t La Camera invita il Governo ad esco-
gitare insieme misure di maggior protezione 
per i nostri emigrati du ran te il loro viaggio 
transoceanico ». 

MARANGONI. Poiché il campo della 
politica dell 'emigrazione, intorno al quale 
volevo specialmente int ra t tenervi , f u larga-
men te mietuto dai colleghi che mi hanno 
preceduto in questa discussione, io limiterò 
lo scopo delle mie brevissime parole ad al-
cune osservazioni e raccomandazioni . 

E poiché f u già l amen ta t a eloquente-
mente dall 'onorevole Caetani la scarsa pro-
tezione ai nostri emigranti entro i confini 
dei paesi dove recano la loro benemeri ta 
opera produttr ice, mi sia permesso dì la-
mentare ancora una vol ta le pessime con-
dizioni di viaggio a cui questi nostri emi-
grant i devono soggiacere, quando l 'America 
è la meta delle loro peregrinazioni labo» 
riose. » 

Ricordo di aver letto in proposito, circa 
due anni fa , un volumet to di Rocco Saenz 
Peña, l ' a t tua le presidente della Repubbl ica 
Argentina. Essendo allora rappresen tan te 
in I ta l ia del suo Governo ed avendo stu-
diato il fenomeno della emigrazione al di 
qua ed al di là dell 'Oceano, il Saenz Peña 
ri levava come una quan t i t à non certo 
trascurabile di nostri emigranti giunga nei 
port i di sbarco in America in uno s ta to 
così deplorevole di salute da non potersi 
dedicare immedia tamente al lavoro e tale 
da costringerli ad una lunga c u r a ; e ciò 
in causa delle tristissime condizioni nelle 
quali si svolge il loro viaggio. 

Il Saenz Peña, i l lustrando il danno grave 
che deriva da questo fa t to così agli emi-
grant i come ai paesi che essi devono bene-
ficare delle loro fat iche, invocava dal senno 
e dalle preveggenti misure dei due paesi 
quelle riforme amminis t ra t ive necessarie ad 
alleviare il male deplorato. 

Non so se e come Rocco Saenz Peña 
abbia t rado t to in at to nella sua opera di 
Governo le buone intenzioni di cui era pieno 

il suo libro. So però che poco o nulla hanno 
avvantaggiato i nostri emigranti da quei 
commissari di bordo ist i tui t i appun to dal 
nostro Governo per tutelarl i . 

In merito a questo argomento, onorevole 
ministro, ho presentato poco tempo fa una 
interrogazione e mi fu risposto che t u t t o 
andava per lo meglio nel migliore dei mondi 
possibile. 

Questo perchè nessun reclamo di nessun 
genere contro i regi commissari di bordo era 
pervenuto al Ministero degli esteri. 

E poiché oggi non ho più la parola limi-
t a t a dai cinque minut i di p rammat ica , e 
dalla clessidra del regolamento, f a t to os-
servare con inesorabili tà classica dal nostro 
Presidente , mi è lecito osservare come la 
argomentazione opposta dal sottosegre-
tario di Sta to degli esteri non ha soverchio 
fondamen to . 

La gente che sbarca in America è in tu t -
t ' a l t re faccende affaccendata e deve pensare 
a ben al tr i bisogni più urgenti che non siano 
quelli di t rasmet te re al Governo delle pla-
toniche proteste, t a n t o più che conosce, per 
dolorosa esperienza i ta l iana, quale ne sia 
l 'esito consueto. 

I l ministro degli esteri non dovrebbe 
maome t t anamen te aspet tare che salissero 
sino a lui le protes te doloranti di coloro che 
sono vi t t ime di questo s ta to di cose, ma 
dovrebbe provvedere per suo c in to ad una 
inchiesta sopra il funzionamento dei regi 
commissari di bordo e provvedere in base 
ai suoi r i sul ta t i . 

Io ho fa t to , per conto mio, un ' inchiesta 
e mi cons ta che i commissari di bordo, di 
recente istituzione, più che una protezione 
e una difesa nuova dei nostri emigrant i rap-
presentano un peso novello, aggiunto ai 
molti che già gravano duran te il viaggio le 
loro povere spalle. 

Nessun controllo dei generi al imentari 
essi fanno poiché controllo efficace non può 
ri tenersi quella esposizione sommaria, f a t t a 
al momento della par tenza , di pochissimi 
dei generi des t inat i a vet tovagl iare la gente 
che è a bordo; nessuna protezione offrono 
contro le persone di bordo; nessuna assicu-
razione che gli emigranti siano ospitat i nelle 
infermerie e cura t i eff icacemente ed anzi, 
onorevole ministro, le faccio, a questo pro-
posi to, osservare che ancora sopra parecchi 
dei nostri piroscafi la infermeria di terza 
classe è posta proprio sot to la sala da ballo 
di pr ima classe. 

E non vale più la sottigliezza usatas 
du ran te lo svolgimento della mia interro-
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gazione intorno alla forma di reclutamento 
del personale dei commissari. 

Voi avete dimostrato lina strana inespli-
cabile predilezione per i medici militari. E 
sia pure; ma almeno abbiate l 'avvedutezza 
di controllarne l 'operato ed il coraggio di 
eliminarli quando invece che protettori sono 
gli aguzzini dei nostri emigranti. 

E passo ad un diverso argomento. Chiun-
que dia una occhiata ancorché frettolosa 
alle nostre statistiche di esportazione in 
Ispagna, rileva una meschinità impressio-
nante di cifre ancor più impressionante quan-
do ne faccia il confronto con le cifre opu-
lente della esportazione francese, tedesca, 
inglese. 

Il fenomeno come tutt i sanno deriva dalla 
mancanza di un nostro t rat tato commer-
ciale con la Spagna, e fino a qualche anno 
fa si poteva discutere quale delle due na-
zioni fosse più gravemente danneggiata dalla 
mancanza di qu.sto trat tato commerciale. 

Ora, nella competizione delle due agri-
colture, spagnuola e italiana, è venuto a 
intromettersi un fenomeno nuovo, lo svi-
luppo magnifico e crescente dell'industria 
italiana., la quale si vede del tut to precluso, 
e ingiustamente, il mercato spagnuolo, che 
ne sarebbe, direi quasi, il mercato naturale. 

L'industria italiana, nella impossibilità 
di conquistare con l'esportazione il mercato 
spagnuolo, è ricorsa a uno strattagemma 
che non torna certamente a vantaggio del-
l 'economia nazionale. 

L a ditta Pirelli di Milano, ad esempio, 
non potendo subire le tariffe proib'tive op-
poste alle nostre dal Governo spagnuolo, 
ha dovuto costruire un proprio stabil imento 
a Barcellona, ed in ciò fu seguita quasi im-
mediatamente dalla ditta De Andreis di 
Sampierdarena, fabbricante di latte stagna-
te, che hanno un grande consumo in Spa-
gna. Il danno di questo forzato abbandono 
del paese che debbono fare nostre industrie 
floride e ricche non ha bisogno di essere di-
mostrato, ed è un danno che si ripercuote 
gravemente dall'industria sopra le classi 
operaie, sopra Je maestranze che trovano 
lavoro e pane appunto nell'esercizio di que-
ste nostre industrie. 

Almeno il danno fosse compensato da 
corrispondente vantaggio della nostra agri-
coltura! Ma ciò non è, ciò per lo meno non 
è da moltissimi anni. 

I disastri agricoli agitati come spaurac-
chio davanti al legislatore, altro non sono 
che una esagerazione cervellotica. L a Spa-
gna fa concorrenza ai nostri prodotti spe-

cialmente negli oli e nei vini; e malgrado 
i dazi protettori l'olio viene lo stesso in I ta -
lia e dal l ' I tal ia viene riesportato all'estero 
con danno unicamente dei commercianti 
italiani. 

I l vino spagnuolo poi non può certamente 
esercitare una concorrenza grave sopra la 
produzione nazionale, in quanto che negli 
anni di sopra-produzione vinicola in I ta -
lia il prezzo del vino si rinvilisce talmente 
da non poter nemmeno compensare alla 
concorrenza spagnuola Io stesso prezzo di 
viaggio per venire dalla Spagna dentro i 
nostri confini. 

E in anni di scarso raccolto, come l 'at-
tuale, io credo di non dire una eresia af-
fermando che l'introduzione del vino spa-
gnuolo più che un danno potrebbe essere 
un vantaggio per l'enologia nostra, in quanto 
che potrebbe servire a migliorare col taglio 
alcuni nostri prodotti che sono scarsi di 
gradazione alcoolica. 

I pericoli dell 'agricoltura furono dunque 
esagerali e non si è tenuto nel debito conto 
la circostanza che la Spagna, sprovvista 
completamente o quasi di industrie, offriva 
un campo vastissimo ai nostri prodotti in-
dustriali, mentre nel campo agricolo nulla 
noi abbiamo a temere nelle annate di pro-
dot to regolare e neanche in quelle di su-
perproduzione. Si fanno tant i sforzi per a-
prire nuove vie al nostro commercio verso 
paesi orientali e si trascura deplorevolmente 
il mercato spagnuolo, dove la buona fede 
commerciale è una nobile tradizione del 
paese e dove la mancanza di ricchezza è una 
leggenda smentita da una memorabile frase 
di Ottone Bismarck. Onorevole ministro, vi 
sottopongo questo problema che ritengo 
gravissimo ed attendo sopra di esso la vo-
stra il luminata parola, nell' interesse della 
nostra industria e, specialmente, delle clas-
si lavoratrici in questo momento di grave 
crisi per le industrie siderurgiche. 

P r e s e n t a z i o n e di disegni di l e ^ g e . 
P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare 

l'onorevole ministro delle finanze. 
PACTA, ministro delle finanze. Mi onoro 

di presentare alla Camera un disegno di 
legge: Vendita alla Società nazionale delle 
officine di Savigliano per il prezzo di 88,870 
lire della proprietà demaniale denominata 
« Officine di Savigliano » e delle sue di-
pendenze, e cessione alle ferrovie dello Stato 
di una zona di terreno demaniale sul fronte 
di detta proprietà pel prezzo di lire 24,855.26. 
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Chiedo che sia rimesso alla Giun ta gene-
rale del bilancio. 

P R E S I D E N T E . Do a t to a l l 'onorevole 
ministro del!e finanze della presentazione del 
seguente disegno di legge: Vendi ta alla So-
cietà nazionale delle officine di Savigliano 
per il prezzo di 88,870 lire della propr ie tà 
demania le denomina t a « Officine di Savi-
gliano » .e delle sue dipendenze e cessione 
alle ferrovie dello S ta to di una zona di ter-
reno demaniale sul f r o n t e di de t t a p ropr ie tà 
pel prezzo di lire 24,855.26. 

L 'onorevole ministro chiede che sia ri-
messo alla Giun ta del bilancio. (Così è stabilito). 

H a faco l tà di pa i l a re l 'onorevole mini-
s tro della guerra. 

S P I N G A R Di , ministro della guerra. Mi 
onoro di presentare alla Camera il disegno 
di legge già approva to dal Sena to : S ta to 
degli ufficiali del regio esercito e della re-
gia mar ina . 

P R E S I D E N T E . Do a t t o a l l 'onorevole 
ministro della guerra della presentazione 
del disegno di legge: S t a t o degli ufficiali del 
regio esercito e della regia mar ina . 

Sarà s t a m p a t o e d is t r ibui to ed invia to 
agli Uffici. 

PRESIDENZA DEL Ì RESIDENTE MARCORA. 
Si riprende la discussione del bilancio degli affari es ter i . 

P R E S I D E N T E . R i to rnando aHa discus-
sione generale del bilancio degli affar i esteri, 
ha facol tà di par lare l 'onorevole ministro. 

D I SAN G I U L I A N O , ministro degli af-
fari esteri. (Segni d'attenzione). Onorevoli 
depu ta t i , benché l 'onorevole Chiesa abbia 
svolto la sua mozione p r ima della discus-
sione generale del bilancio, io, per osservare 
l 'ordine logico, r isponderò pr ima alle con-
siderazioni dell 'onorevole Guicciardini sul-
l ' i n t e ra quest ione balcanica e poi a quelle 
dell 'onorevole Chiesa, che si è l imi ta to ad 
u n a p a r t e , per veri tà molto i m p o r t a n t e di 
essa, la quest ione albanese. 

Par lerò di questa questione con qualche 
riserbo, che è un alto dovere per chi oc-
cupa od ha occupato la carica di ministro 
degli a f f a r i esteri, e deve pa t r io t t i camente 
r inunc ia re a molti dei van taggi della difesa, 
de l l ' a t t acco e del con t ra t tacco in Par la -
mento perchè così impongono i grandi in-
teressi del paese. 

Mi duole che un uomo del l 'autor i tà del-
l 'onorevole Guicciardini abbia de t to che 
l ' I t a l i a è più fes teggia ta che considera ta e 

che è più apprezza ta pel suo cielo e i suoi 
monumen t i che per la sua impor tanza come 
fa t to re politico. 

Io non so quale mot ivo abbia a v u t o 
l 'onorevole Guicciardini, nelle due volte che 
ha r e t to il Ministero degli a f far i esteri, di 
formars i questo convincimento; in quan to 
a me ho il convincimento opposto; ho la 
coscienza che le accuse di poli t ica remis-
siva si fondano sopra informazioni inesat te , 
ed a chi h a c i ta to f a t t i concret i opporrò ir-
r e fu t ab i l i rett if icazioni. 

L E A L I . Vedremo! 
D I SAN G I U L I A N O , ministro degli af-

fari esteri. Aspet t i . 
L 'al lusione dell' onorevole Guicciardini 

alla par te presa da t u t t o il mondo civile 
alle nostre fes te pa t r io t t i che ingenera il 
dubbio che di quella par tecipazione gli sia 
forse in pa r t e s fuggi to il significato. 

A me sembra , se si tien conto delle forze 
poderose che l ' avversavano, u n a prova di 
più della forza grande che l ' I t a l ia rappre-
sen ta nel mondo, cosi per la sua potenza 
di ogni ordine come per i principi l iberali 
di cui è l ' incarnazione vivente . 

Molto g ius tamente l 'onorevole Guicciar-
dini ha det to , cito le sue parole, che « ^ in-
teresse del l ' I tal ia che la costa o t t o m a n a da 
Ant ivar i fino a Prevesa e Vhinterland della 
costa fino ai mont i che separano il bacino 
del l 'Adriat ico dal baci no del Mar Nero e 
del Mare Egeo, non subiscano al terazioni 
polit iche a beneficio di nessuna terza po-
tenza e r ichiedano altresì che nessuna gran-
de po tenza o t t enga nei Balcani ingrandi-
ment i terr i tor ial i , per i quali resti compro-
messo l ' a t tua le equilibrio terr i tor ia le t r a le 
potenze.» Fin qui l 'onorevole Guicciardini, 
ed io sono p ienamente d 'accordo con lui. 
Ma tali accordi, egli ha aggiunto, minac-
ciano di divenire privi di effe t to per la 
forza degli eventi , superiore alla vo lon tà 
dei cont raen t i . 

L 'onorevole Guicciardini conosce quest i 
accordi, e sa che per mantener l i ve ramente 
efficaci e capaci di applicarsi con f r u t t o a 
qua lunque piega p r endano gli avveniment i , 
occorre mantenere f e r m a l a fiducia reciproca 
e salda la reciproca amicizia ed al leanza 
t r a l ' I taHa e l 'Aust r ia-Ungher ia ; sa che oc-
corre t u t t a u n a preparaz ione diplomat ica , 
mili tare e morale per potere al l 'occorrenza 
f ron tegg ia re gli event i non sempre conformi 
alle u m a n e previsioni. Che motivi ha l 'ono-
revole Guicciardini, e con lui qualche al t ro 
oratore, di credere e di a f fe rmare che ta le 
preparazione non avvenga e che il Governo 
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sia iner te , indifferente , imprev iden te? L 'a -
zione del Governo in proposito non è certo 
des t ina ta alla pubbl ic i tà . E l emen to essen-
ziale pel suo successo è il silenzio ; e lo ri-
peto , non è certo chi t iene o ha t e n u t o 
l 'ufficio di ministro degli esteri, che deve 
romperlo o spingere altri a romperlo. 

Siamo alleati , siamo amici, ha de t to 
l 'onorevole Guicciardini, ma alleanze ed 
amicizie, egli ha aggiunto, non possono sal-
varci dal l ' impressione di essere in E u r o p a 
comple t amen te isolati . 

Ebbene , io posso dire a lui ed alla Ca-
mera che ta le sua impressione è completa-
men te erronea. E poiché egli ha più spe-
cialmente alluso alle relazioni italo austr ia-
che, mi è gradi to di poterlo a s s i c u r a i che 
i r appor t i t ra il Governo i ta l iano e quello 
aus t ro ungarico sono int imi e cordiali. 

I l cont inuo scambio d ' idee sulle grandi 
quest ioni balcaniche ci dà ogni giorno nuo-
v a conferma della nostra pe r f e t t a iden t i t à 
di vedu te e di in t en t i . 

Questa concordia su g randi e difficili 
quest ioni è un bene così prezioso per en-
t r a m b i i paesi e per l ' E u r o p a in tera , che i 
minori incidenti e le minori questioni deb-
bono da ambo le par t i essere considerate e 
r isolute in modo subord ' na to a così alto in-
teresse reciproco. (Approvazioni). 

All 'amicizia t ra i due Governi, malgrado 
manifestazioni isolate in en t r amb i i paesi, 
corrisponde sempre più quella t ra i popoli, 
che si rafforza a mano a mano che progre-
disce e si d i f fonde la reciproca conoscenza, 
come si è visto nello scambio di durevoli 
sen t iment i che ha a v u t o luogo nelle var ie 
visite d ' i m p o r t a n t i g ruppi di c i t tadini au-
str iaci e ungheresi nel corso di ques t ' anno . 

Il l inguaggio del Governo aust ro-unga-
rico e dei principali ora tor i è s ta to , nelle 
recenti sessioni delle delegazioni, così calo-
roso ed amichevole che non può non t rovare 
negli animi di t u t t i noi corr ispondenza di 
identici sent iment i . 

L 'onorevole Guicciardini aveva de t to che 
io avrei r isposto che l 'or izzonte internazio-
nale è sereno e che nessuna nube f a pre-
sentire la t empes ta . 

No, onorevole Guicciardini, Ella non è 
s t a to buon profe ta nel prevedere la mia ri-
spos ta . 

Le nubi non mancano. Ma l ' I t a l i a , al 
pari dei suoi alleati, al pari delle a l t re 
g rand i potenze, coopera a dissipare queste 
nubi. 

E non si lascierà t rascinare da alcuno a 
contr ibuire ad addensar le e renderle più 

minacciose. Non vi si lascerà trascina r e , 
perchè tale è il suo dovere e tale è il suo 
interesse. 

Questa dichiarazione risponde anticipa-
t a m e n t e e s in t e t i camen te ad a lcune delle 
considerazioni del l 'onorevole Chiesa; men-
t re in al t re non mi pare che vi sia g rande 
dissenso t r a i fini che egli si p ropone e la 
politica del Governo. 

L 'onorevole Chiesa invoca l 'appl icazione 
al l 'Albania dell 'art icolo 2.3 del t r a t t a t o di 
Berl ino. E g ius tamente osserva che la co-
st i tuzione turca non ha abrogato, nè po-
t eva abrogare un a t to internazionale , come 
non ha abrogato nè poteva abrogare le ca-
pitolazioni, che io ho sempre da to istru-
zioni al regio ambasc ia tore ed ai consol id i 
fare in ogni caso ed in ogni luogo rigorosa-
mente eseguire, a tu te la dei diri ti i e degli 
interessi dei nostri connazional i . 

C H I E S A E U G E N I O . I n Eg i t to ve li 
siete lasciati s cappa re ! 

D I SAN G I U L I A N O , ministro degli affari 
esteri. Ne discuterò quando par lerò del l 'E-
gi t to . 

C H I E S A E U G E N I O . È d a v a n t i a l la 
Giunta dei t r a t t a t i . 

P R E S I D E N T E . Onorevole Chiesa, non 
in te r rompa ! 

DI SAN G I U L I A N O , ministro degli af-
fari esteri. Se non che l 'art icolo 23 dispone 
che gli o rd inament i da concedersi alle va -
rie par t i della Turchia europea debbono, 
pr ima di en t ra re in vigore, essere sottopo-
sti al l 'esame della Commissione europea pe r 
la Rume la or ientale . 

Ora non esistono più nè la Commissione 
europea, nè la Rumel ia Orientale; e d 'a l -
t ronde i Malissori ed i Miriditi insorti non 
vogliono riforme.. . 

C H I E S A E U G E N I O . Non è vero! 
P R E S I D E N T E . Ma, onorevole Chiesa!... 

non dia sment i te inutil i . Ella po t rà par la re 
dopo, se crederà. 

D I SAN G I U L I A N O , ministro degli affa-
ri esteri. ... non vogliono riforme, ma il man-
t en imen to dello s t a to di cose tradizionale, 
anter iore alle r i forme in t rodot te dai Gio-
vani Turchi . E d inoltre, se dal .1878 l 'ar t i -
colo 23 non è mai s ta to appl ica to al l 'Alba-
nia, quando le difficoltà erano molto mi-
nori d 'oggi, pare difficile che a lcuna gran-
de potenza o p renda od appoggi presente-
men te un ' in iz ia t iva in questo senso, che sa-
rebbe, con ogni probabi l i tà , des t ina ta a 
p rocurare un inuti le insuccesso a chi se ne 
facesse campione; e cagionerebbe un'esplo-
sione del sent imento nazionalis ta turco, in 
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t u t t o l ' impero, le cui gravi conseguenze 
nessuna potenza è disposta a provocare, 
senza che ciò sia richiesto da gravi motivi 
di proprio interesse o di propria dignità. 

CHIESA E U G E N I O . E così lasciamo i 
Curdi bruciare ogui cosa, contro il t r a t t a t o 
di Berlino!... 

P R E S I D E N T E . Ma faccia il piacere, 
onorevole Chiesa: non interrompa! 

DI SAN GIULIANO, ministro degli af-
fari esteri. Quanto al manifesto in cinque 
lingue, che chiede larghe riforme e di cui 
parlò l 'onorevole Chiesa, esso può rispec-
chiare il sentimento di una par te degli ele-
menti più evoluti ed intellettuali deli'Al-
bania tosca; ma certo, in massima parte, 
non risponde alle aspirazioni dell 'Albania 
ghega, che è quella insorta. 

Quanto ai Miriditi, l 'onorevole Chiesa 
(se ho ben inteso, perchè può essere che 
questa par te del suo discorso mi sia a lquanto 
sfuggita) è incorso in un errore. Nulla di 
speciale dispone, per essi, il t r a t t a to di Ber-
lino. Nella seduta del 5 luglio 1878, i ple-
nipotenziari di Francia e d 'Austria avevano 
bensì presentato al Congresso la seguente 
proposta: Les populations mirdites continue-
ront à jouir des privilèges doni elles soni en 
possession ab antiquo; essi però, in seguito 
all 'opposizione dei plenipotenziari inglese 
ed ot tomano, non insistettero; e si conten-
tarono della dichiarazione di Sadullah Bey, 
che la Sublime Por ta comptait de ne faire, 
pour le moment, aucun changement dans la 
situation des montagnes mirdites. 

L'I ta l ia , per la sua posizione nell 'Adria-
tico, per il suo grande interesse al mante-
nimento dell 'equilibrio di esso, della pace 
e dello statu quo territoriale, pei sentimenti , 
di cui deve tener conto, di quei numerosi 
i taliani d'origine albanese, di cui parlò ieri 
con t an t a eloquenza l 'onorevole Turco, de-
sidera vivamente che il Governo ot tomano 
trovi il modo di cointeressare nuovamente 
gli albanesi all ' integrità ed alla pace inter-
na della Turchia; e, senza dipartirsi dal 
principio, osservato da tu t t e le grandi po-
tenze, di non intervento nelle questioni in-
terne ot tomane, non dimentica il contrac-
colpo che sugli interessi della pace e dell 'I-
talia potrebbero avere la continuazione e 
l 'estensione della rivolta albanese. 

Nelle conversazioni amichevoli e pr ivate 
mie con l 'ambasciatore di Turchia ed in 
quelle dello stesso carat tere t r a il nostro 
ambasciatore e le sfere dirigenti ot tomane, 
abbiamo sempre dato e continuiamo a dare 
consigli di moderazione, di prudenza, ed 

\m 

abbiamo sempre espressa l 'opinione che bi-
sogna andare assai cauti nelle innovazioni 
in Albania, come dovunque esistano condi-
zioni analoghe, e nel t u rba re antiche con-
suetudini e condizioni di vita. 

In conformità ad in tent i ugualmente 
pacifici ed amichevoli si esprimono a Co-
stantinopoli , quando se ne presentano oc-
casioni propizie, anche ambasciatori di altre 
potenze. 

La questione albanese, più ancora che 
altre questioni balcaniche che sono o pos-
sono essere in causa, t rova la miglior ga-
ranzia nell'accordo fo r tuna tamen te esistente 
fra l ' I ta l ia e l 'Austr ia-Ungheria e nei fini 
pacifici cui inspirano la loro politica t u t t e 
le grandi potenze. (Bravo !) 

La questione albanese, come qualunque 
altra, non può essere considerata isolata-
mente ed ancora meno alla sola stregua 
dei sentimenti , anche nobilissimi, bensì deve 
essere coordinata a tu t to il complesso della 
situazione internazionale, e della possibile 
ripercussione sopra altri notevoli interessi 
nostri e generali. 

La nostra politica, al pari di quella delle 
al tre potenze, ha per base il mantenimento 
dello statu quo territoriale e l ' integrità del-
l ' Impero ot tomano. 

Ora è poco più di un anno, da questo 
banco, l 'onorevole Guicciardini diceva: « fu 
sempre canone invariabile della politica 
estera i tal iana che anche in Africa l ' inte-
grità dell 'Impero ot tomano sia r i spet ta ta e 
sacra ». 

Le ragioni di queste dichiarazioni del mio 
autorevole predecessore non sono mutate . 
Ci auguriamo che il libero sviluppo della no-
stra a t t iv i tà economica in ogni par te del-
l ' Impero, ed il costante rispetto alla nostra 
dignità ed ai nostri diritti, ci permet tano di 
perseverare in questa politica, che oggi più 
che ogni altra risponde £al complesso dei 
maggiori interessi politici ed economici del-
l ' I talia. 

Tut to porta a sperare che non rimar-
ranno senza f ru t t o i prossimi colloqui f ra 
me ed il ministro degli esteri di Turchia, 
di cui, come collega a Londra, ho potuto 
apprezzare le eminenti qualità. Egli ci ha 
f a t to conoscere che accompagnerà proba-
bilmente il principe ereditario o t tomano 
nella visita ufficiale che questi con spon-
tanea cortesia ci ha preannunziato di volere 
fare a Sua Maestà il Re a Roma il 2 luglio 
prossimo venturo. (Bene !—Commenti). 

Tut te le grandi potenze, tenendo conto 
della speciale condizione della fase storica 
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che a t t r ave r sa oggi la Tu rch i a , h a n n o cre-
d u t o s inora o p p o r t u n o d i t r a t t a r e i va r i in-
c ident i che s empre sorgono nei paes i orien-
ta l i con un largo spiri to di b e n e v o l a equa-
n imi t à . P u r c o m p r e n d e n d o t u t t a la g r av i t à 
delle considerazioni che h a n n o finora giu-
s t i f icato q u e s t ' a t t e g g i a m e n t o , f a r e m m o o-
pe ra poco leale ve r so t u t t i e verso la Tur-
chia s tessa , se non d i ch i a r a s s imo f r anca -
m e n t e la nos t ra f e r m a risoluzione di t u t e l a r e 
la nos t ra d ign i t à ed i nos t r i interessi , qua-
lora, c o n t r a r i a m e n t e al le r i p e t u t e dichiara-
zioni e promesse del Governo o t t o m a n o , 
1 ' a t t e g g i a m e n t o delle a u t o r i t à o t t o m a n e 
verso la nos t r a l e g i t t i m a a t t i v i t à in Tripo-
l i t an ia e in Cirenaica ce ne imponesse il 
dovere . ( A p p r o v a z i o n i ) . 

E dico in Tr ipo l i t an ia e in Cirenaica , 
perchè, se minor i i nc iden t i a ccadde ro q u a 
e là in a l t re provinc ie , così con noi, come 
con a l t r e po tenze , non a b b i a m o , in l inea 
generale, mo t ivo a lcuno di l agnarc i de l l ' a t -
t e g g i a m e n t o delle a u t o r i t à o t t o m a n e verso 
i nos t r i m u l t i f o r m i interessi nel la maggior 
p a r t e d e l l ' I m p e r o . 

Certo è ¿l-SSELl d i f fuso nei circoli d i r igen t i 
tu rch i il s e n t i m e n t o che l ' e spans ione degli 
in teress i economici i t a l i an i in T r ipo l i t an i a 
e Cirenaica, e quella degli in teress i econo-
mici di a l t r e po t enze in a l t re provincie del-
l ' Impe ro , possa cos t i tu i re u n pericolo pe r 
l ' i n t eg r i t à te r r i tor ia le di esso. 

Questo s e n t i m e n t o è f o n d a t o sopra u n 
g r a v e errore, poiché egli è invece il perse-
ve ra re nella pol i t ica di d i f f idenza che crea 
il p<ricolo t e m u t o da i t u r c h i . 

Ma è i n d u b i t a t o che il l inguaggio di a lcuni 
nos t r i giornal i e di uomin i poli t ici , i discorsi, 
come quello t e n u t o ieri da l l ' onorevo le Fo-
scari , d à n n o un a l imento a ta l i diff idenze. . . 

Voci. È ve ro ! 
D I SAN G I U L I A N O , ministro degli af-

fari esteri. . . . rendono più difficile il còmpi to 
del Governo i t a l i ano , c o m p r o m e t t o n o il ri-
s u l t a t o dei suoi sforzi e g iovano ai fini di 
q u a n t i vogl iono c o m b a t t e r e l ' in f luenza e 
g l ' in teress i i ta l iani . (Approvaz ion i — Com-
menti in vario senso). 

B O R S A R E L L I , relatore. H a rag ione , ha 
ragione ! 

D I S A N G I U L I A N O , ministro degli af-
fari esteri. Meno esplicito de l l ' onorevo le Po-
scari è s t a t o l 'onorevole Guicciardini . « N o n 
ignoro », egli h a d e t t o , « q u a n t o il Governo 
abb i a f a t t o per por re un l imi te a q u e s t a s i tua-
zione dep lo revo le ; ma, p u r t e n e n d o con to 
di t u t t e le condizioni , non posso dissimu-
lare (è l 'onorevole Guicc ia rd in i che par la ) 
che pa r t ec ipo anch ' i o a l l ' op in ione che le I 

c i rcos tanze a v r e b b e r o r ichiesto un'azione-
p iù energica e p iù r i so lu t iva ». 

Ora che cosa i n t e n d e l ' onorevo le Guic-
c iardini per azione r i s o l u t i v a ? Certo non 
u n ' a z i o n e i ncompa t ib i l e co l l ' i n tegr i t à del-
l ' I m p e r o o t t o m a n o , e perciò i ncompa t ib i l e 
con le sue d ich ia raz ioni , che ho tes tò le t t e , 
del 14 f ebb ra io de l l ' anno scorso, poiché d a 
quella d a t a ad oggi è bensì m u t a t o in I t a -
lia il min i s t ro degli a f far i esteri, m a non sono 
m u t a t e le g rav i s s ime ragioni , di cui quelle 
d ichiaraz ioni e rano e r i m a n g o n o la conse-
guenza logica e necessar ia . 

B O E S A E E L L I , relatore. H a rag ione ! 
D I S A N G I U L I A N O , ministro degli af-

fari esteri. I l Governo o t t o m a n o (ha d e t t o 
l 'onorevole Guicciardini , ed h a n n o r i p e t u t o 
al tr i ora tor i ) ha c rea to a Tripoli u n ve ro 
t r a t t a m e n t o differenziale a d a n n o degli i t a -
l iani ed a van tagg io di a l t r e naz iona l i t à , 
di cui v e d i a m o i f r u t t i nelle concessioni 
o t t e n u t e dai tedeschi ed amer i can i e nelle 
diff icoltà oppos te ad ogni in i z i a t iva i ta-
l iana . 

Orbene, q u a l ' è la v e r i t à ? S o t t o la ge-
s t ione del l 'onorevole Guicc ia rd in i la que -
s t ione degli scavi di Cirene f u pregiudicata-
in f a v o r e della missione amer i cana (la 
quale , come ben disse l ' onorevole Cae tan i , 
non h a a lcun fine recondi to) , pe r chè quel la 
missione si mise in regola con la legge ot -
t o m a n a , il che la n o s t r a non fece, ed in 
p a r t e a n c h e per l ' indugio d o v u t o ad a lcuni 
d u b b i di con tab i l i t à i spi ra t i a l l 'onorevole 
Guicc ia rd in i da l desiderio, in sé stesso lode-
vole, di regolar i tà a m m i n i s t r a t i v a . 

Ques ta concessione, ed un pozzo a r t e -
s iano ad un f r ancese , sono le un iche con-
cessioni f a t t e f inora a s t ran ie r i in Tripoli-
t a n i a e Cirenaica, dove gli in teress i i t a l i an i 
p r eva lgono oggi di g ran l u n g a su qualsiasi 
in teresse s t ran ie ro . Nel commerc io pe r la 
impor t az ione , s iamo secondi solo a l l ' Inghi l -
t e r r a ; per la espor taz ione , f a t t a in g ran p a r t e 
d a d i t t e i t a l i ane , o c c u p i a m o il q u a r t o posto . 
Perchè? Per indec l inabi le legge economica. I 
p r o d o t t i v a n n o dove sono r ich ies t i ; cioè, le 
p e n n e di s t ruzzo in F r a n c i a dove vengono 
l avo ra t e , le pelli in Amer ica , l ' avor io e lo 
spa r to in I ngh i l t e r r a . 

I l B a n c o di B o m a , v e r a m e n t e beneme-
r i to checché ne dica l 'onorevole O a e t a n i , 
{Commenti) ha u n a succursa le a Tripoli , ed 
agenzie a D e r n a , Bengas i , Slei ten ed Harris, 
ed ha a v u t o nel 1910 u n m o v i m e n t o di lire 
i t a l i ane 244,600,000, di cui 38 mi l ioni cassa , 
31 mil ioni po r t a fog l i o e 80 milioni con t i 

ì corrent i . 
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Sono in mano i ta l iana le principali in-
dustrie; pressatura dello sparto, oleifici, ma-
cinatura dei cereali, tipografie. Le scuole 
italiane, laiche e religiose, prevalgono pure 
sulle altre, anche o t tomane : le nostre scuole 
di Sta to sono dieci t ra Tripoli, Bengasi ed 
Homs con 1,772 alunni. Il Banco di Boma 
esercita due linee di navigazione, quella 
Malta-Tripoli Alessandria, e quella di cabo-
taggio Tripoli-Bengasi-Alessandria, e t r a t t a 
l 'acquisto di un nuovo piroscafo di duemila 
tonnellate, mentre il Governo spera intro 
durre presto tariffe cumulat ive ferroviarie 
e mar i t t ime . 

È s ta ta sment i ta la istituzione di linee 
di navigazione estere austro-ungariche in 
Tripolitania. Di t r a t t o in t r a t t o si affaccia-
no vapori tedeschi, ma non ancora linee di 
navigazione regolare. 

I nostri uffici postali hanno un movi-
mento molto maggiore di quelli ot tomani . 
La nostra missione mineralogica, di cui è 
superfluo ricordarvi l ' importanza, che può 
essere decisiva per grandi interessi nazio-
nali, ha incontrato alcune difficoltà, ora su-
perate; ed ora procede nei suoi lavori, come 
si esprime il nostro console generale in un 
telegramma che ho r icevuto ieri sera; essa 
è arr ivata a Homs e non lamenta alcun in-
conveniente, ment re alla missione minera-
logica svizzera, a differenza della nostra, è 
s tato vietato di fare schizzi e rilievi topo-
grafici ed ha avu to l imitato il tempo. 

P r ima che la nostra missione partisse da 
Tripoli era stabilito che l 'arabo Moham-
med Musbah del cui ritorno ha par la to 
l 'onorevole Foscari sulla traccia di alcuni 
giornali, avrebbe accompagnata la mis-
sione solamente per una par te del viaggio. 
Molto gius tamente l 'onorevole Artom ba 
detto che è necessario che i lavori della 
missione si compiano con la maggiore pos-
sibile segretezza. A me parve che associa-
re alla missione un giornalista non fosse 
il miglior mezzo per raggiungere questo 
scopo; (Si ride) e perciò ne rif iutai il per-
messo al corrispondente della Stampa di 
Torino. 

Approvai pure il nostro viceconsole a 
Derna che gii rifiutò il permesso di a t t ra-
versare una regione pericolosa, ma vedo 
che egli non mi è r imas to molto grato della 
mia cura per la sua incolumità. (Sì ride). 

Alla nostra missione archeologica sono 
stat i permessi gli scavi di Tolmetta , che 
però, per ragioni di clima, non pot ranno 
essere cominciati pr ima del l ' autunno. Per 
la stessa ragione fin dal 6 maggio scorso ha 

sospeso i lavori la missione americana ed è 
par t i ta per l 'Europa . 

E ciò indipendentemente dalle ragioni di 
sicurezza la cui realtà è dolorosamente di-
mos t ra ta dalla uccisione d ili' america»© 
Deacon i cui assassini non sono ancora s ta l i 
identificati . 

Dei membri della nostra missione il pro-
fessore Haìbherr è a Festos per quegli im-
por tan t i lavori; il topografo De Sanctis fej& 
dovuto tornare in I ta l ia per t r adur re sulla 
carta i rilievi f a t t i sul luogo. L'archeologo 
Aurigemma ed il filologo Bégainofc conti-
nuano i loro studi ed i loro viaggi in Tri-
poli tania con risultat i utili per la scienza.; 
la stazione scientifica di Bengasi in apposita 
casa è già un fa t to compiu to ; la costru-
zione del porto di Tripoli deve essere per 
legge messa all 'asta e f a t t a diret tam iute 
dal Governo o t tomano. 

Nel suo recente colloquio col nostro am-
basciatore, il ministro degli esteri o t to a a i » 
gli ha detto tes tualmente queste parole: 
« potersi pubblicare che t u t t e le voci rela-
t ive a convenzioni circa i lavori del p3rt® 
di Tripoli sono senza alcuna cons is tenza», 

La radiotelegrafia tedesca, di cui si occu-
pò l 'onorevole Foscari, fu impian ta ta Sa» 
dal 1905; invece nel novembre scorso fa d i t a 
a Marconi la forni tura degli apparecchi per 
la marina o t tomana; nessun reclamo mi" è 
pervenuto dal Banco di Rom x per la cava 
di pietra presa in affitto. 

I l div eto di esportazione dei bovini dal!» 
Tripolitania e dalla Cirenaica è l imitato alle 
sole femmine per il giustificato motiva 
della produzione d el bestiame. L'i 11 cari cato-
di affari di Grecia ha recentemente eo i -
fe rmato che nessuna m)le*tia hanno rice -
vuto i pescatori di spugne greci in Tripoli-
tania per il loro contra t to col Baneo di 
Boma, anzi non risulta finora che si estesila 
ad essi il boicottaggio, in vigore in altre 
par t i dell ' Impero o t tomano, contro i sud -
diti ellenici. I pozzi artesiani concessi sr»cw 
due: uno ad un italiano e l 'al tro ad un f r an -
cese. Le volture, di cui parlò, paraii» Fom@-
revole Padulli , di terreni, acquistat i da. ita-
liani in Cirenaica e in Tripolitania, si vana» 
eseguendo con minori difficoltà di qaelle, 
che incontrano altre potenze in qualsia?! 
par te dell ' Impero, t r a cui i tedeschi ia Pa-
lestina. Una nota verbale identica, prese® ~ 
t a t a in proposito da tu ti gli ambasciatori 
alla Po r t a il 7 febbraio, era ancora rimasta 
senza risposta il 18 aprile, da ta dell' alti aa$ 
rappor to in proposito del nostro ambascia-
tore, e non risulta che l 'abbia avu ta a®« 
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cora. La Germania rese alla Turchia un im-
menso servigio col prestito di circa duecento-
trenta milioni di lire italiane, stipulato il 
9 novembre 1910, e, ciò nonostante, le dif-
ficoltà per le volture a favore di sudditi 
tedeschi in Palestina perdurano ancora. 

Guzman è stato a nostra richiesta espulso 
una prima volta, allontanato una seconda 
© riespulso una terza volta; nè da allora ha 
più tentato di far ritorno. (Interruzioni). 

DI SCALEA, sottosegretario di Stato per 
gli affari esteri. No, l'ha mandato via quel 
Vali. (Interruzioni). 

DI SAN GIULIANO, ministro degli af-
fari esteri. 

« S e i Fur caccia t i , ei t o r n a r d 'ogni ¡jarte »... 

ripeteremo con Dante ; 
« M a i vos t r i non a p p r e s e r ben que l l ' a r t e ». 

Il preteso suicidio di Giustino Terreni 
avvenne il 21 giugno 1908. L'ordinanza di 
non luogo a procedere, fondata in parte su 
perizie di medici italiani, è del 17 novem-
bre 1909, e la ( omunicazione del Vali, che 
ritenne applicabile al caso l'amnistia, vo-
tata dal Parlamento in seguito alla pro-
clamazione della Costituzione, è del 17 no-
vembre 1909, 

Il regio ambasciatore, con rapporto del 
30 dicembre 1909, ricordò che dopo la Co-
stituzione nessuna potenza ha in casi si-
mili ottenuta indennità in via diplomatica, 
e le ragioni, da lui addotte, dovettero pa-
rere convincenti all'onorevole Guicciardini, 
allora ministro, poiché non diede alcun se-
guito allá vertenza. 

L'uccisione di padre Giustino avvenne 
nei marzo 1908. La sentenza che dichiarò 
prescritta l'azione penale è del 31 gennaio 
1910. L'onorevole Guicciardini, allora mini-
stro, per ragioni apprezzabili non diede 
seguito alla vertenza. 

Gli onorevoli Guicciardini, Foscari, Pa-
duììi ed altri sono ritornati sulla questione 
della delimitazione fra la Tunisia e la Tri-
politania. 

Ho ricevuto, dopo l'ultima volta, che 
se ne parlò alla Camera, maggiori schia-
rimenti, da cui mi risulta che il confine 
passa a 15 chilometri da Gadames, in con-
ici mità al protocollo anglo-francese del 21 
marzo 1899, preso a base dell'accordo franco-
italiano del 1902, e che la questione dei 
pozzi è stata risoluta in equo modo. (Com-
menti), 

Ben altre sono le cause che minacciano 
di assottigliare sempre più il commercio 

della Tripolitania con l'interno. In parte le 
ha dette l'onorevole Guicciardini nel suo 
discorso dell'altro ieri, e nelle sue dichiara-
zioni del 14 febbraio del 1910, e sono cause 
anteriori non solo alla gestione mia, ma, 
sostanzialmente, anche a quelle degli ono-
revoli Tittoni e Guicciardini. 

Ma la cagione principale, a mio parere, 
che ho espresso più volte in questo e nel-
l'altro ramo del Parlamento, prima assai 
di essere ministro, è un'altra. Cioè il grande 
sviluppo delle vie di comunicazione, ferro-
viarie e fluviali, nella Nigeria, e la maggiore 
vicinanza dei grandi mercati di Kano e di 
Sokoto al golfo di Guinea che a Tripoli. 

Del resto, più che nel commercio con 
l 'interno, che non è stato mai considerevole, 
l ' importanza economica della Tripolitania 
e della Cirenaica sta nelle proprie ricchezze, 
in parte latenti: agricoltura, pastorizia, fo-
sfati, miniere. 

Una voce a destra. Che ne dice Caetani! 
DI SAN GIULIANO, ministro degli affari 

esteri. Nel valutare queste ricchezze, attuali 
o potenziali, in attesa del responso della 
missione mineralogica e di altri studi ed 
esperimenti, dobbiamo evitare le opposte 
esagerazioni... (Commenti). 

Una voce a destra. Caetani non c'è più! 
DI SAN GIULIANO, ministro degli af-

fari esteri. ...e perseverare con fermezza e 
con calma nella tutela e nella espansione 
dei nostri interessi economici, così in quelle 
Provincie come nel resto dell'Impero otto-
mano, dando ad ogni difficoltà, ad ogni in-
cidente l 'importanza che merita: non di 
meno, ma non di più. 
• Giustamente ha detto l'onorevole Artom 
che la nostra diplomazia a Costantinopoli 
dovrebbe contribuire a creare una rete di 
interessi economici. Bisognerebbe però per 
questo che i nostri capitalisti e le n o s t r e 
banche ne comprendessero la necessità, men-
tre sono stati quasi sempre vani finora i 
miei sforzi per indurre parecchi di loro ad 
assumere imprese desiderate dal Governo 
ottomano in Mesopotamia ed altrove, a for-
nire i mezzi per l'impresa di Yismara in 
Albania, per cui avevo superato le diffi-
coltà politiche, per procedere ad altre ini-
ziative per cui abbiamo interessi politici. 

Qualche cosa che merita nota ha fatto 
la Società commerciale di Oriente, e vera-
mente benemerito è stato, e mi piace ripe-
terlo, il Banco di Roma, che, in seguito alle 
mie ripetute insistenze, ha istituito una sede 
a Costantinopoli ed una succursale a Ge-
rusalemme 
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Aspetto da questa iniziativa del Banco 
ottimi risultati economici e politici per il 
nostro paese. 

Intanto in Turchia il complesso dei no-
stri commerci è inferiore solo a quello della 
Germania, dell'Inghilterra e della Francia, 
ma è superiore a quello dell'Austria e va 
sempre crescendo. 

Nei primi quattro mesi di quest'anno 
la nostra esportazione verso la Turchia è 
stata di circa trenta milioni in confronto 
ai ventisei del periodo corrispondente del-
l'anno scorso ; mentre quella della Francia 
è diminuita da 29 a 22 milioni, e mi man-
cano ancora i dati pei le altre nazioni. 

L'onorevole Foscari e altri hanno par-
lato dell'incidente, privo di ogni impor-
tanza, accaduto al nostro ambasciatore, 
per il quale egli ebbe pi<na sodisfazione, 
e dello sgombero da parte della casa An-
saldo di quella parte dell'arsenale che essa 
occupava. L'onorevole Foscari ha persino 
detto che io diedi istruzioni all'ambascia-
tore di non appoggiare quella ditta... 

FOSCARI . È scritto!.. . 
DI SAN GIULIANO, ministro degli af-

fari esteri. ...Nossignore!... ho qui i tele-
grammi... 

FOSCARI. Lo ha scritto il cantiere An-
saldo... 

DI SAN GIULIANO, ministro degli af-
fari esteri. ...Dicevo che ho quii telegrammi 
che dicono il contrario... 

FOSCAEI . Ma si tratta di un docu-
mento ufficiale pubblicato dalla ditta An-
saldo-Armstrong !... 

DI SAN GIULIANO, ministro degli af-
fari esteri. . . .Ella mi permetterà di non con-
siderare come documento ufficiale una pub-
blicazione della ditta Ansaldo... Io non co-
nosco altri documenti ufficiali all'infuori 
di quelli che emanano dal Governo, e non 
accetto neanche di mettere quasi in di-
scussione una comparazione fra il memo-
riale Ansaldo e i documenti ufficiali... 

F O S C A E I . . . .E faccia p u r e ! . . 
DI SAN GIULIANO, ministro degli af-

fari esteri. Ed ho anche il rapporto del-
l'ambasciatore.. . 

Dicevo a ogni modo che io ho qui i miei 
telegra mmi del 6 e 8 marzo con cui davo 
istruzioni all'ambasciatore di appogg are la 
ditta, la quale, secondo un rapporto del-
5'ambasciatore stesso che ho pure qui, ri-
Peto, e che porta la data del 22 febbraio, 
« se ne va perchè vuole andarsene ». In-
fatti, compiuti i lavori che le erano stati 

concessi, essa avrebbe dovuto sgombrare il 
26 gennaio. 

Ottenne per opera del Governo italiano 
varie proroghe; rifiutò l'offerta del Governo 
ottomano di collocare le caldaie su di un 
vapore della Massusiè; non volle concorrere 
alla costruzione di sedici cannoniere; non 
volle accordare alcune dilazioni per i suoi 
crediti. Se avesse accettato qualche lavoro, 
anche modesto, forse sarebbe ancora nel- > 
l'arsenale; e il guadagnare tempo può es-
sere in questi casi di decisiva importanza, 
specialmente in Oriente. 

Gli onorevoli Padulli, Artom, Foscari e 
altri hanno parlato dell'incidente di Ho-
deida. Libe rato ormai il sambuco, non pro-
vato il contrabbando, non è luogo nè ad 
arbitrato nè alla nomina di un terzo com-
missario. Non spetta a me, bensì all'onore-
vole Guicciardini, allora ministro, di rispon-
dere alle critiche, aparermio ingiuste, mosse 
da alcuni oratori alla condotta dell'Italia 
alla Conferenza di Algeciras. L'accordo fran-
co tedesco per il Marocco è anteriore alla 
mia gestione (9 febbraio 1909), e non nuoce ai 
nostri interessi; anzi riconferma il principio 
della uguaglianza economica. Noi non ab-
biamo assunto obbligo alcuno di disinte-
ressarci economicamente del Marocco. 

Non abbiamo, come taluni oratori hanno 
deplorato, un censore italiano nella Banca 
del Marocco perchè così dispone l'articolo 51 
dell'atto di Algeciras. Suppongo che l'ono-
revole Guicciardini, allora ministro, abbia 
accettato questa situazione perchè deve es-
sergli parso equo che il diritto di aver cen-
sori fosse riservato alle quattro potenze che 
concorrevano maggiormente allaformazione 
del capitale della Banca, 

L'onorevole Artom ed altri hanno ricor-
dato la convenzione del 1896 relativa alla 
Tunisia. H-o ricevuto da quella patriottica 
colonia italiana caldi ringraziamenti pei ri-
sultati recentemente ottenuti per le scuole 
governative e private e par l'ospedale ita-
liano. 

L'onorevole Cavagnari ha ricordato la 
codificazione del diritto internazionale pri-
vato, la limitazione degli armamenti, i trat-
tat i di arbitrato. 

Continueremo a cooperare ai progress» 
della codificazione del diritta internazionale 
privato e vedremo sempre con simpatia la 
tendenza a limitare gli armamenti, quando 
si manifesti in modo pratico e compatibile 
con gli interessi della nostra difesa militare. 

All'onorevole Cavagnari si è associato 
oggi l'onorevole Valvassori nel raccoman-
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à u r e la s t ipu laz ione di t r a t t a t i d i a r b i t r a t o , 
•áppeua a s s u n t o a l la direzione del Min i s te ro 
degli a f far i ester i , ho r ipreso i negozia t i in-
t e r r o t t i con v a r i S t a t i p e r l a conc lus ione di 
tettati d i a r b i t r a t o . Ne ho conchius i s e t t e : 
S p a g n a , E u s s i a , Belgio, Norveg ia , Svez ia , 
E q u a t o r e , Bol iv ia , e sono in corso le t r a t t a -
l ive per nove , c i o è : Bras i le , Serbia , Colum-

C u b a , Grecia, G u a t e m a l a , N i c a r a g u a , 
Bu ine ni a, Chili . 

I / o n o r e v o l e Valvassor i h a a n c h e p a r l a t o 
áef íe possibi l i t r a t t a t i v e per u n t r a t t a t o di 
a r b i t r a t o più la rgo con gli S t a t i U n i t i . H o 
f o n d a t e s p e r a n z e che a ques to r i s u l t a t o 
rosolto sod i s l acen t e si possa giungere. . Nel 
f r a t t e m p o , s o n o l ie to di dire che è s t a t o ap -
pi o v a t o dal congresso del la P e n n s y l v a n i a il 
d i segno di legge per r i p a r a r e al g r a v e incon-
ven ien te di quel la legis lazione, che si suol 
ic ' f inire col n o m e di caso Maiorano, men-
ti© vi a v t v a n o già p r o v v e d u t o gli S t a t i 
dà Wiscons in e di W a s h i n g t o n . 

I n sede di d iscuss ione degli ar t icol i del 
d isegno di legge sugli organic i , r i s p o n d e r ò 
alle i m p o i t a n t i osservazioni degl i onorevol i 
Milioni, Cae tan i , C a v a g n a r i , C a b r i n i ed a l t r i , 
sa i servizio consolare . Sono l ieto di d i re al-
l ' onorevo le Cabr in i che s tud ie rò ins ieme a l 
r<egiu a m b a s c i a t o r e a Pa r ig i la sua ingegnosa 
p ropos t a per l ' a s s i cu raz ione degli opera i i t a -
l iani in F r a n c i a e che, i n s e g u i t o a l l ' a p p r o -
vazione del la legge t ede sca sulle ass icura-
zioni, u n a con fe r enza i t a io - tedesca v e r r à 
p r o b a b i l m e n t e t e n u t a in R o m a e n t r o il cor-
áronte a n n o . 

S tud i e rò pu re , i n s i e m e al mio collega 
delia g raz ia e g ius t iz ia , l ' i m p o r t a n t e que-
s t ione del la sempl i f icaz ione del servizio del le 
successioni nei casi di i n f o r t u n i , ques t ione 
t r a t t a t a con t a n t a c o m p e t e n z a da l l ' ono ie -
• o l e Cabr in i . 

'Sono in corso gli s t u d i , ins ieme ai miei 
colleghi de l l ' ag r i co l tu ra e della i s t ruz ione 
pubb l i ca , per t r a r r e d a l l ' I s t i t u t o Or ien ta l e 
di Napol i t u t t i i f r u t t i che esso p u ò da rc i 
per il servizio consolare , che è bene specia-
lizzare, e p e r la f o r m a z i o n e di un ce r to nu-
isur© di i n t e r p r e t i di n a z i o n a l i t à v e r a m e n t e 
i t a l i ana . 

Sono d ' a cco rdo in m a s s i m a con l 'onore-
voli© C a e t a n i t a n t o in ques t a q u a n t o in d u e 
«Questioni da lui t r a t t a t e : della conoscenza 
delle l ingue locali da p a r t e dei f unz iona r i 
coloniali e della codi f icaz ione del d i r i t t o in-
d igeno, che sin dal 1891 h o s empre r e p u t a t o 
un per icoloso errore. 

P e r la sce l ta dei ncs t r i r a p p r e s e n t a n t i a 
P e c h i n o e a Tehe ran , c r i t i ca ta da l l 'onore-

vole Cae t an i , s p e t t a non a me m a al mio 
predecessore onorevo le Guicc ia rd in i la lode 
o il b i a s imo . {Commenti). 

I l nos t ro inca r i ca to d ' a f f a r i a T e h e r a n fa 
mo l to bene e m a n d a i n t e r e s s a n t i r appor t i . 
Come nos t ro r a p p r e s e n t a n t e a P e c h i n o ho 
scel to u n o dei p iù g iovan i e v a l e n t i diplo-
mat ic i , il con te Sforza , del qua le ho avuto 
occas ione di a p p r e z z a r e le non c o m u n i qua-
l i t à , avendo lo a v u t o mio c o l l a b o r a t o r e im-
med ia to , come consigl iere di ambasc ia t a 
a L o n d r a e più t a r d i come capo di gabi-
n e t t o a R o m a . 

L ' o n o r e v o l e M a r a n g o n i , con e l egan te pa-
rola, h a p a r l a t o di u n a ques t i one assai spi-
nosa, cioè del t r a t t a t o di commerc io che 
egli v o r r e b b e si s t i pu la s se con la Spagna 
n o n a v e n d o a suo avv i so g r a n d e i m p o r t a n z a 
la ques t ione dei v in i . 

Ma la C a m e r a r i co rde rà l ' accogl ienza che 
essa fece a d u n t e n t a t i v o simile a quello 
r a c c o m a n d a t o d a l l ' o n o r e v o l e M a r a n g o n i ; 
mi p a r e q u i n d i che il Governo d e b b a pro-
cedere con m o l t a c i rcospezione t enendo 
con to non s o l t a n t o degli in te ress i de l l ' in -
dus t r i a , m a a l t r es ì d i quelli del la enologia 
i t a l i a n a . 

P a r e c c h i d e p u t a t i , t r a cui lo s tesso ono-
revole Marangon i , h a n n o r i p e t u t o che è in-
suff ic iente la p r o t e z i o n e che si dà ai nostri 
e m i g r a n t i all ' i s te ro , e l ' ono revo l e Maran-
goni h a a n c h e p a r l a t o delle condiz ion i poco 
felici, nelle qaa l i , secondo lui, si svolge il 
loro viaggio. 

A b b i a m o discusso, poco t e m p o fa , que-
sto i m p o r t a n t e p r o b l e m a d u e vol te , par lan-
dosi di emigraz ione , e ne r i pa r l e r emo tra 
qua l che g io rno . 

P e r o r a mi l imi to a di re che non r ' è 
m s s u n paese del m o n d o che a b b i a u n così 
g r a n d e n u m e r o di c i t t ad in i a l l ' e s te ro in con-
dizioni che ne r e n d o n o così difficile la pro-
t ez ione e la t u t e l a , e che gli u o m i n i p iù e-
m i n e n t i , economis t i ed uomin i di S t a t o 
s t ran ie r i , più v o l t e h a n n o de t t o che nessun 
a l t ro paese f a per i propri e m i g r a n t i q u a n t o 
fa l ' I t a l i a . 

D a l 1° apr i le 1910 ad oggi (e qu i si t ra-
scende dal solo p r o b l e m a d ' e m i g r a z i o n e , 
po iché si t r a t t a di c i t t a d i n i d ' o g n i classe) 
sono s t a t i r i so lu t i f a v o r e v o l m e n t e in v i a di-
p l o m a t i c a in v a r i e p a r t i de l m o n d o sessan-
t o t t o r ec l ami di n o s t r i c o n n a z i o n a l i pe r la 
s o m m a di circa u n mi l ione . 

C r e d a n o p u r e gli onorevo l i d e p u t a t i , che 
ne d u b i t a n o , che i nos t r i c o n n a z i o n a l i al-
l ' e s t e ro sono e f f i cacemen te p r o t e t t i . Sopra 
c i n q u e o sei mi l ioni di e m i g r a n t i pove r i pos-
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sono bensì esservi casi individuali di insuf-
ficiente protezione... 

Voce dall' estrema sinistra. È la grande 
maggioranza. 

DI SAN G I U L I A N O , ministro degli af-
fari esteri. Se fosse la grande maggioranza 
non prospererebbe e non contribuirebbe coi 
suoi risparmi a risolvere alcuni dei graadi 
problemi dell 'economia del nostro paese; e 
non bisogna poi credere cbe in ciascun caso 
nel quale il cittadino italiano non ha otte-
nuto ciò cbe desiderava, abbia sempre ra-
gione, e il console abbia sempre torto. 

Vi saranno casi in cui avrà avuto torto 
il console ma vi saranno anche casi in cui 
avrà avuto torto l 'emigrante. Ma quante 
volte, onorevoli deputati, i vostri elettori 
si lagnano di voi, come i miei si lagnavano 
di me, attribuendo a colpa vostra, come 
in passato a colpa mia, il non avere otte-
nuto quel che desideravano ! {Commenti). 

In ogni modo questo problema è di così j 
grande importanza che a parer mio più che \ 
trattar lo incidentalmente, quando l 'atten-
zione di tutt i in questa Cam ra è più con-
centrata sulle questioni politiche, conviene 
trat tar lo a fondo nella sua propria sede, 
cioè o discutendo il disegno di legge sugli 
organici consolari e diplomatici da me pre-
sentato o nella discussione dei capitoli o 
meglio ancora nella discussione del bilan-
cio dell'emigrazione. 

Io credo che molto vi sia ancora da mi-
gliorare e da fare e spero di riuscirvi colla 
collaborazione del commendator Di F r a t t a 
©ommissario generale dell'emigrazione, del 
nostro ambasciatore a Washington, che 
giungerà a Roma fra qualche giorno, del 
nostro ministro a Buenos Ayres, che già vi 
si trova, del nostro ministro nel Brasile che j 
ho autorizzato a recarsi a visitare perso-
nalmente le nostre più importanti colonie. I 

Prezioso aiuto mi daranno per questa j 
parte nobilissima del còmpito mio i sugge-
rimenti d>i nostri connazionali, che tra 
pochi giorni qui converranno per il secondo 
Congresso degli italiani all 'estero. Essi sono 
i rappresentanti di oltre 5 milioni d'italiani, 
che in ogni parte del mondo, in forme so-
vente umili, ma nobil i tate e idealizzate 
dalla grandiosità del risultato complessivo, 
collaborano ad una meravigliosa opera di 
civiltà e di progresso. In parte, che non 
tut ta si può misurare in denaroj l 'opera loro 
torna a vantaggio della mafdre patria, in 
parte torna a vantaggio di altre nazioni, 
dovunque però è opera di civiltà e di pro-
gresso e torna a lode ed a gloria del nome 

italiano ed è dimostrazione eloquente del 
vigore inesauribile d Ila nostra stirpe. 

Io prego la Camera, e con questo con-
cludo, di unirsi a me nell'inviare ai fratelli 
che vengono da lungi alla culla augusta 
della civiltà latina e a quelli che, meno for-
tunati , sono lontani materialmente da noi, 
ma in questi giorni più che mai sono a noi 
legati in un solo pensiero, in un sentimento 
solo, nn cordiale ed affettuoso saluto. ( V i -
vissime approvazioni — Congratulazioni — 
Commenti prolungati in vario senso). 

Chiusura delia votazione s e g r e t a . 

P R E S I D E N T E . Dichiaro Chiusa la vota-
zione segreta ed invito gli onorevoli segre-
tari a procedere alla numerazione dei voti . 

(Gli onorevoli segretari numerano i voti). 

Si riprende la discussione del bilancio 
degli esieri . 

P R E S I D E N T E . Riprendendo la discus-
sione generale del bilancio ha facoltà di 
parlare l 'onorevole Lucifero, il quale svol-
gerà anche il seguente ordine del giorno da 
lui presentato: 

« La Camera, riconoscendo che gl'inte-
ressi vitali del paese abbisognano di una 
politica estera prudente quanto risoluta, 
passa all'ordine del giorno ». 

L U C I F E R O . Parlerò brevissimamente. 
Certo la politica estera italiana non può es-
sere discussa che nella sua efficacia, perchè 
la grandissima parto del Parlamento e del 
paese consentano nelle linee generali di essa. 
È quindi soltanto sul modo come questa 
politica è eseguita, non già sull 'entità stessa 
della politica che si deve fare la discus-
sione. 

Autorevolissime voci hanno qui discusso, 
non della necessità e della utilità delle no-
stre alleanz1?; ma della utilità che da queste 
alleanze l ' I ta l ia ha finora ritratto, ed hanno 
lamentato che esse non siano state tali non 
quali la lealtà nostra e la fedeltà ai trat-
tat i ci avrebbero dato il diritto di pre-
tendere. 

Consent;) in queste lagnanze, ma non 
posso fare a meno di richiamare l 'atten-
zione della Camera sopra molti avvenimenti 
che non citerò, ma che accenno senza no-
minare, nei quali la nostra situazione ci ha 
reso alleati fedeli ma non fervidi, e questa 
mancanza di fervore noi abbiamo dovuto 
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scontare, a l lorquando abb iamo poi t rovato 
fedeli, ma non fervidi , anche nello inte-
resse nostro, i nostri alleati. 

Occorrerebbe quindi di non d i m e n t i c a r e 
la f rase che Ot tone d i B i s m a r c k dirigeva a 
Francesco Orispi, a l lorquando lo ch iamava 
« uomo di relazioni sicure ». 

È necessario proprio che questo sia non 
soltanto nella sostanza, come è, ma anche-
nella forma, che cioè la nos t ra allean za aves . 
se anche la parvenza di quella sicurezza a s e 

soluta che altre alleanze hanno avu t o , 
che alla nostra, sia pure a tor to , qualche 
volta è parso mancasse. 

Lo statu quo al quale f r e q u e n t e m e n t „ 
accennano ministri e deputa t i , è una con-
dizione di cose che ogni S ta to ha in a n i m o 
di r ispet tare , fino a t an to che non possa 
essere m u t a t a a proprio profìt to. 

Questa è una vicenda storica che natu-
ra lmente rappresen ta quello che è stato sem 
pre lo statu quo. 

La sollecitudine di un Governo saggio deve 
esser questa che, a l lorquando l 'ora sarà suo-
nata , in cui gli statu quo debbono mutare 
si t rov i lo S ta to nostro nella condizione di 
prof i t tarne come gli altri, se non meglio de-
gli altri. 

Disgrazia tamente lo statu quo è cambiato 
mol te volte, ma l ' I ta l ia ha avu to sempre la 
disgrazia di trovarsi nella condizione di non 
poterne t rarre lo stesso profit to degli altri. 

La viva raccomandazione dunque che ri-
volgo al nostro Governo è proprio questa: 
non mai di turbarlo, perchè a questo si op-
porrebbe l 'interesse dello Sta to , ma di pre-
parare le cose in maniera che quando altr i lo 
turbasse, noi non fossimo costretti sol tanto 
a prender a t to di vederlo, a favore degli al-
tri , tu rba to . 

Dell 'Albania hanno parlato molto bene e 
forse con soverchia foga gli oratori che mi 
hanno preceduto, ed io non chiederò al Go-
verno che ne sposi la causa, perchè non ere 
do che noi possiamo turbare la nostra con 
dizione diplomatica per i i generoso pensiero 
di tu t f l a re quei popoli che t en tano di es-
sere meglio governati . 

Ma nell 'interesse stesso dello statu quo non 
crede il Governo che occorrerebbe, di accordo 
con le al t re potenze e massime con l 'Austria, 
verso la quale abbiamo gli stessi doveri 
che essa ha verso di noi, di intervenire per-
chè ad una politica di repressione assoluta, 
la quale pur t roppo non dà i f r u t t i che se 
ne a t tendono, si sostituisca una politica con-
ciliativa, la quale, t raspor tando la pace dove 
è adesco una rivoluzione sanguinosa e una 

repressione barbara , faccia il bene di quelle 
popolazioni ed in un certo modo anche con-
tribuisca alla t ranquil l i tà nos t ra? (Conver-
sazioni). 

Per la Tripolitania l 'onorevole ministro 
degli affari esteri si è lagnato per il modo 
come se ne è par lato alla Camera, ed ha 
det to che un discorso come quello dell'ono-
revole Foseari, renderebbe molto difficile, e 
cont inua a rendere anche più difficile la si-
tuazione del Governo italiano r ispet to al 
Governo o t tomano. 

In verità iodico che l 'impressione del di-
scorso dell 'onorevole Foseari pot rebbe es-
sere per fe t tamente neutralizzata da l l ' im-
pressione del discorso dell'onorevole Caetani» 
(Bene!) 

Quindi se l 'onorevole ministro degli af-
far i esteri crede che la le t tu ra del discorso 
dell 'onorevole Foseari possa turbare le no-
stre relazioni con la Turchia, basterà che 
egli invii a Costantinopoli il resoconto ste-
nografico di quello dell 'onorevole Caetani,. 
perchè l 'effetto ne sia pe r fe t t amen te neu-
tralizzato ! 

La veri tà è una, cioè che i deputa t i , per 
quanto sia al ta la loro posizione a t tua le e 
altissima quella f u t u r a o passata, non pos-
sono mai pregiudicare gl'interessi dello S t a to . 

Essi hanno il dir i t to ed il dovere di por-
ta r qui dentro quelle che credono voci della 
coscienza loro, ed hanno la sicurezza che-
la loro parola non compromet te l 'interesse 
dello Stato. 

L'interesse dello Stato può essere com-
promesso soltanto dal Governo, e dal Go-
verno par te quella parola prudente e mi-
sura ta che cer tamente non varrà ad ur tare 
contro nessuna convenzione internazionale,, 
contro nessun interesse dello Stato. 

E per quan to si possa comprendere che 
gli studi dell 'onorevole Caetani sull 'Islam e 
la sua storia, gli abbiano inspirato una pro-
fonda simpatia per l ' Impero o t tomano, è in 
verità t roppo for te ch'egli non veda che 
nulla di sostanziale è mu ta to in quello S ta to 
con il m u t a m e n t o di regime. 

È certo che t u t t e le nazionalità che hanno» 
salutato con vero entusiasmo il movimento 

. avvenuto a Costantinopoli , raccolgono quo-
t id ianamente la disillusione di quella fede.. 
E come la Costituzione e lo s ta to d'assedio 
furono proclamat i contemporaneamente a 
Costantinopoli, così lo spirito unificatore 
tende a comprimere nazionali tà antiche, 
nazionali tà che avevano privilegi secolari, 
e t en t a di spegnerle col sangue e col fuoco, 
metodi che in veri tà non possono essere 
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saluta t i con simpatia da nessun paese ci-
vile, e t an to meno dal l ' I ta l ia che da questi 
mezzi ba sempre rifuggito. 

E per quanto r iguarda la tutela degli 
interessi nostri all'estero, l 'onorevole mini-
stro lia f a t to un lungo elenco di t u t t i i 
successi che si sono po tu t i avere duran te il 
suo Ministero ed ha anche mostra to quanto 
grande sia s ta ta l 'azione dell' onorevole 
Guicciardini nei brevissimi giorni che è 
s tato al Governo. I n f a t t i mi sembra che 
quasi t u t t a la politica i tal iana, per quanto 
in brevissimi mesi, sia s t a ta f a t t a da lui; 
ed io ne sono felicissimo. 

Ma la tu te la di questi nostri interessi 
dovrebbe in certo modo essere più energica 
ed anche più appariscente di quella che 
essa non sia. E non è mica esat to quello che -
ha de t to l 'onorevole ministro che ciò che 
r iguarda la nostra emigrazione non è una 
u n a questione politica, ma una questione 
da t ra t t a r s i a l lorquando si discutono leggi 
speciali. 

Per l ' I ta l ia se vi è questione veramente 
polit ica per quello che r iguarda l 'esteio, è 
appun to quella della nostra emigrazione.Noi 
abbiamo bisogno che questa nostra emigra-
zione senta non solo dentro l 'animo suo pal-
pi tare l 'amore per l ' I ta l ia , come l 'onorevole 
ministro ha voluto dire finendo il suo di-
scorso, ma che senta che l ' an ima del l ' I ta l ia 
e del suo Governo è vicina ad essa. Occorre 
che essa senta, come le Colonie di altri paesi, 
di non essere sperduta nel buio dell ' ignoto, 
ma che dovunque l 'accompagna l 'occhio 
della madre patria, la quale, come non ne 
seguirebbe nessuna imprudenza, così ne tu-
telerebbe sempre il buon dir i t to. 

Onorevole sottosegretario di S ta to , io 
non credo che noi possiamo dire sempre 
così. È certo assai difficile potere sorvegliare 
dapper tu t to il grandissimo numero di emi-
grant i che abbiamo sparpagliat i pel mondo. 
Ma l 'onorevole sottosegretario di Stato sa 
che, al lorquando questo sent imento delia 
legi t t ima protezione della pa t r ia penetra 
nell 'animo dell 'emigrante, anche lontano, 
anche abbandona to nel deserto, egli sente 
questa fede che lo fa t a n t o più obbediente 
ai p iopr i doveri, quan to più è vindice del 
proprio diri t to. 

Ed intorno al personale a cui questa mis-
sione e quella anche delle principali Amba-
sciate è aff idala, lasciando stare i maggiori, 
e venendo a quelli che hanno più effet t iva 
efficacia, io non so ve ramente se i mezzi 
escogitati ieri dall 'onorevole Miliani, siano 
proprio quelli necessari per avere un perso-

nale sufficiente. Che nei concorsi sia r imasto 
minore il numero degli idonei di f ron te ai 
posti disponibili, non mi meraviglia. Basta 
dare un 'occhiata a tu t t i i concorsi che da 
qualche anno si fanno in I ta l ia per avere 
la prova che questa deficienza è generale. 
Ma questa è cosa che interessa assai più 
l 'onorevole ministro dell 'istruzione pubblica 
di quello che non possa interessare l 'onore-
vole minist io degli affari esteri. Ma fino a 
t an to che un risveglio profondo di studi non 
avvenga, sarà bene che da par te del Mini-
stero degli esteri si faccia una diligente vi-
gilanza sul suo personale. 

Non si creda che, dopo averlo manda to 
a compiere il proprio dovere, basti aspet-
ta rne i tapport i , le note e le s ta t i s t iche ; 
occorre i nvece che si sorvegli davvero l 'opera 
sua, e che da queste statistiche e da queste 
note si t ragga argomento per giudicare. Al-
lorquando si t rovano da meno non si ceda a 
verun r iguardo e si pensi che essi sono là per 
servire il paese e che il paese non li ha mica 
manda t i per loro personale vantaggio. E se 
noi dovessimo fare una politica così come 
l 'onorevole Caetani l 'ha proposta e caldeg-
giata alla Camera, io domando: quale rag ; one 
vi sarebbe perchè il nostro bilancio sia gra-
va to di t an te spese e per l 'esercito e per l 'ar-
mata , per una vita così modesta e casalinga 
la quale-non aspiri a nessuna espansione com-
merciale (non parlo di espansione militare 
e territoriale), a nessuna affermazione della 
propria vi ta l i tà , oltre il mare ed oltre il 
conf ine! Perchè aggravare l ' I ta l ia di spese 
le quali in t an to sono legit t ime e giuste, in 
q u a n t o devono fa rne r i spet ta ta la voce e 
r ispet tat issimi gli interessi ? 

Io penso (e l 'onorevole Caetani da stu-
dioso lo sa meglio di me) che la storia è 
cer tamente quella che insegna ciò che ac-
cade nella vi ta dei popoli. I popoli che 
si restr ingono nei propri confini sono quelli 
che decadono. Le democrazie e le monar-
chie, le aristocrazie e le repubbliche t u t t e 
si espandono fuori dei loro confini, allor-
quando hanno dentro di sè ricchezza di 
energie economiche ed intellettuali . 

La Spagna ed il Portogallo riducono le 
proprie colonie, mentre l ' Inghil terra, la Ger-
mania e la Franc ia le vanno sempre più 
estendendo. Ora f ra questi ideali, mi per-
m e t t a l 'onorevole Caetani che io non stia 
con coloro che non hanno occhi di là dal 
proprio confine.... 

D I S A N T ' O N O F R I O . La Spagna... 
L U C I F E R O . Cuba gliel 'hanno por t a t a 

via per forza. 
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... che io reput i clie quello che, per t ra t -
ta t i , abbiamo ot tenuto in ricambio di ri-
nunzie dolorose, debba essere r ispet tato, e 
che il Governo sappia che, ove un ' a l t r a ri-
nunzia aggiungesse a quelle che pel passato 
hanno, in certo modo, qualificato la poli-
tica i tal iana, con esso non sarebbe il con-
senso d>4 paese. 

I pa si liberi hanno bisogno non sol-
t an to d'essere tollerati nella vi ta; hanno 
bisogno di progredire. I paesi come il no-
stro, con una popolazione esuberante, con 
t an te speranze dinanzi a loro, hanno bi-
sogno di progredire, e non soltanto di vi-
vere; ed il giorno che essi rinunziassero al-
l 'aspirazione al progresso, sarebbe il giorno 
che segnerebbe, senza speranza di f e rmata , 
la decadenza loro. ( Vive approvazioni). 

Ritiro e presentazione di disegni di legge 
e presentazione di relazioni. 

G I O L I T T I , presidente del Consiglio, mi-
nistro dell'interno. Chiedo di parlare. 

P R E C I D E N T E . Ne ha facol tà . 
G I O L I T T I , presidente del Consiglio, mi-

nistro dell'interno. Mi onoro di presentare 
alla Camera un decreto reale che m'auto-
rizza a ri t irare i disegni di legge presenta t i 
nelle sedute del 4 maggio 1909 e 21 dicem-
bre 1910 e concernenti modificazioni alla 
legge elettorale politica e la estensione del 
suffragio elet torale ed altre modificazioni 
della legge elet torale politica. 

Presento, nello stesso tempo, un disegno 
di legge sulla r i forma elet torale politica. 

At t e sa l ' importanza della questione, pre-
f o la Camera di deliberare che ciascun Uf-
ficio elegga due commissari. 

P R E S I D E N T E . Do at to all' onorevole 
presidente del Consiglio, ministro dell'in-
terno, della presentazione di un decreto 
reale con cui viene autorizzato a ri t irare i 
disegni di legge presentat i nelle sedute del 
4 maggio 1909 e 21 dicembre 1910 e concer-
nenti modificazioni alla legge elettorale po-
litica e l 'estensione del suffragio elettorale 
ed al tre modificazioni della legge elet torale 
politica. 

Gli do a t to altresì della presentazione di 
un disegno di legge sulla r i forma elettorale 
politica. 

L'onorevole presidente del Consiglio pro-
pone fin d 'ora che, quando gli Uffici esami-
neranno questo disegno di legge, ogni Uf-
ficio abbia ad eleggere due commissari. 

Non essendovi osservazioni in contrario, 
cosi r imarrà stabil i to. (Così è stabilito). 

Inv i to gli onorevoli Abignente, Pais-Serra 
e Foscari a venire alla t r ibuna per presen-
tare alcune relazioni. 

A B I G N E N T E . A nome della Commis-
sione per i servizi marit t imi, e in vece del 
relatore onorevole Salvatore Orlando, mi 
onoro di presentare alla Camera la relazione 
sul disegno di legge: « Provvediment i pel 
t rasporto mar i t t imo di carbone natura le dai 
porti inglesi ai porti italiani per conto della 
regia marina e delle ferrovie dello Sta to ». 
(663). 

PAIS-SE ERA. M'onoro di presentare alla 
Camera la relazione sul disegno di legge : 
« Linea di navigazione fra Vitalia ed il Cile ». 
(660). 

FOSCARI . M'onoro di presentare alla 
Camera la relazione sul disegno di legge 
« Provvediment i a favore dell ' industria del-
le costruzioni navali ». (657). 

P R E S I D E N T E . Queste relazioni saranno 
s t a m p a t e e distribuite. 

Si riprende la discussione 
del bilancio degli affari esteri. 

P R E S I D E N T E . H a facoltà di par lare 
l 'onorevole Trapanese, il quale svolgerà an-
che l 'ordine del giorno da lui p resen ta to : 

« La Camera invi ta il Governo ad isti-
tuire borse di studio, scuole, corsi speciali 
per reclutare ed addestrare i giovani mi-
gliori nelle lot te civili che le altre nazioni 
t r ionfa lmente combat tono sui mercati esteri 
e nazionali ». 

T R A P A N E S E . Onorevoli colleghi, avrei 
r inunciato a svolgere l 'ordine del giorno se 
le ult ime dichiarazioni dell 'onorevole mini-
stro degli affari esteri non urtassero com-
ple tamente con la coscienza del paese, il 
quale sa che nelle nostre colonie ed all'e-
stero i nostri connazionali non sono s ta t i 
t r a t t a t i e tu te la t i , come con t an t a magni-
ficenza voleva farci credere, mentre dai no-
stri connazionali, che verranno presto a 
Roma, sentirà quale valore abbiano queste 
dichiarazioni, sentirà, quando essi si saranno 
riuniti , come siano t r a t t a t i all 'estero e quale 
sia la nostra organizzazione diplomatica 
nelle colonie. 

Qui alla Camera abbiamo udi to sempre, 
quando si sono discussi il bilancio delia 
guerra e quello della marina, dire e soste-
nere, che l ' I ta l ia deve essere forte ed ar-
mata , non per ragioni di guerra, ma per 
mantenere l 'equilibrio e la pace europea. 
Invece quando veniamo a discutere il bi-



Atti Parlamentari — 15459 — Camera dei Deputati 
LEGISLATURA XXIII — l a SESSIONE — DISCUSSIONI — TORNATA DEL 9 GIUGNO 1 9 1 1 

lancio degli esteri t rov iamo occasione di di-
scutere sulle alleanze, sulle amicizie, sui 
concordat i : t u t t i pa r lano di pace, ma poi 
t u t t i finiscono per chiedere armi, fucili e 
cannon i . 

Onorevoli colleglli, io penso che effetti-
v a m e n t e in ques ta Camera si sono f a t t i dei 
deli ssimi discorsi, discorsi che noi abb iamo 
ammira to ed ammir iamo con t inuamente . 

Ora è bene che da questi banchi anche 
si dica la parola ed il pensiero nostro, per-
chè quando si arriva a dire, come ha f a t t o 
l 'onorevole Foscari , che per seguire i criteri 
della civiltà più assoluta bisogna andare a 
Tripoli; quando si parla dell 'Albania, quan-
do si grida Tren to e Trieste, noi abb iamo 
il d i r i t to di dire: ma dove è questo accordo 
per cui noi sos teniamo che dobbiamo at-
t endere alla prosper i tà economica del no-
stro paese? Onorevoli colleghi, ma davve ro 
si può così alla leggiera pensare a queste 
conquis te militari ? Ma questo significa voler 
t u r b a r e quello che la nazione i ta l iana ha 
p o t u t o fare in q u a r a n t a anni di pace; signi-
fica tu rba re quella che è la conquis ta f a t t a 
dal paese che ha lavora to sino ad oggi. 

E p p u r e vi è chi a r r iva a pensare, come 
l 'onorevole Foscari, che sarebbe un a t t o di 
incivil tà se cont inuass imo a lasciare che 
Tripoli sia ancora turca , in guisa che la 
nos t ra bandiera dovrebbe un giorno colà 
sventolare perchè si dicesse che la Tri-
pol i tania e la Cirenaica sono i taliane. Ma 
quali mezzi noi abbiamo ? Non è solamente 
colle a rmi che oggi si può fare l 'espansione: 
perchè voi comprende te quali grandi sacri-
fici economici dovrebbe fare il paese per 
controbi lanciare e le spese mili tari e quelle 
necessarie per l 'espansione. Ma quando voi 
sarete anda t i a Tripoli e vi avrete p i an t a to 
la vos t r a bandiera e i vostri cannoni, do-
vreste anche sapere che cosa por ta rv i per 
a t t i r a rv i quelle popolazioni e per rendere 
proficuo economicamente anche quel suolo; 
pe rchè quando voi sarete a n d a t i a Tripoli 
vi saranno t u t t i i gravi problemi da risol-
vere a cominciare da quelli del porto, delle 
s t rade; infine t u t t o un cumulo di necessità. 
E men t re noi vo t i amo delle leggi per i por t i 
in I ta l ia , ed i porti ancora non abbiamo, 
come vogliamo pensare alle espansioni e sta-
bilire in Tripoli la nos t ra espansione, quando 
m a n c a n o i mezzi di potere sodisfare alle 
esigenze stesse del nostro paese*? 

Ma non abb iamo forse l 'esempio delle 
a l t re colonie? Che cosa abb iamo f a t t o nelle 
a l t re colonie dove s iamo arr ivat i , nella So-
malia, per esempio? Ma non abb iamo visto 

là dei nostri amici, dei nostri fratel l i , in-
glesi, tedeschi, americani , che ci hanno in-
sidiato nei nostri confini ? Ma dimentichia-
mo t u t t o quello che è a v v e n u t o con i pos-
sessori di te r r i tor i vicini ai nostr i? 

Occupare mi l i t a rmente una regione, quan-
do non se ne può ot tenere la prosper i tà eco-
nomica , non significa cbe non ci possano 
essere nazioni, che dispongano di danaro , 
che sot to la l ibertà che noi and iamo a pro-
clamare , vengano ad acquis ta re ve ramente , 
coi loro milioni, il prestigio delle terre da 
noi occupate . 

P R E S I D E N T E . Ma venga al l 'ordine del 
giorno ! 

T R A P A N E S E . Vengo all 'ordine del gior-
no. Io ho p resen ta to un ordine del giorno 
della mass ima semplici tà e mi riferiva a 
quan to sp lend idamente aveva de t to il re-
la tore nella sua relazione e confo r t ava quella 
p a i t e del p r o g r a m m a di poli t ica estera che 
specia lmente ci r iguarda . 

Noi vediamo, per esempio, la Germania 
che dei suoi giovani crea un vero s ta to 
maggiore per la prosper i tà della nazione e 
li manda in t u t t o il mondo per dominare i 
var i mercati , e quest i giovani app i endono 
le lingue, en t rano nei merca t i esteri ed aiu-
t ano il proprio Governo e collaborano con 
esso in quello che può essere il prestigio 
della nazione, e p rovocano dal Governo 
stesso quei prò vvediment i che possono spin-
gere le nazioni a migliorare i propri t r a t -
ta t i ; invece in I ta l ia siamo con la tar i f fa del 
1887 e con qualche voce ancora del 1877. 

Ora, onorevole ministro, a me pare, che 
nostra cura debba essere questa: di cercare 
che la g ioventù i ta l iana si t rasformi , e t u t t i 
quest i dot tor i , t u t t i quest i avvocat i che 
escono da l l 'Univers i t à della pa t r i a d iano 
impulso alla nazione nostra , perchè riesca 
a comprendere quale è o ramai il segreto 
delle popolazioni civili, e riesca a creare 
questo incoraggiamento mercè scuole, mercè 
t i toli speciali e mercè borse di s tudio, per-
chè questa g ioventù possa anda re all 'estero 
e contribuire p o t e n t e m e n t e al benessere eco-
nomico della nazione. 

Questo voleva dire, e questo ha de t to 
anche il re la tore nella sua relazione, ed è 
un concet to es t remamente necessario ed 
oppor tuno , a p p u n t o perchè mancano gli 
uomin i che ci devono rappresen ta re all 'e-
stero e che, in mezzo ai nostr i emigrant i , 
devono esercitare qualche influenza. I n f a t t i 
voi vi siete r ido t t i a questi). Ricordate l 'in-
cidente del l 'a l t ro giorno, per cui ho f a t t o 
una in te r rogaz ione : avete dovuto mandare , 



i'ti Parlamentari — 154G0 — Camera ani Deputati 
LEGISLATUBA XXIII — l a SESSIONE — DISCUSSIONI — TORNATA DEL 9 GIUGNO L 9 1 1 

c o m e reggente un consolato, un medico che 
h a aperto colà una cl inica ed un ospedale 
per fare il medico e non per fare il vice-
console. 

Ora queste sono responsabi l i tà che si 
creano a p p u n t o per la deficienza del per-
sonale che v o i a v e t e e per la m a n c a n z a di 
i n c o r a g g i a m e n t i verso persone che possono 
emigrare ed andare nelle lontane terre a 
crearsi quel la educaz ione v e r a m e n t e diplo-
matica che sui mercat i esteri può contri-
buire molto al la prosperità delle nazioni. 

Queste erano le poche parole che d o v e v o 
dire, nella speranza che l 'onorevole mini-
stro mi dia l 'assicurazione che ef fet t iva-
mente si p r o ^ v e d e i à a che si formino que-
sti e lementi , che ora d i f e t t a n o e che sono 
t a n t o necessari al la prosperità economica 
della nazione. (Bene !) 

P R E S I D E N T E . Non essendovi altri ora-
tori inscritti , d ichiaro chiusa la discussione 
generale. 

H a f a c o l t à di parlare l 'onorevo le relatore. 
B O B S A R E L L I , relatore. Onorevol i col-

leghi, certo sarebbe per me grandiss ima e 
ben v i v a la tentaz ione di addentrarmi nelle 
grandi questioni che f u r o n o così a l t a m e n t e , 
e con così e levata parola p o r t a t e innanzi 
in questa discussione. Nè certo fu senza un 
v e r o fremito di entus iasmo che io seguii, 
nei loro bene i a t o nati ed e levat i discorsi, 
molt i , anzi t u t t i i colleghi che presero la 
parola in questo i m p o r t a n t e d i b a t t i t o . N é 
potei sentire, per c o n t o mio, indifferente e 
f reddo, la parola , accesa di grande entu-
siasmo e di e levat i sent iment i , del l 'onore-
vole C h i e s a ; nè s tarmi senza partec ipare a 
quel moto, a quel l ievi to che sol levò l 'a lata 
ed e loquente parola del l 'onorevole T u r c o . 
E assai mi a l le t terebbe, a v o l t a a v o l t a , 
discutere, o u n e n d o m i , oppure anche con-
tras tando, a seconda delle c ircostanze, in 
molti a r g o m e n t i che furono t r a t t a t i in que-
sto o in quel l 'a l tro senso, o sia che gli 
oratori che presero la parola , ci portassero 
a c o m p i a n g e r e f ra te l l i che gemono sotto 
l ' incubo della persecuzione, o della oppres-
sione, "O si dichiarassero pensosi, ed anzi 
molto trepidi delle offese o delle anco lon-
t a n a m e n t e s o s p e t t a t e e i n t r a v e d u t e offese 
inferte alla d igni tà nostra nazionale. 

N o n sarà però per m a n c o di r iguardo a 
questi che t r a t t a r o n o le alte questioni po-
l i t iche se io non potrò t u t t a v i a seguirli. I o 
d e v o r icordarmi che, in questo momento 
spec ia lmente , non parlo (come non ho 
scrit to) in nome mio personalmente, m a 
che par lo in nome di un alto Consesso, la 

cui fiducia m i ha sostenuto per venire a 
coprire il posto che in questo m o m e n t o oc-
cupo ; che d e v o seguire le tradizioni fedel-
mente conservate , e s tarmi ne l l 'ambito e 
nel campo chiuso che f u sempre circoscritto 
finora da una l u n g a serie di lodevol i at t i 
del la G i u n t a generale del b i lancio, la quale 
si a t tenne più specialmente, ed anzi quasi 
esc lusivamente, alle questioni che diretta-
mente o i n d i r e t t a m e n t e a v e v a n o t r a t t o alla 
gest ione della pubbl ica finanza e del pub-
blico denaro, che è af f idata alla nostra se-
vera e qualche v o l t a p e d a n t e e rigorosa 
s o r v e g l i a n z i . 

I o d e v o far forza, far v io lenza a me stesso, 
e v ie tarmi di t r a t t a r e argomenti che pur 
t r o v o a l t a m e n t e a t t r a e n t i e suggestivi . 

F u ufficio del ministro (e lo adempì 
con quel la e levatezza di parola che t u t t i 
a m m i r i a m o e con quella c o m p e t e n z a che 
gli è propria, che gli d e r i v a dal lungo stu-
dio e dalla lunga ed ant ica preparazione) 
di rispondere a questi argoment i ed a questi 
oratori . 

Sarà mio ufficio (l 'assolvo ed assolverò 
m o d e s t a m e n t e ) di rispondere a tut t i quell i 
i quali t r a t t a r o n o questioni che, come dissi, 
si a t t e n g o n o più specialmente e più pede-

I s t remente ad a r g o m e n t i di amministraz ione 
I e di finanza. Perciò non seguirò e non darò 
1 r isposta, per quanto io abbia ammirato i 
| loro elevati discorsi, a l l 'onorevole Chiesa, 

a l l 'onorevole Guicc iardini , a l l 'onorevole Po-
scari, a l l 'onorevole Padul l i , a l l 'onorevole 
T u r c o : ed invece mi l imiterò a r ispondere 
sugli argomenti che f u r o n o in t u t t o o in 
parte ogget to dei loro discorsi, a coloro che 
par larono in altro senso. 

E pr ima di t u t t o devo una r isposta agli 
onorevol i C a v a g n a r i e Valvassori, i quali* 
a m a n t i della pace, come credo siamo tutt i 
indis t intamente qua dentro, fecero preghiera 
al ministro e fecero v o t i innanzi al Par la-
mento perchè si v o g l i a dare una maggior 
cura, e sempre crescente, ai t r a t t a t i di ar-
bitrato, i quali la c iv i l tà i m p o r r à (ma non 
è forse t roppo v ic ina, pare, l ' a l b a di quel 
giorno) che un t e m p o debbano sostituirsi 
alla p ; ù severa, costosa e meno civi le ra-
g ione delle armi . 

Gli onorevol i C a t t a u i , Cabrini , C a v a g n a -
ri, Miliani, Marangoni , Trapanese , L u c i f e r o , 
t r a t t a r o n o invece questioni di carriera, di 
funzionari , di scuole, di emigrazione. E mi 
consentirà la Camera che io b r e v e m e n t e 
assolva il compito che mi spetta , di dire ad 
essi q u a l c h e parola. 

L a carriera. L a C a m e r a sa che dinanzi 
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»al nostro esame è già p resen ta to e sarà per 
essere pres to discusso un disegno di legge 
di r i forma del personale consolare e diplo-
matico, disegno di legge che è s ta to già 
p resen ta to dal ministro degli affari esteri . 
Sarebbe indiscreto l ' avanzare qualsiasi giu-
dizio ed il por tare l'occhio un poco innanzi , 
ma è da augurars i che questo disegno di 
legge possa ve ramente colmare le lacune, 
correggere gli errori e lenire alcuni mali che 
si l a m e n t a n o in ques ta carriera. 

Qualche ora tore ha ri levato il f a t t o , che 
è s t a to rilevato anche nella mia relazione, 
dei manca t i concorsi e delle conseguenze 
che ne derivano al nostro personale conso-
la re ; a questo proposito l 'onorevole Miliani 
chiedeva a sè stesso quale potesse essere la 
causa della mancanza di candidat i e del 
m a n c a t o r isul ta to degli esami, e la r i fer iva 
al f a t t o che fossero t roppo severi i p rogrammi 
di esame delle mater ie sulle quali i candi-
dat i sono chiamat i a r ispondere. Ma d ' a l t r a 
p a r t e è s t a to de t to g ius tamente , ed io non 
10 r ipeterò, come sia desiderabile che i no-
str i funzionar i all 'estero siano forni t i di una 
larga col tura, specialmente in quest i mo-
men t i in cui lo scibile umano si al larga 
i m m e n s a m e n t e ed in cui sempre nuovi pro-
blemi si affacciano al l ' intel let to umano . È 
d u n q u e desiderabile che i nostri rappresen-
t a n t i al l 'estero sieno degni esponent i della 
intell igenza e della col tura i ta l iana per non 
essere giudicat i inferiori agli a l t r i loro col-
leghi. 

Per conto mio avrei voluto fare nella 
re laz ione qualche a l t ra malinconica consi-
derazione, ma ho pensato invece di esporla 
b revemente innanzi a voi. Kon vorrei però 
che mi venisse r improve ra t a dai severi e 
gelosi t u t o r i delle t radizioni e delle fun-
zioni della Giunta del bilancio. 

La d o m a n d a è questa: se per caso non 
sia il minor a l le t tamento materiale, ed an-
che morale, che tolga agli aspirant i a queste 
carriere di concorrervi in grande numero; 
perchè dobbiamo persuaderci una buona 
vol ta che è necessario che il Governo ita-
liano crei migliori posizioni ai suoi funzio-
nari poiché non è dubbio che le più fort i 
intelligenze, le più forti energie sono sot-
t r a t t e allo S ta to perchè sono invece a t t r a t t e 
da maggiori offerte f a t t e e da maggiori com-
pensi da t i al loro lavoro dalle imprese pri-
vate . 

Mi auguro quindi che, senza abbassare 
11 valore dei concorsi, possa venire un giorno 
in cui lo S t a t o possa fa re offerte per lo 

meno uguali a quelle che f anno i p r iva t i 
agli impiegat i di cui hanno bisogno. 

Per quan to poi r iguarda la par te morale, 
prego l 'onorevole ministro di far sì, che i 
funz ionar i che ci debbono rappresentare al-
l 'estero, t rovino nrlle loro funzioni la soddi-
sfazione non solo di servire la pa t r ia , ma 
anche quei compensi morali che non sono 
valu tabi l i m a nei quali, con un po ' di se-
rena filosofia, possono t rovare la soddi-
sfazione e il compenso alla modici tà dei 
loro assegni. 

D e t t o questo passerò ad altro augurio, 
che già f u f a t t o da me in questa Camera 
quando ebbi l 'onore di riferire su questo 
bilancio nell 'esercizio passato, l ' augur io che 
le condizioni del nostro erario ci permet -
tano prossima mente di tornare su certe eco-
nomie, che si sono imposte in t emp i diffi-
cili per il nostro paese e che sono s ta te sop-
p o r t a t e con abnegazione dai nost r i rap-
presen tan t i all 'estero; che possa venir giorno, 
in cui sia loro res t i tu i to quell 'assegno, che 
li m e t t a allo stesso livello dei rappresen-
t a n t i delle al tre nazioni. 

Se è commendevo le 1 'abnegazione e la 
r inunzia l ibera e volenterosa, che quest i 
nostr i r appresen tan t i fecero in moment i , in 
cui dove t te ro comprendere , a nessuno se-
condi, le necessità della patr ia , io vorrei 
che, spar i te queste necessità, fosse loro da to 
il mezzo per s tare degnamente all 'estero al 
conf ron to dei r app re sen tan t i di a l t re na-
zioni, perchè l ' I ta l ia non sia cos t re t t a sem-
pre ad arrossire ed a confessare coi f a t t i e 
colla evidenza esteriore la propr ia indigenza. 

L 'onorevole Caetani vorrebbe che fosse 
creato dallo S ta to una specie di vivaio di 
aspi rant i alla carriera consolare. Dirò che 
mi associo a lui, per non dire che egli mi 
ha f a t t o l 'onore di associarsi a me, in 
q u a n t o ho espresso nella relazione. In -
f a t t i , c i tando a p p u n t o quello, che l 'onore-
vole Trapanese oggi mi ha f a t t o l 'onore di 
ricordare, io già ho accennato, f r a le a l t re 
cose, alla necessità di p repara re un perso-
nale v e r a m e n t e uti le per la ricerca di t u t t o 
quelle», che ve ramen te giovi r in t racc iare e 
sapere nel mercato mondiale, così come le 
a l t re nazioni f anno . F u de t to che la larghezza 
delle giurisdizioni, sia per l ' ampiezza dei 
terr i tor i , sia per il numero grande dei nostri 
connazionali all 'estero, affidate ai nostr i con-
soli è soverchia e, ta lvol ta , sproporzionata 
alle loro forze. 

Questo è vero, e il ministro non lo ignora, 
ed io credo che sia nel l 'animo suo vivo il de-
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siderio di aumentare questi posti là, dove 
sono in numero deficiente, e dove il perso-
nale è veramente sopraffat to dal lavoro e 
non può, come vorrebbe, rispondere alle 
esigenze legittime dei nostri connazionali 
aumentar lo di numero. Fu posto il di-
lemma se queste siano spese produt t ive , 
od improdut t ive . Orbene, io sono con-
vinto che queste spese saranno enorme-
mente, eminentemente produt t ive per un 
triplice ordine di considerazioni morali, in-
tel let tuali e materiali . Credo che a noi verrà 
grandissimo, enorme vantaggio se moltipli-
cheremo il numero dei nostri rappresentant i 
e ne aumenteremo il valore e il prestigio. 
Talvolta, anzi, ho pensato che sarebbe ne-
cessario che noi facessimo una specie di car ta 
geografica di nuovo genere, che da nessuno 
Stato è s ta ta mai fa t ta , quella cioè degli af-
fari e drgli interessi commerciali e di traffico. 

Credo che, se facessimo una specie di 
grafico della penetrazione dei commerci e 
delle industrie, insomma, per dirlo con una 
parola sola, degli interessi italiani, francesi, 
austriaci, tedeschi e vedessimo dove questi 
si estendono e quanto si accrescono, io cre-
do che noi avremmo una carta molto confor-
t an te per il pensiero della t ranqui l l i tà e 
della pace, perchè credo che tu t t i i giorni 
in cui si stabilisca un elemento di più di 
commercio e di traffico, di unione e di rap-
porti di esportazione e di importazione, e, 
comunque, di interessi internazionali, si 
crea con ciò una nuova difesa • contro il 
pericolo del tu rbamento della pace. Perchè 
credo che il giorno in cui dovesse dichia-
rarsi la guerra t ra due popoli, per ipotesi, 
uno degli ostacoli sarebbe posto appun to 
dalPinsorgere di t u t t i gli interessi, che ve-
nissero ad essere minacciati da questo tur-
bamento della pace, di quella pace che noi 
t u t t i desideriamo. 

Fu ci ta ta qui parecchie volte l 'opera espli-
cata in questo senso della Germania. Io vi 
avevo fa t to un accenno, che poi ritolsi dalla 
mia relazione, perchè non volevo dare appi-
glio per modo alcuno a qualche critica per 
cui si volesse accusarci di aver voluto perso-
nificare una qualche invidia ,una qualche mal 
celata gelosia; ma non ne è il caso, perchè 
qui invece parlo come un uomo che am-
mira quello che sta facendo quel popolo ve-
ramente laborioso, il quale persegue con te-
nacia teutonica, e quindi con tenacia ferrea, 
quello che sta in t raprendendo. Ma è certo 
che basta mettere i piedi fuori della nostra 
terra per veder crescere l ' influenza germa-
nica da per tu t to . . . 

T R A P A N E S E . Ed anche della nostra 
terra! 

B O R S A R E L L I , relatore. ...ed in questo 
trovo solo motivo, non di biasimo, ma di 
lode alla Germania, e di emulazione a noi. 
Ma noi vediamo da per tu t to scritto, e più 
di t u t t o sentito, il m ade in Germany su molti 
e molti prodotti , e noi vediamo che questo 
popolo germanico che sa reclutare, e sa 
pagare così bene i suoi funzionari , è da essi 
o t t imamente servito, e penetra da per t u t t o 
in modo veramente vittorioso, con grande 
vantaggio del traffico e dell ' industria di 
quel grande paese. 

Ripeto, questo dico non per altro scopo 
che per quello di una nobile emulazione,, 
perchè noi vediamo che popoli, i quali sor-
sero molto tempo dopo che la nostra civiltà 
era radiosa per t u t t o il mondo, ora quasi 
ci stanno vincendo in queste ar t i pacifiche^ 
in queste pacifiche e tranquil le conquiste 
del mercato mondiale. 

Onorevoli colleghi, se io parlai e lamentai 
sul principio del mio modestissimo dire che 
mi mancasse la nota del cuore e dell 'entu-
siasmo, dovendo t r a t t a r qui di questioni che 
alla Giunta generale del bilancio paiono più 
specialmente riservate, ho det to male, per-
chè invece l'essere s ta te sollevate qui a più 
riprese, e così autorevolmente ed universal-
mente, dalla parola di molti colleghi, le due 
grandi questioni delle scuole all'estero e 
della emigrazione, mi dà motivo di ritor-
nare a quella che chiamo la no ta dell'animo,, 
la nota del cuore. (Bravo!) 

Perchè, se le scuole all'estero sono il le-
game ideale, intellettuale, che ci avvince ai 
nostri connazionali che vivono in t u t t e le 
plaghe del mondo, il fenomeno dell 'emigra-
zione è il legame del sangue dei nostri 
fratelli , il legame di parentela che ci 
stringe a questi, qualche volta oscuri ed 
ignorati, pionieri della nostra civiltà, i quali, 
sfidando le ignote venture dei mari lontani, 
vanno come le rondini, colà dove essi stessi 
non sanno, a por tare dovunque il grido del-
l 'animo italiano, coll'energia della nostra 
razza, con l ' intelligenza e la fiamma del loro 
pensiero; e da per t u t t o con l 'onestà, biso-
gna dirlo a grande elogio della immensa 
moltitudine, con l 'onestà del loro lavoro, 
con la parsimonia, e con una sobrietà che 
è veramente esemplare, riescono a t rarre 
profi t to dell'opera loro. 

Le scuole devono serbare il retaggio della 
nostra l ingua; e quanto esso sia prezioso, è 
inutile che io lo rilevi, perchè la lingua è 
ancora quello che di più dolce e di più 
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Spontaneo suona sul nostro labbro e che più 
ci avvince a quelli che sono lontani . Noi 
dobb iamo convenire che molto abbiamo 
f a t t o a questo r iguardo ; ma dobbiamo pu re 
confessare che molto ci res ta da fare ; e 
dobbiamo insistere tenacemente in questa 
opera. 

Conservare la l ingua vuol dire conser-
vare i con ta t t i e i legami coi nostri fratel l i 
d 'o l t re mare e d 'o l t re Alpi ; è una lo t ta 
che noi facciamo cont ro t re terribili nemici 
che c'insidiano, e che sono: il t empo, la di-
s tanza e le molteplici, le diverse influen-
ze. E la l ingua, noi dobbiamo curare molto 
che sia s tud ia t a e serba ta , e che sia im-
p o r t a n t e curar la , e che sia difficile otte-
nere questo r isul tato, lo cons ta tò il nostro 
collega onorevole Fe rd inando Mart ini , chp 
mi duole di non vedere qui presente, per-
chè a me consta che quando egli, anda to a 
rappresen ta re degnamen te l ' I t a l i a nella Re-
pubbl ica Argent ina , t enne uno splendido di-
scorso ai nostri connazionali par lando della 
necessità di conservare il sacro retaggio del 
nostro idioma, della nostra l ingua, con quella 
facondia che t u t t i conosciamo intese acco-
gliere i suoi de t t i con parole di approvaz ione 
che erano ques te : « Muy bien, muy bien! » 
E pure erano i tal iani i quali conservavano il 
fuoco dell 'amore alla pat r ia , i quali seguivano 
la musica delle parole del l 'ora tore affascinan-
te, ne in tu ivano la bellezza e il valore, m a 
non sapevano più esprimersi nella nost ra 
l ingua, avevano d iment ica to la l ingua dei 
loro padr i ! 

Ora questo io vorrei che fosse veramente 
cura to , e pa i t ico la rmente t enu to in conto. 

Un po ' di sforzo di più, onorevole mi-
nistro, qualche premio alle scuole, qualche 
incoraggiamento maggiore agli insegnant i , 
qualche sussidio di più (io spero che il bi-
lancio dello S ta to po t rà un giorno soppor-
tarlo), e noi vinceremo sempre più e sem-
pre meglio le difficoltà, e comba t t e remo ef-
ficacemente i t r e nemici che io ho nomi-
na to : il t empo, la dis tanza e le influenze, 

E vengo al l 'a l tro a rgomento dell 'emigra-
zione. L 'emigrazione, che r appresen ta gli 
interessi di coloro i quali lon tan i dal suolo 
e dal cielo della pa t r ia , ma pur vicini a 
noi per il cuore e per gli affett i , vivono, lot-
t a n o e sperano sot to altri cieli e conqui-
s tano il merca to mondiale . Questo meravi-
glioso fenomeno che è l ' e sponente della 
giovanile virilità del popolo i ta l iano e che 
dà la possibil i tà ai figli delle donne i ta l iane 
di spingersi da per t u t t o , di vincere le com-

petizioni c i confli t t i col lavoro di altri po-
poli, e che, a un tempo, secondo il mio modo 
di vedere, è l ' indice di l la miseria e la causa 
della ricchezza. Causa della ricchezza fu 
de t to già qui; indice della miseria pur t roppo , 
perchè, che cosa è il d i r i t to dell 'emigrazione ? 
I l dir i t to dell 'emigrazione è il d i r i t to al la-
voro, il quale alla sua vol ta è l 'esplicazione 
del di r i t to alla v i ta . L 'onorevole Ar tom, 
par lando a p p u n t o della ricchezza che viene 
a noi per opera del lavoro, dei nostri emi-
grant i all 'estero, si pose il problema se fosse 
maggiore il prof i t to che essa dà alla pa t r ia 
nost ra , o se fosse maggiore quello che essa 
dà alla pa t r i a a l t rui . 

Certamente , questa gente che abban-
dona le spose, che a b b a n d o n a i figli, non 
per scaiso amore, ma anzi per meglio sov-
venire ai loro bisogni e sopperire agli ob-
blighi del l 'educazione e de l l ' a l l evamento 
loro, ques ta gent^ crea qui derr isparmi , ma 
là crea ben altro! Qui mandano i suda t i f r u t t i 
del loro lavoro e li mandano , nella propor-
zione modesta del l ibret to postale (e a for-
mare somme ingenti devono essere sommate 
t a n t e e t a n t e migliaia di questi l ibretti) che 
è l ' indice delle pr ivaz ; oni , della sobrietà 
p o r t a t a fino all'eccesso, della in tens i tà di 
lavoro in quei paesi ; ma là creano ben 
al t ro ! Là creano la civiltà, là creano l ' im-
mensa e sconfinata ricchezza, là creano le 
c i t tà fiorenti, là creano i campi opimi, là 
lavorano, e f a n n o f r u t t a r e il best iame di va-
lore incalcolabile. 

E chi di noi che abbia v is i ta to quelle 
terre , non è in grado di dire che è vero 
che i nostr i lavorator i m a n d a n o qualche 
r i sparmio alla patr ia , ma è vero altresì e 
ben [più, che essi s t anno creando laggiù 
nuovi regni e, come dice il Giusti, f o r t une 
che loro non toccano e che forse non sanno. 

Ma, onorevoli colleghi, il giorno in cui 
consideriamo che l 'agr icol tura nell 'Argen-
t ina è f a t t a pel cento per cento dal po-
polo i tal iano, che l 'edilizia r appresen ta l 'ot-
t a n t a per cento dal l 'opera dell ' ingegno ita-
liano, che le fo r tune colossali che si sono 
venu te f o r m a n d o persone degne di r iguardo 
di quei paesi, sono s t^ te f o r m a t e loro, ed 
accresciute e m a n t e n u t e loro, dalle braccia 
i tal iane, al lora vien f a t t o di pensare mesta-
men te se sia s ta to sempre bene va lu la to 
e compreso il problema dell 'emigrazione ita-
l iana o se non av remmo po tu to t r a rne più 
utili, più grandi , più razionali van taggi an-
che per il popolo nostro. 

Abbiamo le rimesse, è vero; ma r ipeto, 
laggiù si hanno le immense for tune. Noi 
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abbiamo nel nostro paese larghi terreni an-
cora incolt i che non sono certo a test imo-
niare della operosità, della civi l tà, del pro-
gresso nostro; ma se avess imo saputo ap-
plicare prima qui t a n t e forze i ta l iane, non 
a v r e m m o le rimesse e le for tune nel nostro 
paese, per l ' I t a l i a e per gli i t a l i a n i ? ( A p -
provazioni). 

E noi a v r e m m o certamente anche qui 
p o t u t o creare maggiori r icchezze e maggiori 
ricorse! 

Qui devo dire u n a parola a l l 'onorevole 
Marangoni che mi duole di non vedere pre-
sente. E g l i fece un voto cui debbo asso-
c iarmi e che è s tato r ipetuto dal l 'onorevole 
Trapanese, che cioè sempre maggiore, più 
grande, più paterna , più p r o v v i d a sia la sor-
veg l ianza dello S t a t o i ta l iano sai nostri emi-
granti . 

I n questo mi associo p e r f e t t a m e n t e ; ma 
d o v e mi permetto di dissentire dall 'onore-
vole M a r a n g o n i è nel giudizio che egli ha 
p o r t a t o (e questo lo facc io per debito vero 
di coscienza, perchè non ci a v e v o pensato 
pr ima e mi v iene ora suggerito dalle parole 
sue) contro l ' i s t i tuto del Commissar iato go-
v e r n a t i v o v iaggiante . 

Io v idi al l 'opera, non molti , m a alcuni 
di questi commissari , e li vidi an imat i da 
molto b u o n a volontà . 

Perfett i , impeccabi l i , infallibili non s iamo 
nessuno; ma è certo che l 'opera loro è prov-
v ida , diligente, efficace. 

Mi consenta l 'onorevole Marangoni che 
10 dica che non è esatto che questi commis-
sari non si occupino e non si preoccupino 
delle sostanze a l imentari che v e n g o n o im-
barcate sui piroscafi, perchè invece a me 
consta che ogni giorno, anzi ad ogni pasto, 
11 commissar io esamina ed assaggia le sostan-
ze che stanno per essere a m m a n i t e agli emi-
granti . E se queste sono deficienti, essi si 
r ibel lano. 

Questo succede raramente , perchè certo 
la sola minacc ia di questo f a t t o f a sì che i 
conducent i dei piroscafi che portano gli emi-
g r a n t i si prendano cura di non incorrervi. 
E certo che questi commissari si o c c u p a n o 
p a t e r n a m e n t e e molto l o d e v o l m e n t e delle 
sorti dei nostri emigrant i . 

Certo è, onorevole ministro, che dobbia-
mo pensare a comprendere meglio in un'ope-
ra di sintesi sapiente il complesso problema 
d e l l ' e m i g r a z i o n e ; a studiare complessiva-
mente il problema dell ' emigrazione nel-
l ' A m e r i c a del Sud in modo che essa non 
sì s v o l g a a caso e che le cent inaia di migliaia 
dì nostri valorosi fratel l i , conc i t tadini e 

connazionali , siano s a v i a m e n t e diret t i là 
o v e possono e f f e t t i v a m e n t e esplicare la loro 
a t t iv i tà , da chi ha nella mente un c o n c e t t o 
completo ed esatto di questa emigrazione. 

E qui mi raccolgo, onorevoli colleghi, 
e finisco. Finisco con una parola che, per 
debito di g iust iz ia , debbo m a n d a r e all 'ono-
revole Padul l i . 

Egl i , alla fine del suo forbito discorso, 
ebbe u n a parola d 'encomio ed un s a l u t o 
a f fe t tuoso per il P i e m o n t e , per la fierezza 
di carat tere , sempre m a n i f e s t a t a da questa 
nobile regione, e reg is trata in t u t t i gli a t t i 
della sua storia re lat iv i al la pol i t ica estera. 
E g l i ha r icordato come la pol i t ica estera 
del P i e m o n t e sia sempre s t a t a fiera ed a l t a 
come nit ida ed i m m a c o l a t a è s tata la sua 
bandiera, e ne ha f a t t o un elogio che mi 
è sceso v e r a m e n t e al cuore. 

C o m e piemontese, lo ringrazio. Come 
ital iano, faccio un v o t o ed un augurio. L 'au-
gurio che in q u e s t ' a n n o di patr iott ico giu-
bilo e di generali e nazionali r icordi noi ci 
inspiriamo, ora che siamo f a t t i Nazione, ad 
un solo pensiero, quello che come f u d e g n a 
di encomio e di lode la c o n d o t t a di quel 
piccolo p o p o l o forte, t a l e sia pure la con-
d o t t a di t u t t o il popolo i tal iano, la cui a-
zione, specia lmente nelle relazioni coi po-
poli esteri, d e v e essere prudente sì, ma alta , 
fortp, dignitosa. (Bravo!) 

A nulla v a r a n n o in fat t i i sacrifici di aver i 
e di s a n g u e compiut i , ed i nuovi sacrifici, 
cui si sono sobbarcat i volenterosi t u t t i i 
part i t i senza eccezione per aver un esercito 
forte ed u n a potente a r m a t a , se la nostra 
polit ica all 'estero non è dignitosa é fiera in 
modo che, r ispettat i per la fedel tà delle no-
stre amicizie e delle nostre alleanze, noi pos-
siamo e v e n t u a l m e n t e essere anche temut i e, 
da popolo forte, s a p p i a m o essere, come t u t t i 
i forti , prudent i fin dove è giusto, ma in-
tol lerant i di esser p r o v o c a t i a lungo in-
darno. ( Vive approvazioni— Molti deputati si 
recano a congratularsi con Voratore). 

P R E S I D E N T E . Onorevole ministro de-
gli esteri, la prego ora di dichiarare se 
accet ta i vari ordini del giorno presentati . 

D I S A N G I U L I A N O , ministro degli affari 
esteri. P e l p r i m o ordine del giorno, quello 
del l 'onorevole P a d u l l i , b a s t a r icordare il suo 
discorso, b a s t a leggerne il contenuto per 
comprendere come egli f a r e b b e cer tamente 
opera p a t r i o t t i c a se volesse rit irarlo, perchè 
non p o t r e b b e essere o g g e t t o di un v o t o della 
Camera senza inconvenient i , che non ho bi-
sogno di dimostrare. 

L e stesse considerazioni si appl icano al lo 



Atti Parlamentari — 15465 — 

~~ LEGISLATURA XXIII — l a SESSIONE — DISCUSSIONI — 

Camera dei Deputati 
TORNATA DEL 9 GIUGNO 1 9 1 1 

ordine del giorno dell'onorevole Eugenio ! 
Chiesa, che sono sicuro comprenderà la ne-
cessità di non provocare su di esso un voto 
della Camera. 

All 'ordine del giorno dell'onorevole Lu-
cifero si applicano le medesime considera-
zioni, e non dubito che egli vorrà ritirarlo. 

L'ordine del giorno dell'onorevole Tra-
panese, più che me, concerne il mio collega 
dell'istruzione pubblica e specialmente il 
collega dell'agricoltura, industria e commer-
cio, che sovraintende alle scuole del genere 
di quelle propugnate dall'onorevole Trapa-
nese. Se egli vorrà convertire il suo ordine 
del giorno in una semplice raccomandazione, 
io posso fin da ora promettergli che non 
mancherò di sollecitare assiduamente presso 
i miei colleghi dell'istruzione e dell'agricol-
tura le istituzioni che egli desidera. 

Accetto come raccomandazione l'ordine 
del giorno dell 'onorevole Podrecca, che prego 
di non farne oggetto di un voto speciale 
della Camera, perchè egli comprende bene 
ch'esso si riferisce a tut ta una serie d ' im-
portanti questioni giuridiche sulle quali non 
potrei dare una risposta improvvisata senza 
avere prima preso gli opportuni accordi coi 
ministri competenti. 

L'ordine del giorno dell'onorevole Ma-
rangoni, a rigore, si potrebbe anche accet-
tare, perchè è intenzione nostra di fare tutto 
ciò che è in nostro potere per sviluppare 
sempre più questi servizi. 

Siccome però lo svolgimento che egli ha 
dato al suo ordine d"l giorno suona censura 
ad alcuni funzionari, che nella grande mag-
gioranza sono benemeriti, io lo pregherei di 
non insistervi. Quando discuteremo il bi-
lancio dell 'emigrazione,esamineremo a fondo 
quest ' importante problema, e se vi sono mi-
glioramenti da introdurre (e non vi ha isti-
tuzione umana che non ne sia suscettibile), 
sarò ben lieto di contribuirvi e di udire gli 
ulteriori suggerimenti che l 'onorevole Ma-
rangoni vorrà dare. 

P R E S I D E N T E . Onorevole Padulli, man-
tiene il suo ordine del giorno? 

P A D U L L I . Prendo atto delle dichiara-
zioni dell'onorevole ministro, e nella fiducia 
che vorrà tenere conto dei sentimenti e-
spressi, e così efficacemente, dall 'onorevole 
relatore, ritiro il mio ordine del giorno. 

P R E S I D E N T E . L ' o n o r e v o l e Eugenio 
Chiesa? 

C H I E S A E U G E N I O . Debbo deplorare, 
l 'onorevole ministro non è nuovo alle de-
plorazioni, che egli non abbia avuto un j 
baleno di energia, di volontà, quale la Ca- 1 

il!)!) 

? mera e il paese desideravano in questo 
momento... 

P R E S I D E N T E . Ma vuol fare ora un altro 
discorso ? 

C H I E S A E U G E N I O . Non eccederò i li-
miti che mi sono concessi. 

L 'onorevole ministro nella sua risposta, 
si è l imitato a semplici luoghi comuni bu-
rocratici, trincerandosi dietro lo scioglimento 
della Commissione europea per la Rumelia 
orientale e, non potendo negare la forza 
vigente del t rat tato di Berlino ha mostrato 
di non saperl i almeno intendere come i no-
stri concorrenti. La Cancelleria di Vienna, 
in un articolo del Fremdenblatt che riflette 
esattamente il pensiero di quel Governo, si 
è chiaramente espressa, dicendo che la que-
stione può essere interna, ma che è portata 
ad un punto così insostenibile, che bisogna 
evidentemente intervenire. Ora questo si-
gnifica che che si può anche pensarla come si 
esprimeva un eminente giornalista inglese, 
là sul teatro dei tristi avvenimenti , nei 
giorni scorsi, che egli era lieto perchè isuoi 
interessi, per quanto modesti, non erano 
nelle mani delle potenze: ma questa sfiducia 
che noi abbiamo uguale nell'azione delle po-
tenze, può correggersi quando si animi la 
fredda diplomazia col soffio vitale dell'opi-
nione p u b b l i c a l a quale insorge contro lebar-
barie atroci. Ed allora non venga il mini-
stro a dirci che l 'Albania settentrionale non 
voleva riforme e solo le invocava l 'Albania 
meridionale. 

F u Hilmid Pascià il quale, mentre, per 
amore o per forza, a t tuava le riforme in 
Macedonia, t r o v a v a modo di escludere egli 
non altri, le riforme, per quanto rifletteva-
no la regione Albanese. 

Ma, dice il ministro, noi rappresentam-
mo oggi al Gabinetto di Costantinopoli la 
necessità di avere misura di fronte al moto 
albanese e di addivenire con cautela al 
mutamento degli antichi diritti. 

Queste fredde parole di fronte a quello 
che è stato detto qui su gli eventi che fu 
nestarono quel povero paese, sono vera-
mente misera cosa: vorrei che salisse ben 
più alta la protesta della Camera, del Paese 
e dell 'Europa. Dica questa protesta che, se 
la Turchia ha diritto di esistere, questo 
suo diritto alla integrità non può sussistere 
che a patto del più assoluto rispetto alla 
umanità. Se il principe ereditario di Tur-
chia vuole essere ospite di questa nostra 
Roma, che è simbolo soprattutto del diritto 
e della nazionalità, e sia. Ma come noi to-
gliamo, per entrare nelle Moschee, in segno 
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di rispetto, i nostri calzari, egli ricordi, che, 
per entrare in Roma, un solo segno di ri-
spetto deve alle memorie della civiltà pas-
sata e della civiltà nuova, di non^aver mani 
die grondino sangue. I barbari non hanno 
posto in Eoma. (Bene! all'estrema sinistra). 

P R E S I D E N T E . Ma... e dell'ordine del 
giorno, che ne fa ? 

CHIESA EUGENIO. Sto per finire. Se 
mi dà un momento di tempo... 

P R E S I D E N T E . Ella vede bene quanto 
tempo le ho dato ! 

CHIESA EUGENIO. Ma che forse i de-
putati debbono limitarsi così, a dire, senza 
altro, se ritirano, o no, un ordine del giorno ?.. 

P R E S I D E N T E . Non dica questo!... 
CHIESA EUGENIO. Ci sono sentimenti 

di cui si è fatto eco qualche volta anche lei, 
onorevole Presidente. 

P R E S I D E N T E . Onorevole Chiesa!... Mi 
pare eh' io le abbia usato la massima de-
ferenza ; e che ella abbia già parlato ben più 
estesamente di quanto le sarebbe stato con-
sentito. Venga dunque alla conclusione, col 
dire se ritira, o no, l'ordine del giorno. 

CHIESA E U G E N I O . Credo favorevole 
j sentimento della Camera, ma non insi-

sto nell'ordine del giorno. Nella Camera 
francese, però, se i deputati interrompono 
o fanno dichiarazioni, come la mia, si lascia 
che espongano le loro idee. 

P R E S I D E N T E . Si faccia eleggere alla 
Camera francese, allora! {8iride). 

Dunque non insiste nel suo ordine del 
giorno. Andiamo avanti. 

L'onorevole Trapanese mantiene il suo 
ordine del giorno1? 

T R A P A N E S E . Accetto le dichiarazioni 
dell'onorevole ministro e lo ritiro. 

P R E S I D E N T E . L'onorevore Podrecca 
mantiene il suo ordine del giorno? Ha udito? 
L'onorevole ministro lo accetta come rac-
comandazione. 

PODRECCA. Io comprendo perfettamen-
te che i rapporti internazionali, che sono re-
golati dalle Capitolazioni, specialmcnte in 
Egitto, sieno dei contratti che debbono es-
sere osservati da coloro che li hanno sotto-
scritti. Ma non ci possono essere Capitola-
zioni, ossia delle convenzioni, le quali ledano 
profondamente il nostro diritto interno. 

Ora delle Capitolazioni, che permetteno 
che il matrimonio religioso sia valido a pre-
ferenza di quello civile, ledono il nostro di-
ritto interno. E lieto che ciò abbia ricono-
sciuto lo stesso onorevole ministro, ritiro il 
mio ordine del giorno. 

P R E S I D E N T E . L'onorevole Marangoni 
non c'è : s'intende quindi che abbia ritirato 
il suo ordine del giorno. 

Passiamo dunque alla discussione dei ca-
pitoli, i quali, secondo il consueto, quando 
non vi siano osservazioni, si intenderanno 

i approvati con la semplice lettura. 
Titolo I . — Spesa ordinaria. — Catego-

| ria I. — Spese effettive. — Spese generali.— 
Capitolo 1. Ministero - Personale di ruolo 
(Spese fisse), lire 376,834. 

Capitolo 2. Ministero - Personale di ruolo 
- Indennità di residenza in Roma (Spese 
fìsse), lire 53,950. 

Capitolo 3. Ministero - Indennità fissate 
dalla legge 9 giugno 1907, n. 298, agli inviati 
straordinari e ministri plenipotenziari, e ai 
consoli generali di l a classe chiamati a di-
simpegnare le funzioni di segretario gene-
rale o incaricati della direzione di uffici al 
Ministero, lire 19,000. 

, Capitolo 4. Ministero - Spese d' ufficio, 
! lire 58,000. 

Capitolo 5. Ministero - Viaggi e trasferte 
al personale, lire 2,000. 

Capitolo 6. Ministero - Biblioteca ed ab-
bonamento a giornali, lire 39,000. 

Capitolo 7. Manutenzione e servizio del 
palazzo della Consulta e di altri locali ad 
uso d'ufficio dei Ministero, lire 14,900. 

Capitolo 8. Ministero - Pigione di locali 
ad uso dell'Amministrazione centrale, lire 
12.000. 

Capitolo 9. Acquisto di libretti e scon-
trini ferroviari (Spesa d'ordine), lire 300. 

Capitolo 10. Acquisto di decorazioni, lire 
9,000. 

Capitolo 11. Telegrammi da spedirsi al-
l'estero (Spisa d'ordine), lire 140,000. 

Capitolo 12. Spese postali, lire 44,060. 
Capitolo 13. Spese segrete, lire 100,000. 
Capitolo 14. Spese di stampa, lire 45,000. 
Capitolo 15. Provvista di calta e di og-

getti vari di cancelleria, lire 24,C00. 
Capitolo 16. Residui passivi eliminati a 

senso dell'articolo 32 del testo unico di legge 
sulla contabilità generale e reclamati dai 
creditori (Spesa obbligatoria), per memoria. 

Capitolo 17. Compensi per lavori straor-
ì dina,ri, lire 32,390. 

Capitolo 18. Sussidi ad impiegati e al 
basso personale in attività di servizio, lire 
2,000. 

Capitolo 19. Sussidi ad impiegati inva-
lidi già appartenenti all'Amministrazione 
degli affari esteri e loro famiglie, lire 16,000. 

Capitolo 20. Spese casuali, lire 12,000. 
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Capitolo 21. Assegni, indennità di mis-
sione e spese diverse di qualsiasi natura per 
gli addetti alle Segreterie delle LL. EE. il 
ministro ed il sottosegretario di Stato, lire 
22,080. 

Debito vitalizio. — Capitolo 22. Rimborso 
al Ministero del tesoro della spesa per pen-
sioni ordinarie, lire 423,000. 

Capitolo 23. E imborso al Ministero del 
tesoro della spesa per indenn i tà per u n a 
sola vol ta , invece di pensioni, ai t e rmini 
degli ar t icol i 3, 83 e 109 del t e s to unico delle 
leggi sulle pensioni civili e mili tari , appro-
va to col regio decreto 21 febbra io 1895, n. 70, 
ed al tr i assegni congener i l ega lmente dovut i , 
l ire 14,000. 

Spese di rappresentanza all'estero. — Ca-
pitolo 24. S t ipendi al personale delle lega-
zioni {Spese fisse), lire 619,000. 

Capitolo 25. St ipendi al personale dei 
consolati (Spese fisse), lire 794,019. 

Su questo capi tolo lia chiesto di par la re 
l 'onorevole Lucifero. Ne ha faco l tà . 

L U C I F E R O . Mi si dice, onorevole mi-
nistro, che il Ministero abb ia in tenzione di 
stabil ire un Consolato a N a n c y per la co-
lonia di operai nostri mol to fiorente in quei 
paesi . Ora mi si dice altresì che, meglio che 
a Nancy, sarebbe oppor tono stabil ir lo a 
Briey, che è v e r a m e n t e il sito ove gli opera i 
s tanno . E d ove pure il Consolato fosse isti-
t u i t o a N a n c y , occorrerebbe sempre stabil i re 
u n a agenzia consolale nel luogo ove s t anno 
t u t t i gli operai. Quindi a me par rebbe più 
conveniente , una vol ta che è f a t t o per la 
t u t e l a dei nostri operai in F ranc ia , di sta-
bilire questo consolato là dove più efficace 
po t r ebbe essere, senza s tabi l i rne due, uno 
ad onorem a N a n c y ed uno più eff icacemente 
dove gli operai l avorano ed hanno bisogno 
di t u t e l a . 

P R E S I D E N T E . H a chiesto di par la re 
anche l 'onorevole Cavagnar i . Ne ha faco l tà . 

C A Y A G N A R I . Poiché si t r a t t a del capi-
tolo concernente i Consolati , r innovo u n a 
raccomandaz ione , che ormai deve avere 
s t anca to il Governo come ha s t anca to me, 
che ho d o v u t o r ipe te r l a t u t t i gli anni . 

Io vorrei pregare l 'onorevole ministro di 
sost i tui re a B a h i a qu^l console onorar io con 
un console di carriera, r i t o rnando al l 'ant ico. 
E non aggiungo a l t ro . 

D I SAN G I U L I A N O , ministro degli a f j ari 
esteri. Chiedo di par lare . 

P R E S I D E N T E . Ne ha faco l tà . 
D I SAN G I U L I A N O , ministro degli af-

fari esteri. Per Bah i a si provvi derà secondo 

i vo t i più vol te espressi dal l 'onorevole Ca-
vagna r i . 

Q u a n t o a Nancy , ho già a v u t o u n a lunga 
conversazione, quando fu qui -un paio di 
mesi fa , co l l ' ambasc ia tore i ta l iano a Par ig i 
insieme al commissar io generale della emi-
grazione. Il conce t to da cui io mossi nel 
p ropor re la i s t i tuzione di un consolato in 
quella p a r t e della F ranc ia fu a p p u n t o di 
p ro teggere nel modo più efficace possibile 
i numeros i operai che colà abb iamo . Se il 
modo migliore sia quello accenna to dall 'o-
norevole Lucifero è a p p u n t o ciò che in que-
sto momen to esamin iamo. Aspe t t o pure 
u n ' a l t r a p ropos ta da p a r t e del nost ro am-
basc ia tore che s tud ia anch'egli la quest ione 
con molto amore . 

Ma la sos tanza è ques ta , che io sono 
d 'accordo con l 'onorevole Lucifero, che, col 
me todo diciamo così sper imenta le , si debba 
a d o t t a r e quella soluzione che da uno s tudio 
di l igente r iuscirà la più efficace per la mi-
gliore tu te la dei nos t r i operai in quel di-
s t re t to . 

P R E S I D E N T E . Non essendovi a l t re os~ 
servazioni , r i m a n e a p p r o v a t o il capi tolo 25 
in lire 794,019. 

Capitolo 26. St ipendi al personale degli 
in te rp re t i (Spese fi>sse), lire 80,950. 

Capi tolo 27. St ipendi e i ndenn i t à var ie 
a funz iona r i civili e mil i tari a disposizione 
del Ministero degli affari esteri p e r i servizi 
d ip lomat ico e consolare, lire 81,200. 

Capi tolo 28. Assegni ed indenn i t à s t ra -
ord inar ie di r a p p r e s e n t a n z a al personale 
delle Legazioni (Spese fisse), l ire 1,808,600. 

Capitolo 29. Assegni ed i ndenn i t à s t ra-
ordinarie di r a p p r e s e n t a n z a al personale 
dei Consolati (Spese fisse), lire 2,885,620. 

Capitolo 30. Assegni al personale degli 
in te rp re t i (Spese fisse), lire 111,500. 

Capi tolo 31. S o m m a des t ina ta ad inden-
nizzare gli uffici d iplomat ic i e gli uffici con-
solari di l a e 2 a ca tegor ia delle perd i te loro 
de r ivan t i da l l a soppressione di a lcuni dir i t t i 
consolari a t e rmin i del l 'ar t icolo 7 della legge 
13 g iugno 1910, n. 306, lire 500,000. 

Capitolo 32. I n d e n n i t à locali agli impie-
gat i d 'o rd ine presso i regi uffici all 'estero, 
lire 6,000. 

Capi tolo 33. Assegni ed indenn i t à di-
verse ad impiega t i locali del la Regia Le-
gazione in Addis Abeba ed a l l 'Agente in 
H a r r a r , lire 40,440. 

Capitolo 34. I n d e n n i t à di pr imo stabil i-
men to ad agent i d iplomatic i e consolari^ 

| v iaggi di des t inaz ione e di t ras locazione, 
1 lire 350,000. 
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Capi to lo 35. Viaggi in corriere e t r a -
spor t i di pieghi e easse per l 'es tero, lire 
42,500. 

Capitolo 36. Missioni poli t iche e commer-
ciali, incar ichi speciali, congressi e confe-
renze in ternazional i , lire 125,000. 

Capitolo 37. Con t r ibu t i ad i s t i tuz ioni 
geografiche, commercia l i , coloniali, di cul-
t u ra e simili, lire 78,600. 

Capitolo 38. Cont r ibu t i a Commissioni 
ed uffici in te rnaz iona l i i s t i tu i t i in dipen-
denza di speciali convenzioni , lire 20,000. 

Capitolo 39. I ndenn i t à d'alloggio ad a-
genti diplomatiei , fìtto di palazzi all 'estero, 
lire 49,960/ 

Capitolo 40. Manutenz ione e migliora-
men to degli immobil i di propr ie tà dello 
S t a to all 'estero e del relativo arredo dema-
niale, lire 140,000. 

Spese diverse. — Capitolo 41. Spese per 
dragomanni , guardie ed al t r i impiegat i lo-
cali all 'estero, lire 383,220. 

Capitolo 42. Spese di posta , telegrafo e 
t r a spo r t i al l 'estero, lire 291,000. 

Capitolo 43. E i m p a t r i i e sussidi a na-
zionali indigenti , lire 160,400. 

Capitolo 44. Spese eventual i all 'estero, 
lire 135,000. 

Capiiolo 45. Bandiere , s temmi, sigilli e 
mobili per la conservazione di libri e car te 
d 'archivio all 'estero, lire 12,000. 

Capitolo 46. I n d e n n i t à agli ufficiali con-
solari di 2 1 categoria per concorso alle spese 
di cancelleria, lire 19,000. 

Capitolo 47. Competenze al personale 
delle regie scuole all 'estero, lire 1,752,111.20. 

Su questo capitolo ha facol tà di par la re 
l 'onorevole Lucifero. 

L U C I F E R O . F a r ò una raccomandaz ione 
brevissima all 'onorevole ministro. La Came-
ra ha vo t a to delle leggi per le quali le con-
dizioni dei nostr i insegnant i all 'estero sono 
s t a t e migl iorate . E tes té l 'onorevole mini-
s t ro ha presenta to anche un apposi to dise-
gno di legge per a f f re t ta re l 'esecuzione di 
quelle leggi. 

Ora io raccomando v ivamen te che i van-
taggi vo ta t i dalla Camera per quegli in-
segnan t i e che r if let tono le nostre scuole 
-all'estero, non siano f a t t i a spe t t a r e lunga-
mente , ma che sia corrisposto a quegli in-
segnant i al più presto ciò che la C a m e r a 
stessa ha vo ta to . 

Sarò lietissimo se dal l 'onor evole minis t r o 
-saprò che t u t t o ciò è già fa t to . Ma egli deve 
sapere , anche meglio di me, che t r a i nostri 
insega int i all 'estero era na to il t imore che 
.•questi miglioramenti si sarebbero fa t t i aspet- i 

t a re per un al t ro esercizio. E r a quindi sor ta 
un 'agi tazione r ispet tosa , ma fe rma nel recla-
mare l 'applicazione di q u a n t o la Camera ha 
v o t a t o . 

D I SAN G I U L I A N O , ministro degli af-
fari esteri. Chiedo di parlare. 

P R E S I D E N T E . Ne ha facol tà . 
D I SAN G I U L I A N O , ministro degli af-

fari esteri. I l disegno di legge, app rova to 
già dalla Camera e che s tanz ia una somma 
per lo scopo a cui ha alluso l 'onorevole 
Lucifero, è s ta to vo ta to oggi dal Senato , 
ed avrà esecuzione subi to . 

P R E S I D E N T E . Non essendovi a l t re os-
servazioni, r imane approva to il capitolo 47, 
in lire 1,752,111.20. 

Capitolo 48. F i t t o d?i locali delle scuole 
i ta l iane all 'estero ed annual i tà per l 'estin-
zione dei mutu i con la Cassa dei deposit i 
e prest i t i per la costruzione e l 'acquis to di 
locali scolastici all 'estero (legge 12 febbra io 
1903, n. 42), lire 190,000. 

Capitolo 49. Scuole sussidiate, lire 176,115, 
Capitolo 50. Acquisto di libri, mater ia l i 

scolastici, oggett i per le premiazioni e me-
dicinali per gli ambula tor i , medici e spese 
di spedizioni, lire 115,000. 

Capitolo 51. Spese generali per le scuole 
i ta l iane all 'estero, lire 199,436.07. 

COLONNA D I CESARO' . Chiedo di par-
lare. 

P R E S I D E N T E . Ne ha facol tà . 
COLONNA D I CESARÒ. È confor t an te 

vedere l ' aumen to delle spese che concernono 
le scuole i ta l iane all 'estero. Però t u t t o que-
sto aumen to è a benefìcio delle scuole pri-
marie; ma io vorrei r ich iamare l ' a t tenz ione 
del ministro anche sulle scuole secondarie, 
specia lmente nel l 'Oriente vicino. Gli o t t imi 
r isul tat i da t i dalla Facol tà univers i ta r ia f ran-
cese al Cairo consiglierebbe, anzi, di stu-
diare un egual provvedimento , per p a r t e 
nostra . Comprendo ehe il Governo non possa 
prendere impegno alcuno; ma sarei lieto se, 
r iconoscendo la giustezza di questa innova-
zione, e^so volesse iniziare studi in pro-
posito. 

DI SAN G I U L I A N O , ministro degli af-
fari esteri. Chiedo di par lare . 

P R E S I D E N T E . Ne ha facol tà . 
D I SAN G I U L I A N O , ministro degli af-

fari esteri. Sono p ienamente d 'accordo con 
l 'onorevole Di Cesarò. 

Qualche cosa in questo senso s'è già 
f a t to , sia con la legge sulle scuole all 'e-
stero, della quale abbiamo pa r l a to testé, 
sia faci l i tando l ' is t i tuzione di scuole medie 
al l 'estero e coordinandole con l ' insegna-
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mento medio ed univers i tar io in I ta l ia . P iù 
d ' u n a vo l ta mi r icordo d ' ave r de t to e in 
quest 'Aula e nel l 'a l t ro r a m o del P a r l a m e n t o , 
anche da ministro, clie l ' i n segnamen to me-
dio, più ancora de l l ' insegnamento elemen-
ta re delle scuole all 'estero, è mezzo d ' in-
fluenza, di conservazione e di diffusione del-
l ' i t a l i an i t à . 

Quindi accolgo con molto piacere la rac-
comandazione dell 'onorevole Di Cesarò, che 
considero come un confor to a t r a d u r r e in 
a t t o quello che è sempre s t a to mio p ro fondo 
eonv inc imento . 

P R E S I D E N T E . ISion essendovi a l t re os-
servazioni , r i m a n e a p p r o v a t o il capito! o-51, 
in lire 199,436.07. 

Capitolo 52. Spese casuali per le scuole 
i ta l iane al l 'estero, lire 109,237.73. 

Capitolo 53. I s t i t u t i per la carr iera di-
p lomat ica e consolare o aven t i ca ra t t e r e in-
ternazionale , 25,000. 

Capitolo 54. Sussidi var i - Spese d 'ospe-
dale e funebr i , lire 251,400. 

Capitolo 55. E imborso al Tesoro della 
spesa di cambio dei p a g a m e n t i in oro di-
spost i sulle tesorerie del Regno; aggio, sconto 
e commissioni su cambia l i all 'estero (Spesa 
obbligatoria), lire 13,400. 

Capi tolo 56. Spesa occorrente per far 
f r o n t e agli impegni de r ivan t i dalla conven-
zione 7 giugno 1905 per la creazione di un 
i s t i tu to in te rnaz iona le di agricol tura aven te 
sede in R o m a (legge 16 agosto 1906, n. 475), 
lire 32,000. 

Capitolo 57. Concorso nelle spese per l 'uf-
ficio in te rnaz iona le d ' igiene pubbl ica avente 
sede a Parigi , di cui la convenzione 9 di-
cembre 1907 (legge 5 luglio 1908, n. 377), 
lire 15,625. 

Spese per le Colonie italiane in Africa. — 
Capitolo 58. Con t r ibu to dello S ta to nelle 
spese civili e mil i tar i della Colonia Er i t r ea 
lire 6,350,000. 

Capitolo 59. Cont r ibu to dello S ta to nelle 
spese civili e mi l i ta r i della Colonia della So-
malia I t a l i ana , lire 2,979,000. 

Capitolo 60. S t ipend i ed indenn i t à var ie 
a funz ionar i civili e mil i tari della Direzione 
cent ra le degli a f far i coloniali ed i m p o r t o 
delle r i t enu te re la t ive, giusta le disposizioni 
del v igen te rego lamento coloniale, lire 98,100. 

Capitolo 61. Pe r sona le della Direzione 
een t ra le degli affari coloniali - I n d e n n i t à di 
residenza in R o m a (Spese fisse), l ire 4,400. 

Capitolo 62. Spese var ie nel l ' interesse 
delle Colonie E r i t r e a e Somal ia I t a l i ana , 
lire 830,840. 

Titolo l ì . Spesa straordinaria. — Ca te -
g oria I . Spese effettive. — Spese generali. — 
Capitolo 63. Assegni provvisor i © d ' a spe t t a -
t i v a (Spese fisse), lire 3,000. 

Capi to lo 63-bis. Spese per missioni s t ra -
ordinar ie al l 'estero di funz ionar i civili e mi-
l i ta r i (Legge 23 marzo 1911, n. 241), lire 
65,000. 

Capitolo 64. Spese per l ' acquis to e la co-
s t ruz ione di edifìci occor ren t i alle regie scuole 
al l 'estero, per memoria. 

Capitolo 65. Assegnazione s t r ao rd ina r i a 
per opere pubbl iche ed a l t re spese var ie af-
f e r e n t i la Colonia della Somal ia I t a l i a n a 
(Legge 20 marzo 1910, n. 129) (Spesa ripar-

ila) (2 a ra ta) , lire 500,000. 
Capitolo 65-bis. Spesa per la costruzione 

di un ufficio telegrafico i ta l iano id Addis 
A b e b a , lire 25,000. 

Categoria IV. Partite di giro. — Capito-
lo 66. F i t t o di beni demania l i de s t i na t i ad 
uso od in servizio di ammin i s t r az ion i go-
ve rna t ive , lire 255,052. 

R ias sun to per t i tol i . — Titolo I . Spesa 
ordinaria. — Ca tegor ia I . Spese effettive. —• 
Spese generali , lire 1,022,514. 

Deb i to vitalizio, lire 437,000. 
Spese di r a p p r e s e n t a n z a all 'estero, lire 

7,733,389. 
Spese diverse, lire 3,879,945. 
Spese per le Colonie i t a l i ane d 'Afr ica , lire 

10,262,340. 
To ta l e della ca tegor ia p r ima della p a r t e 

ordinar ia , lire 23,335,188. 
Ti to lo I I . Spesa straordinaria. — Cate-

goria I . Spese effettive. —- Spose generali , 
lire 593,000. 

To ta le della categoria I della pa r t e s t r a -
ord inar ia , lire 593;000. 

To ta le delle spese reali (ordinarie e s t ra -
ordinarie) , lire 23,928,188. 

Categoria IV. — P a r t i t e di giro, lire 
255,052. 

R ia s sun to per categorie. — Categor ia I . 
Spese effettive. — P a r t e ord inar ia e s t rardi -
naria , lire 23,828,188. 

Categor ia IV. — P a r t i t e di giro, lire 
250,052. 

Tota le generale a cui ascende il bilancio 
degli affar i esteri, lire 24,183,240. 

Lo pongo a pa r t i to . 
(È approvato). 
Passe remo ora alla discussione del l ' a r t i -

colo unico che leggo: Articolo unico. 
« I l Governo del R e è au tor izza to a f a r 

p a g a r e le spese ordinar ie e s t r ao rd ina r i e 
del Ministero degli a f far i esteri per l 'eser-
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cizio finanziario dal 1° luglio 1911 al 30 giu-
gno 1912, in conformità dello s ta to di pre- j 
visione annesso alla presente legge». 

Nessuno chiedendo di parlare, questo 
disegno di legge sarà vo ta to a scrutinio se-
greto in al tra seduta . 

l 'reseniazi ime sii disegni ili l e . j j c 
e di una relazione. 

P R E S I D E N T E . L'onorevole ministro dei 
lavori pubblici ha facoltà di parlare. 

SACCHI, ministro dei lavori pubblici. Mi 
onoro di presentare alla Camera i seguenti 
disegni di legge: 

Provvediment i per l ' a cquedo t to pu-
gliese ; 

Assegnazione di maggiori fondi per la 
costruzione di edifici pubblici governat ivi 
nelle regioni colpite dal te r remoto del 28 di-
cembre 1908, e provvediment i vari a favore 
delle regioni medesime; 

Modificazioni al ruolo organico del Mi-
nistero dei lavori pubblici per la vigilanza 
sulle ferrovie, sull-3 t ramvie e sugli auto-
mobili . 

Chiedo che il disegno di legge per l 'ac-
quedot to pugliese e quello relat ivo al ruolo 
organico siano deferiti all 'esame della Giunta 
generale del bilancio; l 'a l tro agli Uffici. 

P R E S I D E N T E . Do a t to a l l 'onorevole 
ministro dei lavori pubblici della presenta-
zione dei seguenti disegni di legge: 

P rovved iment i per 1' acquedotto pu-
gliese; 

Assegnazione di maggiori fondi per la 
costruzione di edifici pubblici governat ivi 
nelle regioni colpite dal ter remoto del 28 di-
cembre 1908; 

Modificazione al ruolo organico del Mi-
nistero dei lavori pubblici per la vigilanza 
sulle ferrovie, t ramvie ed au tomobi l i . 

L 'onorevole ministro chiede che il dise-
gno di legge per l ' acquedot to pugliese e 
quello r iguardante l 'organico del Ministero 
siano trasmessi alla Commissione generale 
del bilancio, e che l 'a l t ro segua il corso nor-
male degli Uffici. 

Non essendovi osserva/ ioni in contrario, 
r imane così stabilito. 

H a facol tà di parlare l 'onorevole mini-
stro dell ' istruzione pubblica. 

C R E D A R O , ministro dell'istruzione pub-
blica. Mi onoro di presentare alla Camera 
i seguenti disegni di legge; 

Ist i tuzione di ginnasi superiori e di 
licei moderni ; 

Organico degli is t i tut i di belle arti e 
di musica. (Benissimo!) 

Chiedo che il primo disegno di legge sia 
tsasmesso agli Uffici, il secondo alla Giunta 
generale del bilancio. 

P R E S I D E N T E . Do at to all 'onorevole 
ministro dell ' istruzione pubblica della pre-
sentazione dei disegni di legge: 

Is t i tuzione di ginnasi superiori e di 
licei modern i ; 

Organico degli is t i tut i di belle a r t i e 
di musica. 

L'onorevole ministro chiede che il primo 
disegno di legge sia trasmesso agli Uffici, il 
secondo alla Giunta del bilancio. 

Se non vi sono osservazioni in contrario, 
cosi r imarrà stabili to. 

(Così rimane stabilito). 
inv i to l 'onorevole Cartia a presentare 

una relazione. 
CARTIA. Mi onoro di presentare alla 

Camera la relazione sulla proposta di legge: 
Tombola telegrafica a favore degli ospedali 
di Ragusa, Ragusa Inferiore, Monterosso, 
Chiaromonte Gulfì, Giar ra tana e Buccheri, 
e degli asili infanti l i e di mendicità di det t i 
comuni. 

P R E S I D E N T E . I diversi disegni di legge 
presentat i come pure questa relazione sa-

• ranno s tampat i e distribuiti . 
Discussione dello stato di previs ione della s p e s a 

del Ministero dei lavori pubblici per l 'eser-
cizio finanziario dal luglio 1911 al giu-
gno 1912. 
P R E S I D E N T E . L'ordine del giorno reca 

la discussione del bilancio dei lavori pub-
blici per il 1911 12. 

Si dia le t tura del disegno di legge. 
ROVASENDA, segretario, legge: (Vedi 

Stampato, nn. 637-A e 637-&Ù-A). 
P R E S I D E N T E . La discussione generale 

è aper ta su questo disegno di legge. 
L'onorevole Cot tafavi ha facoltà di par-

lare. 
(Non è presente). 
L'onorevole Sichel ha facoltà di parlare, 

anche per svolgere i seguenti ordini del 
giorno: 

« La Camera confida che il Governo vorrà 
presentare urgentemente un disegno di legge 
per rendere possibile l ' inizio o il proseguì-
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mento dei lavori relat ivi a bonifiche di pri-
m a categoria, r ispondent i a generali interessi 
agrari, igienici e sociali ». 

« La Camera, considerando le condizioni 
d i speciale impor tanza della linea ferrovia-
ria Pa rma-Guas t a l l a -Snzza ra a t t u a l m e n t e 
eserci tata dalla Società Veneta, confida che 
il Governo vorrà usare delle facol tà di ri-
scatto della linea stessa appena si ma tu re rà 
- nel 1913 - il t ren tennio di esercizio ». 

S ICHEL. Onorevoli colleghi, ora che ab-
biamo per alcuni giorni v i ra to per l 'estero, 
io vengo pr imo f r a molt i che intendono di 
g u a r d a r e dent ro l ' I t a l ia nostra per proble-
mi più gravi e più urgenti in una delle bran-
che della pubblica Amminis t raz ione. 

Io sarò breve, anche perchè l 'ora ne 
spinge, ma certo dovrò, per dir così, fare 
un preambolo ai discorsi che mi seguiranno, 
toccando a lcune delle principal i questioni 
che r iguardano il bilancio dei lavori pub-
blici e passo r ap idamen te su alcune consi-
derazioni che r iguardano l 'Amminis t raz ione 
pubblica nei suoi congegni. 

Bicordo come l 'onorevole Sacchi, valo-
roso ministro dei lavori pubblici e che, per 
quan to il mio giudizio valga poco, ha 
d a t o splendida p rova in questo non lungo 
ma fecondo periodo da che dirige ques ta 
Amminis t razione, l 'onorevole Sacchi l ' anno 
scorso, pochi mesi fa nel 20 dicembre chiu-
deva la pa r t e del suo discorso che r iguar-
d a v a i congegni de l l 'Amminis t raz ione dei 
lavori pubblici , con queste parole: 

« E se dovrò r imanere a questo posto 
sarà mio van to p resen ta re una r i forma, al-
meno iniziale, nel l 'Amminis t razione dei la-
vori pubblici sui criteri di decen t ramento 
« di semplificazione ». 

Ora noi che siamo ammin i s t r a to r i degli 
ent i locali e che, nell 'ora che volge, diamo 
q u a n t o più possiamo le nostre energie alla 
risoluzione dei problemi che r iguardano i 
pubblici lavori , possiamo ben dire che c 'è 
urgenza di quest i p rovved iment i decentra 
tori, perchè oggi, con l ' accen t ramento deg! 
organi superiori, è difficile, o è lunga l 'o 
pera e la fa t ica per arr ivare a farsi appro 
vare dei proget t i . I n f a t t i avviene che dei 
proget t i , quando a r r ivano ad essere ap 
prova t i , non corr ispondono più alla real tà 
specialmente pei m u t a m e n t i nei prezzi del 
mater ia le e della m a n o d 'opera , bisogna 
sempre perdere al tro t e m p o per il com-
plemento di essi, con le relat ive delibe-
razioni delle au to r i t à tu tor ie . E quindi bi-
sogna rifare, se non comple t amen te , in gran 
p a r t e , il cammino che si era già percorso. 

Quindi io raccomando all 'onorevole mi-
nistro di dare opera sollecita al discentra-
mento ammin i s t ra t ivo . 

Ho voluto r icordare la cosa all 'onorevole 
ministro, non a t i tolo di r improvero , perchè 
dal dicembre ad oggi il t empo corso è s t a to 
breve, ma solo a t i tolo di nuovo stimolo al 
ministro perchè a p p u n t o veda se può de-
centrare , o cost i tuendo, come diceva egli 
stesso nel discorso che ho accennato, or-
gani regionali o compar t imenta l i , o dando 
qualche facol tà maggiore agli organi quali 
sono oggi, perchè diciamo la veri tà , ogg 
gli uffici del Genio civile, da l p u n t o di vi 
s ta del loro giudizio e del loro apprezza 
mento sulle opere pubbl iche hanno una fa 
coltà assai l imi ta ta anzi una facol tà che si 
r iduce a zero. 

Ho f a t t o questo preambolo perchè è im-
p o r t a n t e insistere anche su questo argo-
mento delle r iforme, le qual i va r ranno a 
dare un grande valore al l 'opera di un mi-
nistro, t a n t o che il ministro stesso, ricono-
scendo la gravi tà della cosa, ha det to di 
voler fare almeno un 'opera iniziale. 

C'è un al t ro a rgomento , su cui ho in-
t r a t t e n u t o altre vol te la Camera, e che in-
teressa mol to le nost re regioni per quan to , 
in p a r t e almeno, anche le altre, cioè la na-
vigazione in te rna . 

Su questo argomento vorrei dall 'egregio 
ministro ancora una parola di assicurazione 
sul l 'energia e sulla diligenza che egli saprà 
usare per dare esecuzione alla legge Ber-
tolini. 

C'era ancora da fare il regolamento, che 
il ministro augurava prossimo nel 20 dicem-
bre, ma che, per q u a n t o io mi sappia, an-
cora non è s ta to pubbl ica to . 

Quindi al ministro e alla Commissione 
per la navigazione in te rna , di cui è presi-
den te il più benemeri to in r appor to a que-
sto t e m a d' noi t u t t i in ques ta Camera, 
l ' onorevo le R o m a n i n - J a c u r , r accomando 
questo problema, da cui t a n t i r i su l ta t i at-
t e n d o n o le popolazioni delle sponde del Po 
ed anche, in al tre regioni, delle sponde di 
al tr i fiumi. ¡ 

E vengo al t ema che è oggetto di uno 
dei miei ordini del giorno, alle bonifiche. 

E mi è gra to anche qui r icordale come 
nel d iscorso-programma del 20 dicembre, 
del l 'onorevole ministro, in torno alle boni-
fiche, egli abbia avu to parole assicuratr ici 
di un g rande in te ressamento che egli avreb-
be recato al problema. Ma anche re la t iva-
men te alle bonifiche allora il ministro fa-
ceva u n a promessa su cui debbo intrat te-
nermi. 
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Egli si t r o v a d inanzi ad u n a serie di 
d o m a n d e per concessioni di lavori di boni-
fica, egli ha d inanzi proget t i di bonifiche già 
p r o n t i per essere eseguite per diecine e die-
cine di milioni. I o credo che le bonif ìehe ve-
nete , quelle per cui l 'onorevole E o m a n i n - J a -
cur ed a l t r i colieghi hanno una in terpel lanza , 
e di cui forse pa r le ranno d u r a n t e la discus-
sione di ques to bi lancio, io credo che quelle 
bonif iche vene te abb iano ad i m p o r t a r e u n a 
spesa di circa 60 milioni; e poi vi sono a l t r e 
domande , ol t re a quelle, per concessioni. E 
t u t t i qua dent ro , a cominciare da l minis t ro , 
s iamo d 'accordo sulla u rgenza e sulla im-
por t anza del p rob lema. Ma il ministro sog-
g iungeva ques te precise e decisive parole : 
« 11 p u n t o vero è che occorrono mezzi 
mol to super ior i per l ' eseguimento delle ope-
re che ancora res tano da fa re ». 

E b b e n e io vorrei dire che per un bi lancio 
di due miMardi non si dovrebbe mai por re 
innanzi ques t a eccezione, q u a n d o si t r a t t a 
di spese r igenerat r ic i della r icchezza, dell ' in- i 
dus t r ia , del commercio, e dell ' igiene popo-
lare . Da quest i banch i cer to è più faci le af-
fe rmar lo ; m a io credo che a n c h e il Governo 
non dovrebbe t r o v a r e cosa diffìcile avere 60, 
80, 100 milioni per p rovvedere a lavori di 
così g r ande impor t anza . E d è per la t r o p p a 
facil i tà con cui i minis t r i d i fendono la iner-
zia nel f a re con la mancanza di mezzi, che 
a noi corre sempre p ron to nella m e n t e il 
confronto t r a ques te difficoltà e la p ron tezza 
invece con cui, anche a cent inaia , si tro-
vano i milioni per le spese mil i tari . 

« Ma ad ogni modo (il minis t ro soggiun-
geva) ben persuaso e convin to della urgenza 
e della i m p o r t a n z a del p rob lema, a supe-
ra re le difficoltà finanziarie, io penso di sotto-
porre a l l 'onorevole minis t ro del tesoro (che ha 
in ques ta mater ia duplice competenza , per-
chè f u anche ministro dei lavori pubblici) , un 
s is tema, per il quale, senza r i to rnare al t ipo 
Genala, sia possibile a d o t t a r e tipi di sov-
venzioni governa t ive più di lui te nel t empo 
e in modo da moderare l 'onere immedia to 
del bilancio ed a porre quasi su più v a s t a 
scala quei lavori che sono per l ' I t a l i a u n a 
f o n t e di r icchezza e di forza ». 

E d ecco quello che noi d o m a n d i a m o . Noi 
d o m a n d i a m o questo, che m e t t i a t e piccoli 
sussidi annu i di lui t i in un gran n u m e r o di 
anni . Ma si accon ten tano di questo i con-
sorzi. Essi non hanno bisogno che del de-
creto di concessione: i denar i li t roveremo. 
Si t r o v a n o sempre. Quindi il Governo, ren-
dendo così più larga la potenza del bilancio, 
nel senso che d iminuendo i p remi annua l i 

può c o n t e n t a r maggior numero di consorzi 
quest i si c o n t e n t a n o perchè se domani il 
Governo da q u a t t r o o c inque milioni al con-
sorzio anche in 50 anni, il consorzio può fare 
un 'operaz ione f inanziaria e t r ova re i 'mil ioni 
occorrenti per eseguire subi to l 'opera. 

Ecco perchè il mio ord ine del giorno 
dice che la Camera confida che il Governo 
voglia d 'u rgenza p resen ta re u n disegno di 
legge per il quale si possano eseguire su p iù 
larga scala i lavori di bonifica in te ressan t i 
le condizioni generali e le condizioni d'i-
giene e di indus t r ia dei vari paesi. 

Quali sono le bonifiche che hanno reso 
così t enace questo propos i to del minis t ro f 

Le mie a rgomentaz ioni va lgono per ogni 
qualsiasi bonifica. Quest i lavori hanno in sè 
t u t t i gli e lement i che occorrono, anche se si 
t r a t t a di bonifiche speciali, per sostenere che 
si t r a t t a di r isolvere problemi di indole gene-
rale, perchè risolvendo la quest ione di u n a 
d a t a bonifica in un paese, di un ' a l t r a in un 
altro e di u n ' a l t r a in un al t ro ancora, men t r e 
sembrerebbe che per ognuno di questi paesi 
si risolvesse una quest ione di interesse lo-
cale, invece in complesso si viene a sodisfare 
al l ' interesse generale del paese. 

Quindi pa r l ando di ques te bonif iche par lo 
anche a nome di t u t t i gli al tr i colleghi che 
r ichiedono l ' in te rvento del Ministero dei 
lavori pubblici . Certo è però che sono da 
aggiungere alle bonifiche che sono già s t a t e 
classificate due bonif iche sulle quali r ichiamo 
l ' a t t enz ione del Governo e che r i g u a r d a n o 
il basso reggiano. 

U n a è quella così d e t t a bonifica di Ben -
tivoglio che r i gua rda lavori idrovor i sul 
Crostolo per f a r scolare i terreni nei comu-
ni di Gualtieri , di B o r e t t o e di altri ; si 
t r a t t a di u n a bonifica già classificata al-
meno sos tanz ia lmente , se non f o r m a l m e n t e , 
perchè gli organi consult ivi del vos t ro Mi-
nistero, onorevole Sacchi, hanno già de t to 
che quella bonifica deve essere classificata 
in p r ima categor ia r i t enendola un ' append ice 
della g rande bonifica m a n t o v a n a - r e g g i a n a , 
quella che io chiamerei del Villoresi e che ha 
corrisposto in modo superiore ad ogni aspet -
t a t i v a alle speranze che aveva f a t t o nascere. 

Questa è la p r ima delle bonifiche per le 
quali io spendo la mia paro la ; t r a t t a s i di 
una spesa molto l imi t a t a cioè di 800 mila lire 
in complesso, e solo che il Governo assicuri 
un concorso annuo di poche decine di mi-
gliaia di lire per 20 o 30 ann i c'è il comune 
di Gual t ier i e c'è il consorzio Bent ivogl io 
che sono p ron t i a dare esecuzione alla bo-
nifica stessa. 
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L'altra bonifica assai più importante, i 
sulla quale richiamo l'attenzione del Go-
verno, è quella così detta della Parmigiana-
Moglia che potrebbe conservare il nome di 
una bonifica già designata che è la boni-
fica Carpi-Novi della quale l'amico Bertesi 
ne sa qualche cosa. 

Anche qui la bonifica dei terreni dal Oro-
stolo al Secchia che in complesso è unita 
all'altra Carpi-Novi, viene ad interessare 
tre Provincie, Modena, Reggio e Mantova 
ed anch'essa è pronta per essere classificata 
in prima categoria in quanto che la Carpi-
Novi che rappresenta un terzo circa di 
quella bonifica è già classificata, mentre poi 
è una bonifica sola e in complesso non si 
può scindere. 

Una Commissione che ha già esaminato 
il progetto della Parmigiana-Moglia, presie-
duta dal Maganzini, ha detto trattarsi di 
una cosa inscindibile e quindi la classifica-
zione, già avuta da quella parte, che si 
chiama Carpi-Novi, è una classificazione, 
che deve avere anche l'altra parte, perchè, 
più che di una bonifica nuova, si tratta di 
una rettifica di confini di una vecchia bo-
nifica. 

Questa è la seconda bonifica, su cui lo 
ripeto, richiamo l'attenzione del Governo e 
per la quale anche confido si estenderà la 
legge, che l'onorevole ministro vorrà certa-
mente presentare presto alla Camera. 

Ma io faccio una obiezione a me stesso. 
Si dirà: la legge non può venire alla Ca-
mera in questi pochi giorni, che rimangono 
ancora, di discussioni parlamentari. 

Probabilmente il ministro dirà, e non se 
ne può dubitare, che al riaprirsi della Ca-
mera, un progetto ad hoc sarà presentato. 

Poi per far approvare il progetto in que-
sto e nell'altro ramo del Parlamento pos-
sono occorrere dei mesi, tanto da arrivare 
ad anno nuovo avanzato. 

Orbene, io vorrei pregare il ministro di 
fare in modo che questo tempo non fosse 
perduto, cioè a considerare le domande e gli 
atti annessi come cosa già sicura, avviare 
in loro favore i provvedimenti successivi, e 
quindi a dar corso a tutta la istruttoria, 
compiuta la quale in questo intervallo, possa 
venire la legge, quando tutto è pronto e 
quando non manchi nemmeno un'ora per 
poter essere applicata. 

Io credo che nulla possa ostacolare il 
corso dei provvedimenti di istruttoria, per-
chè essi sono indispensabili alla concessione 
definitiva. 

Avviene talvolta che, non essendovi i 
fondi pronti e non essendovi la legge per 
l'allargamento del concorso, la pratica si 
areni in attesa delle decisioni legislative. 

Seco perchè io credo che l'onorevole mi-
nistro e gii organi, da lui dipendenti, pos-
sano, anche non essendovi la legge, dato il 
proposito, di cui non dubito, del Governo 
di far approvare la legge, guadagnar tempo, 
dando corso a tutte le pratiche di istrutto-
ria nel frattempo. 

Ricordo a proposito di bonifiche un pen-
siero geniale e giusto dell'onorevole mini-
stro, che esprimeva l'anno scorso in quel 
bellissimo suo discorso del 20 dicembre, e 
cioè che egli in tema di bonifiche mirava 
ad attuare la bonifica integrale, coordi-
nando tra di loro quella idraulica, quella 
agricola e quella igienica. 

Ebbene io vorrei completare l'idea del-
l'integrazione dicendo che il coordinamento 
deve riferirsi a fini, non solo idraulici, agri-
coli ed igienici, ma anche sociali. 

Se le cose maturassero durante l'estate-,, 
si potrebbe risolvere, anche dal punto di 
vista sociale, la questione, dando alle nu-
merose classi lavoratrici, che in certe re-
gioni, in cui è molto sviluppato il braecian-
tatOj vanno in talune stagioni incontro a 
periodi di disoccupazione, dando lavori che 
non siano i lavori urgenti, rapidi e spesso 
sconclusionati ed insufficienti che si deb-
bono dare quando stringe la richiesta, ma 
dando invece l'esecuzione di lavori preme-
ditatamente stabiliti, e che hanno poi fini 
così eminentemente fecondi ed utili. 

Credo che queste mie poche parole siano 
più che sufficienti, trattandosi che il mini-
stro è più convinto di noi della gravità e 
dell'urgenza del problema delle bonifiche; e 
vengo ad un altro tema. 

Anche qui la mossa è una ragione locale, 
ma vedrà la Camera che si tratta di un pro-
blema che è anche legato ad interessi gene-
rali. È tutt'altro campo quello di questa mia 
osservazione. 

Io abito un paese che è stazione della 
linea Parma-Suzzara, anzi della linea Par-
ai a-Guastalla-Suzzara. 

Ebbene, io mi metto avanti, perchè si 
avvicina quel momento in cui la mia rac-
comandazione, se verrà accettata, può ve-
nire effettuata. 

È vivissimo desiderio, direi quasi biso-
gno, delle nostre popolazioni, che la linea 
Parma-Guastalla-Suzzara diventi linea delio-
Stato. 
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Oggi è esercitata dalla Società Veneta . 
Ora noi r icordiamo che quando si s tava 
cost ruendo la linea Pa rma-Guas ta l l a -Suz -
zara, si diceva da t u t t i quant i : è il com-
p le tamento della Spezia-Parma. Perchè, si 
è de t to allora, la Spez ia -Parma non avrà 
uno scopo definitivo se non quando diret-
t a m e n t e e r ap idamen te congiungerà i due 
mari . 

Orbene, gua rda t e o signori, sapete quant i 
chi lometr i oggi bisogna percorrere sulla li-
nea dello S ta to per venire a Suzzara, cioè 
sulla linea, voi lo sapete bene, Modena-Man-' 
t o v a - Y e r o n a ? 

Da P a r m a a Suzzara, per Modena, ci 
sono 96 chilometri; da P a r m a a Suzzara, 
per la Parma-Suzzara-Guasta l la , ce ne sono 
solamente 41, cioè ben 52 di meno. 

B badate , che qui non si t r a t t a di fa r 
concorrenza ad altre liaee, perchè la no-
s t ra regione, i nostr i paesi sono così svilup-
pa t i per industr ie , specialmente per indu-
str ie agricole, che noi abbiamo che anche 
oggi la l inea Pa rma-Guas t a l l a Suzzara è 
quella che dà maggiore reddi to di t u t t e le 
linee della Società Veneta . 

Voi lo sapete bene, il caseifìcio, l ' indu-
str ia del legname, del bestiame, delle uve, dei 
grani ed anche le industr ie mani fa t tu r ie re , 
che, se non hanno un grande sviluppo, vanno 
però sempre maggiormente svi luppandosi . 

Orbene, io credo di aver r i ch iamato l 'at-
tenzione del Governo, f r a le t a n t e linee pri-
va te che ci sono in t u t t a I ta l ia , proprio su 
quella che è forse la più impor t an te . 

Io non me ne intendo di mil i tar ismo, 
anzi non sarà certo da noi che vi può ve-
nire una parola di svi luppo re la t ivamente 
a l mil i tarismo; m a io ricordo di aver le t to 
or non è mol to nel Corriere della Sera de-
gli s tud i in torno a questioni mil i tari e a li-
nee nuove che si devono costruire nel Ve-
neto; e in quegli studi era r i ch iamata come 
complemento di quelle linee su cui i nostr i 
colleghi dei Veneto, lo sappiamo tu t t i , in-
sistono, era r i ch iamata la Parma-Guas ta l la -
Suzzara per gli scopi mili tari che essa do-
vrà avere quando vi saranno le a l t re linee 
venete . • 

Ora , perchè io ho parlato oggi di ques ta 
questione ? Perchè nell 'articolo 25 del capi-
to la to di concessione... apro una parentesi 
breviss ima: bada te , il Governo ha già quasi 
mani fes ta to un suo pensiero su quella linea. 
Con decreto 27 marzo 1881 veniva appro-
va ta una convenzione per la concessione 
eli una ferrovia economica, bada te , Pa rma-
G-uastalìa-Suzzara. Ma poi, prima di arri-

vare a iniziare i lavori, il Consorzio conces-
sionario rifece la s t rada e presentò, per 
essere comple ta ta con una convenzione ad-
dizionale, un proget to di t rasformazione di 
tipo; e in fa t t i con decreto del 18febbraio 1883 
f u t r a s fo rma to il t ipo di fe r rovia economica 
a ferrovia a sezione ordinaria e uella mo-
tivazione di quella convenzione supplemen-
tare si legge precisamente questo periodo : 
che essendo accer ta ta l 'u t i l i tà pubblica de-
r ivan te dalla t ras formazione della ferrovia 
a sezione ordinaria il Governo è venuto nella 
decisione d iassecondare l ' anz ide t ta domanda 
del Consorzio. 

Ora dunque , io r icordavo che nel l 'ar t i -
colo 25 del capitolato di quella convenzione 
è scrit to : « il Governo avrà facoltà di ri-
sca t t a re la concessione dopo t r en t a anni 
da l l ' ape r tu ra to ta le della ferrovia all 'eser-
cizio, sempre che abbia precedentemente 
da to dif f idamento di un anno al Consorzio 
concessionario ». 

Ora, il t rentennio si compie nel 1913 
perchè la ferrovia fu aper ta all 'esercizio 
nel 1883 ; e siccome questo articolo 25 dice 
che bisogna dare diff idamento un anno pri-
ma, così è che io mi sono permesso oggi di 
r ichiamare l ' a t tenzione del ministro su que-
sta questione che, creda, non è una que-
st ione che io por to qui per un impulso per-
sonale di opinione mia ma è proprio un 
bisogno sent i to . 

Non voglio s tar qui (perchè, più che 
colpa della Società, è la forza delle cose) a 
r ipor tare t u t t i i reclami che vi sono con-
tro il servizio come è f a t to oggi per quei 
paesi che t a n t o bisogno hanno di ra-
pide comunicazioni, di carri, ecc. L 'onore-
vole ministro sa come in certe stagioni noi 
depu ta t i di quei paesi con t inuamente re-
clamiamo l ' in tervento del Governo per carri, 
pe r orari od altro. 

Ripeto, io non voglio s tar qui a f a r m i 
eco di quei reclami, perchè io, che pure ho 
a v u t o delle conferenze con degli ingegneri 
di P a d o v a rappresen tan t i della Società Ve-
neta , debbo in fondo riconoscere che essi 
hanno lo scopo, e lo debbo dire lealmente, 
di migliorare il servizio. 

Eppure non si arriva a niente. La So-
cietà ha l 'obbligo di t re t reni al giorno e 
stabil isce degli orari che invece di essere 
favorevoli sono add i r i t tu ra in ur to colle 
ferrovie dello Stato . Essa ha defini t iva-
mente degli impegni e non può fare gli 
orari a suo modo perchè deve s tare in u n a 
certa relazione coi t reni che passano pel 
disco del Cristo nella linea Parma-Bresc ia 
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oppure per altre coincidenze; ma ne na-
scono di quelle incongruenze che sono per-
fino ridicole. 

Vi sono dei treni ' che perdono delle coin-
cidenze con l'orario ufficiale per delle dif-
ferenze di soli 3 o 4 minuti . 

Ad esempio, il primo treno Guastalla-
P a r m a perde la coincidenza per 5 minuti 
per Milano; un treno che proviene da Suz-
zara parte 7 minuti prima dell'arrivo di un 
diretto che viene da Modena; un altro treno 
della Veneta arriva a Guastalla 7 minuti 
dopo la partenza di un treno per Eeggio: 
insomma vi sono tanti inconvenienti sui 
quali io non insisto, perchè in fondo non 
credo che dipendano tut t i dalla cat t iva vo-
lontà di quell 'Amministrazione. 

Ma, ripeto, non creda ¡l'onorevole mini-
stro, che io sia venuto qui ad esprimere un 
pensiero mio personale. No ! ho atteso per-
chè sapevo che ci voleva un trentennio e 
solo ora, che siamo vicini al trentennio, ho 
parlato. 

Ma avrei dovuto cominciare dal primo 
giorno da che siedo in questa Camera a par-
larvi di questa cosa, se avessi voluto farmi 
subito eco delle tante insistenze che dai no-
stri paesi mi sono venute dalle classi com-
merciali, industriali, agricole. 

Ecco, onorevoli colleghl, i due temi dei 
miei due ordini del giorno. Questo secondo 
ordine del giorno non è che una confidenza, 
poiché dice che la Camera confida che il 
Governo vorrà prendere in benevola atten-
zione il riscatto futuro della linea Parma-
Guastalla. 

Avrei finito se non volessi soggiungere 
poche parole sulla questone generale di po-
litica di lavori pubblici. Io credo che l'ono-
revole ministro Sacchi sia stato il primo, 
non dico a dare un po' ascolto ai nuovi 
impulsi e movimenti delle classi lavoratrici , 
ma almeno ad ordinare con sistema quello 
che egli nel suo discorso dell'anno passato 
chiamò la politica sociale dei lavori pub-
blici. 

Or bene, debbo dire senza esitanza che 
noi siamo contenti dell'opera dell'egregio 
ministro in questo rapporto. Egli ha pro-
messo l 'anno scorso che avrebbe cercato di 
rendere sistema di S ta to le clausole tutrici 
del lavoro e su questo debbo confidare che 
il Governo seguiterà ad avere questi propo-
siti perchè avvenga nei capitolati governa-
tivi quello che ormai molti di noi facciamo 
nei capitolati locali, cioè fissazione di orari, 
di salari, divieto di lavoro in determinati j 
tempi e così via. ' 

La politica sociale d(i lavori nel con-
cetto espresso dall'onorevole ministro l 'anno 
scorso consiste nel cercare che i lavori, ol-
tre che rispondere al fine diretto tecnico, 
abbiano da rispondere a concetti superiori 
di int(Tesse_sociale. 

Nel suo discorso-programma, perchè 
era il primo che l 'onorevole Sacchi faceva 
come ministro sul bilancio, almeno così 
esteso e completo, egli ebbe a parlare con 
molta benevolenza delle cooperative ed ebbe 
ad affermare che in quanto fosse possibile 
avrebbe favorito i lavori alle cooperative, 
considerando appunto che come in altre 
nazioni si erano già presi provvedimenti in 
favore della eooperazione come assuntrice 
di lavori, così l ' I ta l ia non avrebbe dovuto 
restare seconda in questa via. 

Orbene, mi compiaccio anche della leale 
constatazione che l'egregio relatore della 
Giunta del bilancio fa a pagina 5 della sua 
relazione scrivendo : 

« È verità che universalmente si è dovuta 
constatare : le Società cooperative assuntrici 
di lavori dello S ta to , non hanno recato (od 
eccezionalmente, per proporzioni veramente 
minime, per non dire insignificanti) all'Am-
ministrazione il molesto bagaglio di quelle 
gravi contestazioni, (non sempre, nè per la 
maggior parte dei casi, aventi a base qui 
stioni discutibili di interpretazione o di ap 
prezzamenti, nè la buona fede) quali esco 
gitano e coltivano gli appaltatori. I l con 
trario è la regola, per la parte massima. 

Ho piacere che l 'onorevole Pozzi, con 
cordando così col pensiero dell'egregio mi 
nistro, dia finalmente ragione anche a no 
quando dicevamo che queste nostre coope 
rative avrebbero agito lealmente c che 
lavori delle cooperative sono i migliori fatti 
Lo vediamo anche noi nei lavori delle prò 
vincie e dei comuni e vediamo che i col 
laudi sono difficili, diffidenti e sospetti 
quando si t r a t t a di appaltatori, mentre in 
vece gli uffici del Genio civile delle prò 
vincie di Reggio, di Parma e di Modena 
hanno tut ta la più piena fiducia nei lavori 
che eseguiscono le cooperative. 

Ecco perchè ci fa piacere la constata-
zione che ci viene dai banchi, dirò così, uf-
ficiali del Governo e della Commissione. 
Esprimo quindi, anche a nome dei miei col-
leghi di gruppo, intera fiducia al ministro 
dei lavori pubblici ed un plauso all'onore-
vole re latore che da vari anni t ra t ta le que-
stioni att inenti ai lavori pubblici con vero 
amore e con criterio di modernità. 

Eaccomando quindi all 'onorevole mini-
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stro i miei due ordini del giorno e, con-
vinto come sono, della urgenza che siano 
risoluti questi gravi problemi, che debbono 
rigenerare il paese, mi auguro che il mio 
discorso non sia che una modesta parola 
preliminare alla quale si aggiungeranno le 
parole ancora più efficaci dei colleghi che 
mi seguiranno in questa discussione. (Ap-
provazioni). 

P R E S I D E N T E . Il seguito di questa di-
scussione è rimesso a domani. 

Hisultioeiilo della votazione s «rota. 

P R E S I D E N T E . Comunico alla Camera 
il r isul tamento della votazione segreta sulla 
seguente proposta di legge: Costituzione in 
comune di Calciano, frazione del comune di 
Caraguso (761) : 

Presenti e votant i . . . 245 
Maggioranza 123 

Voti favorevoli . . . 208 
Voti contrari . . . . 37 

(La Camera approva). 

Hanno preso parte alla votazione: 

Abbiate — Abbruzzese — Abignente — 
Abozzi — Aguglia — Albasini — Alessio 
Giovanni — Angiulli — Artom — Astengo. 

Baccelli Guido — Badaloni —- Barnabei 
— Baslini — Battagl ier i — Beltrami — Be-
naglio — Berenga — Bergamasco — Ber-
lingieri — Bertesi — Bettòlo — Bianchi 
Leonardo — Bignami — Bizzozero — Boc-
coni — Boitani — Bolognese — Bonomi 
Paolo — Borsarelli —Brando l in — Bricito 
— Brunial t i — Buccelli — Buonanno — 
Buonvino. 

Cabrini — Caccialanza — Caetani — 
Calisse — Camera — Camerini — Canepa 
— Cao-Pmna — Capaldo — Capece-Minu-
tolo Alfredo — Caputi — Carboni-Boj — 
Carcano —• Cardani — Cartia — Casalini 
Giulio — Casolini Antonio — Cassuto — 
Cavagnari — Celesia — Cermenati — Ce-
rnili — Chiaradia — Chiaraviglio — Chiesa 
Eugenio — Chiesa Pietro — Ciacci Gaspare 
— Ciartoso — Cicarelli — Cimati — Cimo-
relli — Ciuffelli — Colonna di Cesarò — 
Conflenti — Coris — Cornaggia — Cosen-
tini — Crespi Silvio. 

Da Como — Danieli — De Amicis — 
De Benedictis — De Cesa re— De Felice-
Giuiirida — Del Balzo — Dell 'Acqua — 
Della P ie t ra — De Luca — De Michele-Fer-
rantell i — De N a v a Giuseppe — De Nicola 

— De Novellis — Dentice — De Seta — 
Devecchi — Di Bagno — Di Cambiano — 
Di Marzo — Di Rovasenda — Di Saluzzo 
— Di Scalea — Di Stefano — Di Trabìa. 

Fabr i — Fac ta — Faelli — Faus t in i — 
Ferraris Carlo — Ferri Giacomo — Finoc-
chiaro-Aprile — For tuna t i — Fraccacre ta 
— Francica Nava — Fulci — Fumarola — 
Furnar i —• Fusco Alfonso. 

Galimberti — Gallenga — Gallini Carlo — 
Gallino Natale — Gallo — Gazelli — Gia-
cobone — Giolitti — Giovanelli Alberto — 
Giovanelli Edoardo — Giusso — Grosso-
Campana — Guarracino. 

Hierschel. 
J oele. 
Lacava — La Lumia — Larizza — La Via 

— Leali — Lembo — Leone — Loero — Lon-
; ginotti — Longo — Lucchini — Luciani — 

Lucifero. 
Macaggi — Magni — Mango — Manna — 

Maraini — Marangoni — Margaria — Mar-
saglia — Martini — Masciantonio — Masi 
— Masoni — Materi — Mendaja — Merlani 
— Mezzanotte — Miari — Mileto — Molina 
— Montauti — Montemart ini — Morando 
— Morelli-Guaìtierotti — Mosca Gaetano 

I — Mosca Tommaso — Moschini — Muratori 
— Murr i— Musatti . 

Nava Cesare — Nava Ottorino — Negri 
de Salvi — Negrotto — Niccolini Pietro — 
Nofr i — Nunziante. 

Odorico. 
Pacet t i — Padulli —- Pais-Serra — Pa la 

— Paniè — Pansini — Papadopol i — Pa-
paro — Para tore — P a s t o r e — P a v i a — Per-
ron — Pescett i — Pietravalle — Pini—• Pi-
pi tone — Podestà — Podrecca. 

Quaglino. 
R a m p o l d i — Pas te l l i— Ravenna — Ric-

cio Vincenzo — Ridola — Rizzetti — Ro-
man in - Jacu r — Romussi — Ronchet t i — 
Rondani — Rossi Eugenio — Rossi Gae-
tano — Ruspoli. 

Sacchi — Salandra — Salvia — Sana-
relli — Sanjust. — Santamaria — Scalori — 
Scellingo — Serristori — Sichel —Solidat i-
Tiburzi — Soulier — Speranza — Spirito 
Beniamino — Stagliano — Stoppato. 

Talamo — Tassara — Taverna — Teo-
dori — Teso — Tinozzi — Torlonia — To-
scanelli — Toscano — Tovini — Trapanese 
— Turco. 

Vaccaro •— Valenzani — Valle Gregorio 
— Valli Eugenio — Valvassori-Peroni — 
Vendit t i — Vicini — Visochi. 

Wollemborg. 
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Sono in congedo : 
Bacchetti — Berti — Brizzolesi. 
Calieri — Candiani — Ciccotti — Costa-

Zenoglio. 
D'Ali — Della Porta — De Tilla. 
Giuliani — Goglio. 
Indri. 
Luzzatto Arturo. 
Matteucci — Modica. 
Orlando Salvatore. 
Pilacci. 
Battone — Bienzi — Bizza — Bizzone 

Bossi Cesare. 
Sono ammalati : 

Alessio Giulio. 
Bianchi Emilio. 
Cesare ni. 
Gallina Giacinto — G angitano — Gra-

ziadei. 
Incontri. 
Marcello — Mirabelli. 
Ventura. 

Assenti per ufficio pubblico. 
Aubry. 
Messedaglia — Montù. 
Both. 

Presentazione proposte di legge. 

P R E S I D E N T E . I l deputato Tinozzi ha 
presentato una proposta di legge che sarà 
trasmessa agli Uffici per l'ammissione alla 
lettura. 

Interrogazioni e in terpe l lanz i . 

P R E S I D E N T E . Si dia lettura delle in-
terrogazioni e di una interpellanza presen-
tate oggi. 

DI ROVASENDA, segretario, legge: 

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro dei lavori pubblici per sapere se 
saranno assegnati in seguito a concorso i 
lavori di decorazione pittorica del monu-
mento a Vittorio Emanuele I I . 

« Marangoni ». 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro dei lavori pubblici per sapere se, 
nell'interesse delle popolazioni danneggiate 
dall' ostruzionismo ferroviario sulle linee 
secondarie romane, non creda opportuno 
il suo intervento per pacificare il personale 
con la Società esercente. 

« Valenzani ». 

j « I l sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro dell'interno, sull'intervento arbi-
trario della forza pubblica in un cantiere di 
Padova il giorno 5 giugno, intervento che 
per la brutalità degli agenti causò non lievi 
ferite a ben dodici operai muratori. 

« Quaglino ». 

« I sottoscritti chiedono di interrogare il 
ministro della guerra se non reputi oppor-

j tuno di modificare, in coerenza alle cam-
biate condizioni dei tempi, le disposizioni 
che regolano la corresponsione delle inden-

j nità ai comuni in genere (e specialmente a 
i quelli di montagna) per l'accantonamento 

della truppa. (GV interro ganti chiedono la ri-
sposta scritta). 

« Di Saluzzo, Gaetano Bossi ». 

« Il sottoscritto chiede d'interrogare U 
ministro di grazia e giustizia, per eono-
scre le ragioni per cui non si sia ancora 
provveduto alla nomina del subeconomo 
pei benefici vacanti in Conversano, mentre 
il concorso è stato chiuso da oltre un anno. 
(L'interrogante chiede la risposta scritta). 

« Buon vino ». 
| 
! « Il sottoscritto chiede d'interpellare i 
| ministri dell' interno e della marina, sui 

grossi depositi di benzina e d'altre so-
stanze esplosive nelle adiacenze del porto 
e città di Savona; sulle disastrose irrepa-
rabili conseguenze d'un'eventuale esplosione 
od incendio e sulle disposizioni del Governo 
per prevenire ed impedire tanto pericolo a 
danno di Savona. 

« Astengo ». 

P B E S I D E N T E . Le interrogazioni testé 
lette sarano inscritte nell'ordine del giorno, 
trasmettendosi ai ministri competenti quelle 
per le quali si chiede la risposta scritta. 

Anche l'interpellanza sarà inscritta nel-
l'ordine del giorno, qualora il ministro in-
teressato non vi si opponga entro il ter-
mine regolamentare. 

I fer l 'ordine d d giorno. 

P B E S I D E N T E . Comunico alla Camera 
che l'onorevole presidente del Consiglio ha 
espresso il desiderio che domani, prima di 

I continuare nella discussione del bilancio dei 
lavori pubblici, si inscriva nell'ordine del 

! giorno la discussione di due disegni di legge 
' urgenti, quello cioè riguardante i sottuffi-
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ciali del regio esercito, e l'altro per prov-
vedimenti relativi all'arma dei reali cara-
binieri. 

(Così rimane stabilito). 

La seduta termina alle 19.5. 

Ordine del giorno per la seduta di domani : 

1. Interrogazioni. 
2. Votazione a scrutinio segreto sul disegno 

di legge : 
Stato di previsione della spesa del Mi-

nistero degli affari esteri per l'esercizio finan-
ziario dal 1° luglio 1911 al 30 giugno 1912 
(634, 634-bis e 634-ter). 

Discussione dei disegni di legge : 
3. Stato dei sottufficiali dell'esercito (748). 
4. Provvedimenti per l'arma dei carabi-

nieri reali (749). 
5. Seguito della discussione sul disegno di 

legge: 
Stato di previsione della spesa del 

Ministero dei lavori pubblici per l'esercizio 
finanziario dal 1° luglio 1911 al 30 giugno 
1912 (637 e 637-bis). 

Discussione dei disegni di legge : 
6. Proseguimento della ferrovia daAsma-

ra a Keren (737). 
7. Trasmissione di corrispondenza con la 

posta pneumatica (651). 
8. Ampliamento della rete telefonica 

nazionale e stabilimento di nuove comuni-
cazioni internazionali (758). 

9. Assestamento del bilancio di previ-
sione della Colonia della Somalia italiana 
per l'esercizio finanziario 1909-10 (529). 

10. Stati di previsione dell'entrata e della 
spesa della Colonia della Somalia italiana 
per l'esercizio finanziario 1910-11 (531). 

11. Riordinamento dell'Amministrazione 
del dazio consumo governativo di Roma e 
di Napoli (707). 

12. Seguito della discussione sul disegno 
di legge: 

Sospensione delle autorizzazioni di 
tombole e lotterie nazionali. (Approvato dal 
Senato) (684). 

Discussione sui disegni di legge: 
13. Modificazione dell'articolo 47 della 

legge 7 luglio 1907, n. 429, riguardante l'or-

dinamento del servizio delle strade ferrate 
non concesse all'industria privata (709). 

14. Ordinamento delle Borse di commer-
cio e della mediazione e tasse sui contratti 
di Borsa (168). 

15. Facoltà al Governo di modificare la 
circoscrizione giudiziaria dei mandamenti e 
dei circondari (138). 

16. Modificazioni alle leggi sui limiti di 
età degli ufficiali generali (301). 

17. Indennità ai deputati e incompatibi-
lità parlamentari (121, 122, 140). 

18. Modificazioni alla legge elettorale po-
litica ed alla legge comunale e provinciale 
(253). 

19. Conversione in legge del regio decreto 
n. 106 del 31 gennaio 1909 che approva la 
convenzione per l'esercizio da parte dello 
Stato della ferrovia a vapore tra la stazione 
di Desenzano ed il lago di Garda (219). 

20. Autorizzazione di spesa per l 'attua-
zione della legge 14 luglio 1907, n. 503, che 
dichiara monumento nazionale i beni di Ga-
ribaldi in Caprera (428). 

21. Pensione ed indennità agli operai della 
Zecca (472). 

22. Proroga del periodo assegnato per il 
pagamento delle annualità dovute dai co-
muni delle provincie Venete e di Mantova, 
in rimborso delle somme pagate dallo Stato 
per spedalità di sudditi poveri italiani ri-
coverati negli ospedali Austro-Ungarici ai 
sensi della legge 21 gennaio 1897, n. 35 (186). 

23. Istituzione della Banca centrale della 
cooperazione e del lavoro (347). 

24. Ordinamento dell' albo giudiziario 
degli ingegneri, architetti ed agronomi (591). 

25. Esclusione della zona del comune di 
Taormina situata sul monte Tauro dall'ap-
plicazione del regio decreto 18 aprile 1909, 
n. 193 (694). 

! 26. Aggregazione di Fano Adriano al-man-
I damento di Montorio al Vomano (222). 
i 27. Norme per il transito ed il soggiorno 

delle navi mercantili lungo le coste dello 
Stato (Modificata dal Senato) (53-B). 

28. Aggregazione del comune di Santa 
Domenica Vittoria al mandamento di Fran-
cavilla Sicilia (483). 

29. Conversione in legge del regio decreto 
| 21 ottobre 1910, n. 735, riguardante la pro-
; roga della scadenza delle cambiali e degli 
i assegni bancari pagabili nel comune di Na-
! poli (605). 

30. Vigilanza nelle fondazioni che hanno 
per fine l'incremento dell'economia nazio-
nale e dell'istruzione agraria, industriale e 
commerciale e sulle istituzioni affini (261). 
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31. Disposizioni sul reato di diffamazione 
(85). 

32. Conversione in legge del regio decreto 
n. 558 del 29 luglio 1909 riguardante mo-
dificazioni alle tariffe e condizioni pei tra-
sporti in considerazione della legge 7 lu-
glio 1907, n. 489, sul riposo settimanale 
(726). 

33. Variazione ai ruoli organici dell'Am-
ministrazione centrale e dell'Amministra-
zione provinciale della Sanità pubblica. — 
Sulla nomina dei medici circondariali (703 
e 704). 

34. Ordinamento del Consiglio Coloniale 
(755). 

35. Tombola telegrafica a favore degli 
ospedali « Umberto I » di Nocera Inferiore 
ed « Andrea Tortora » di Pagani (796). 

36. Riordinamento delle cancellerie e se-
greterie giudiziarie (727 e 727-bis). 

37. Provvedimenti per l'istruzione fore-
stale (652). 

38. Tombola telegrafica a favore del Con-
servatorio dei poveri orfani, dell'ospedale di 
Santa Chiara, della Congregazione di carità, 
dell'orfanotrofio femminile e dell'ospizio di 
mendicità di Pisa (803). 

39. Provvedimenti per le case popolari 
economiche e per agevolare la costruzione 
ed il trasferimento di proprietà d'altri edi-
fizi ad uso di abitazione (450). 

40. Aumento del numero dei consiglieri 
di Stato (578). 

41. Costituzione di consorzi di custodia 
rurale nel Mezzogiorno e nella Sicilia (587). 

42. Provvedimenti per regolare i conti 
consuntivi degli economati generali dei be-
nefici vacanti (146). 

43. Aggregazione del comune di Spinete 
alla pretura, all'ufficio del registro ed alla 
agenzia delle imposte di Bojano (551). 

44 Provvedimenti per la formazione e 
conservazione della piccola proprietà rustica 
e per il bene di famiglia (449). 

45. Indicazioni stradali (D'iniziativa del 
Senato) (741). 

46. Conversione in legge del regio decreto 
19 gennaio 1911, n. 54, emanato in virtù 
della facoltà concessa dall'articolo 14 della 
legge 12 gennaio 1909, n. 12, prorogata con 
le leggi 26 dicembre 1909, n. 721, 13 luglio 
1910, n. 455 e 30 dicembre 3910, n. 910(792). 

47. Modificazione alla disposizione dell'ar-
ticolo 4 lettera g) della legge 5 aprile 1908, 
n. 161, sull'ordinamento della Somalia ita-
liana (844). 

48. Autorizzazione di maggiori assegna-
zioni perii mantenimento delle cliniche uni-
versitarie di Roma, Bologna, Cagliari, Ca-
tania, Genova, Padova, Palermo, Pisa, Sas-
sari e Pavia. Supplemento di interessi ma-
turati sui compensi dovuti alla Impresa 
Maciaehini per lavori di adattamento del 
palazzo universitario ex-Botta in Pavia. 
Spese per l'arredamento di nuovi Istituti 
presso la Regia Università di Palermo. Con-
corso dello Stato nelle spese per il monu-
mento a Virgilio in Mantova (793)." 

49. Sugli usi civici e. sui domini collet-
tivi nelle provincie dell'ex-Stato pontifìcio, 
dell'jEmilia e di Grosseto (252). 

50. Modificazioni alla legge 7 luglio 1901, 
n. 306, relativa al Collegio-convitto per gli 
orfani dei sanitari italiani in Perugia ( Ap-
provato dal Senato) (828). 

51. Saldo della gestione « Fondo vestiario 
e spese generali » del soppresso Consiglio di 
Amministrazione del Corpo reali equipaggi 
(819). 

52. Aumento del limite massimo dell'an-
nualità per pensioni di autorità al personale 
dipendente dal Ministero della guerra per 
l'esercizio finanziario 1910-11 (834). 

53. Estensione ai corpi a terra del fondo 
di scorta istituito per le regie navi (845). 

54. Chiamata di rassegna per controllo 
della forza in congedo del Corpo reali equi-
paggi (858). 

55. Lotteria a favore delle Congregazioni 
di carità di Caltagirone e Grammi chele ( 7 8 7 ) . 

Sospesa la discussione : 
56. Modificazione all'articolo 88 della iegge 

elettorale politica (387). 
57. Relazione della Giunta delle elezioni 

sull' accertamento dei deputati impiegati 
(Documento Vili-bis) . 

P R O F . EMILIO PIOVANELLI 

Capo dell'Ufficio di Reoisione e Stenografìa. 

R o m a , 1 9 1 1 . — Tip. de l la C a m e r a dei D e p u t a t i . 




